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 Giulio Cesare Giacobbe La paura è una sega mentale Come liberarsene per sempre Per le foto a pagina 77: prima foto © Alamy/ Milestone; seconda foto © Getty Images; terza foto © Fotolia.com. Per le foto a pagina 78: prima foto © Getty Images, seconda foto © Bettmann /Corbis. Per la foto a pagina 81 © Fotolia.com. Per contattare l'autore: www.giuliocesaregiacobbe.org © 2010 Arnoldo Mondadori Editore S.p.A., Milano Edizione Mondolibri S.p.A., Milano su licenza Arnoldo Mondadori Editore S.p.A., Milano www.mondolibri.it Indice 9 La paura 19 La nevrosi infantile 27 La psicoterapia evolutiva 35 Il tanghero 43 L'autoimmagine 49 Le subpersonalità 55 Il bambino 65 Vincenzo 75 La personalità 83 L'autoimmagine adulta 87 La costruzione dell'autoimmagine adulta 93 Il modello 101 Il training per lo sviluppo della personalità adulta 107 La visualizzazione guidata 113 Il bambino dentro di noi 117 La Grande Madre 123 La Donna di Luce e il Guerriero di Luce 127 Visualizzazione e concettualizzazione 131 I rinforzi 135 La respirazione 143 L'esperienza 153 La dinamica della psicoterapia evolutiva La paura La paura è una tigre in agguato nella nostra stessa ombra, sempre pronta a ghermirci. E ci insegue per tutta la vita. La paura è meravigliosa.
 
 l'unica
 
 cosa
 
 che
 
 può
 
 rovinarci
 
 questa
 
 nostra
 
 vita
 
 Il resto, perdite, abbandoni, sconfitte, umiliazioni e aggressioni, sono per noi portatori di sofferenza soltanto perché accompagnati dalla paura. Senza la paura tutti gli eventi anche negativi della nostra vita non possono toglierci la nostra naturale gioia di vivere. Tutta la nostra sofferenza deriva dalla paura.
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 tutta la nostra sofferenza deriva dalla paura L'incomprensione, l'astio, la diffidenza, il sospetto, l'acredine, il rancore, l'odio, l'aggressività, la violenza, il malumore, la tristezza, la malinconia, l'angoscia, la disperazione. Tutti prodotti della paura. La paura è il vero grande nemico della nostra vita. la paura è il vero grande nemico della nostra vita Della nostra felicità. Della nostra pace. Della nostra gioia di vivere. La paura è il demonio. Ma questo demonio non ha un'esistenza fuori di noi. Il demonio è dentro di noi. 9 Siamo noi stessi. O meglio una parte di noi stessi. Che cos'è infatti la paura? La paura è la nostra reazione a un'aggressione. Lo sanno tutti, un'aggressione.1
 
 che
 
 noi
 
 ci
 
 pigliamo
 
 paura
 
 quando
 
 siamo
 
 oggetto
 
 di
 
 Ma non tutti sanno che l'aggressione viene configurata come tale non dalla realtà ma dal nostro filtro cognitivo. le aggressioni vengono configurate come tali dal nostro filtro cognitivo Il nostro rapporto con il mondo non è diretto. Esso passa attraverso il nostro cervello. E' nel nostro cervello, che c'è il filtro cognitivo. Il seguente diagramma illustra il processo. REALTÀ filtro cognitivo cosciente inconscio Il nostro inconscio, cioè il nostro cervello, determina il nostro filtro cognitivo, che è del tutto personale. Infatti deriva dalla nostra esperienza e quindi dalla nostra memoria. 1 Io vengo spesso designato come il maestro delle ovvietà. Le ovvietà sono quelle cose che sono sotto gli occhi di tutti ma che nessuno vede. E quando uno le vede gli altri dicono: «Ma è ovvio!». Mi sta benissimo, essere considerato un maestro di ovvietà. Perché sono in buona compagnia. Maestri di ovvietà erano anche Bertrand Russell, George Bernard Shaw e Oscar Wilde. Come mai tutti inglesi? 10
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 La realtà viene interpretata dal nostro filtro cognitivo ed è questa interpretazione, che costituisce, per noi, la realtà. Ecco, perché la realtà viene vista in modo diverso da ognuno di noi. Noi non vediamo la realtà, ma la nostra interpretazione della realtà. noi non vediamo la realtà, ma la nostra interpretazione della realtà Che è configurata dal nostro filtro cognitivo. Se noi vediamo un'aggressione nell'offerta di un whisky e soda da parte di qualcuno, per noi quella è un'aggressione.2 E non c'è niente da fare. Questo processo cerebrale è stato scoperto dalla tradizione yogica indiana parecchi secoli prima di Cristo.3 Questa è la causa prima della paura. Non l'aggressione ma la nostra configurazione di un'aggressione. la causa prima della paura è la nostra configurazione di un'aggressione Ovviamente l'aggressione può anche essere reale. E in questo caso fai bene, a pigliarti paura. Quando il Creatore ha inventato la paura non voleva farci del male. Voleva farci un regalo. Come al solito.4 E' la sua grande trovata per difenderci dalle aggressioni. Senza la paura saremmo estinti. Ti viene davanti la tigre dai denti a sciabola. Cosa fai? 2 È esattamente quello che avviene se il whisky e soda lo offri a un musulmano praticante. 3 «La percezione è il prodotto dell'incontro dell'oggetto con l'autoimmagine del soggetto e le sue emozioni.» Patanjali, Yoga Sutra, IV, 23 (III sec. a.C). Vedi il mio libro La psicologia dello Yoga (lettura psicologica degli Yoga Sutra di Patanjali), Ecig, Genova, 1994. Il compendio di Patanjali raccoglie una tradizione orale molto più antica, quindi questa scoperta risale a molti secoli prima di Cristo. 4 Il Creatore è una persona buona e generosa. Ci ha fatto sempre, dei regali. Il primo ce l'ha fatto con Eva. Eva è un regalo bellissimo. Peccato che lei non possa dire altrettanto di Adamo. Ma qualche scontento c'è sempre. E naturale. Non si può accontentare tutti. Nemmeno Lui, ce la fa. 11 Scappi come un razzo. Giustamente. E la tigre salta il pasto. Fin qui tutto bene. Se non sei la tigre.
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 Ma se sei seduto nel tuo salotto. E pensi che se esci ti trovi davanti una tigre. E ti pigli paura. Che fai? Scappi come un razzo? No. Sai benissimo che non serve. E allora che fai? Stai nel tuo salotto a tremare di paura. Ma nel tuo salotto non c'è nessuna dannata tigre. Ecco: questa, è la paura, il più delle volte. Paura di qualcosa che non c'è. Di qualcosa che è solo pensata. Che è solo immaginata. Si chiama paura immaginaria. Una grande sega mentale.5 È della paura immaginaria, che tratta questo libro. Non della paura reale.6 Che è normale. Ma della paura immaginaria. Della grande sega mentale che è la paura immaginaria. Ma come distinguere una paura immaginaria da una paura reale? Semplice. Tutte le volte che non hai davanti materialmente ciò di cui hai paura, si tratta di una paura immaginaria. Di una sega mentale. 5 Cfr. il mio libro Come smettere di farsi le seghe mentali e godersi la vita, Ponte alle Grazie, Milano, 2003. 6 Nessun libro, può trattare della paura reale. A meno che tu non ci metta dentro una fotografia di Bin Laden. Ma dovrebbe essere vestito da ballerina russa. Altrimenti non fa paura. Siamo troppo abituati, a vederlo nelle sue interviste televisive autoregistrate vestito da terrorista, cioè da contadino afgano con il kalashnikov al posto della zappa, che ci abbiamo fatto il callo. Ultimamente non lo sta nemmeno più a sentire nessuno. D'altronde, chi lo ha mai capito? Parla arabo! Mia nipotina Greta la prima volta che l'ha visto aveva quattro anni (lei, non Bin Laden; quest'anno fa la prima comunione, sempre lei) mi ha chiesto: «Chi è quel contadino afgano vestito da terrorista?». «Bin Laden.» «Ah.» E ha cambiato canale. 12
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 tutte le volte che non hai davanti materialmente ciò di cui hai paura si tratta di una paura immaginaria cioè di una sega mentale Lo so che per te è difficile crederci. Sei talmente abituata a scambiare per reali le tue paure immaginarie che non riesci più a distinguerle da quelle reali.7 Hai paura che se prendi un aereo, quello viene subito giù.8 È quello che mi ha detto un mio cliente. Alla mia obiezione che non vedevo perché dovesse capitare proprio a lui mi ha risposto: «È possibile o no, che l'aereo che prendo io venga giù?». «Certamente.» «Ha visto?» Ma il possibile non è reale. il possibile non è reale Perché l'insieme delle cose possibili è infinito. l'insieme delle cose possibili è infinito Mentre l'insieme delle cose reali non solo è finito, ma è molto limitato. l'insieme delle cose reali è finito e limitato Se proprio vogliamo fare possibile ma al probabile.
 
 una
 
 previsione,
 
 non
 
 dobbiamo
 
 ricorrere
 
 al
 
 Come fanno le compagnie di assicurazione. 7 Questo libro è dedicato a tutti, ma, per una nemesi storica della quale mi faccio paladino perché sono di un femminismo che fa schifo, è scritto tutto al femminile. Perché sempre al maschile? Basta! D'ora in poi tutto al femminile! Tanto gli uomini se ne fregano. Almeno spero. Se invece ci patiscono, peggio per loro. Tanto sono soltanto il venti per cento degli acquirenti di libri. E il cinque per cento di quelli che li leggono. Dal che si deduce che anche gli uomini, buttano via i soldi, non soltanto le donne. 8 Il nostro modo di parlare è davvero esilarante. «Prendo un aereo.» Ma è assurdo! Entri trafelato nella profumeria dell'aeroporto e dici: «Mi dia un paio di pinzette, presto, che devo prendere l'aereo». E ovvio che ti rispondono: «Ci dispiace, ma così grandi non ne abbiamo». 13 Le probabilità di caduta di un aereo sono infinitesimali.9 Ma il mio cliente non si è convinto. Con le parole, quelli che hanno paura non si convincono mai. E' salito sulla sua automobile e per non prendere l'aereo se ne è andato a fare seicento chilometri di autostrada.10 Ma tant'è... Moltissimi vivono della paura del possibile. E come è mai possibile?
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 Perché, come ha detto Patanjali, la percezione è il prodotto dell'incontro dell'oggetto con l'autoimmagine del soggetto e le sue emozioni. Ed è proprio l'autoimmagine di noi stessi, che produce la paura. Se un elefante assale uno yorkshire nano, a quest'ultimo viene un attacco epilettico. Se uno yorkshire sbadiglio.
 
 nano
 
 assale
 
 un
 
 elefante,
 
 a
 
 quest'ultimo
 
 viene
 
 uno
 
 Come mai? Perché diversamente da noi gli animali sanno benissimo chi sono. L'elefante sa benissimo di essere un elefante e lo yorkshire nano sa benissimo di essere uno yorkshire nano. E' per questo, che trema sempre. Gli animali, non avendo il pensiero, non si creano autoimmagini diverse dalla realtà e quindi non si fanno seghe mentali. Noi invece con il pensiero ci creiamo un'autoimmagine mentale di noi stessi indipendente dalla realtà. Ed è proprio quell'autoimmagine, che ci genera la paura. La paura è generata dalla nostra autoimmagine. la paura è generata dalla nostra autoimmagine 9 "Se consideriamo una media mondiale di 30.000 voli al giorno (10.950.000 all'anno) si arriva a circa lo 0,000012%. La probabilità di rimanere coinvolti in un incidente aereo sono bassissime e ancora più basse di rimanere uccisi in tale incidente. Pensa che solo in Italia ci sono oltre 3.000 morti in incidenti stradali ogni anno." (http://it.answers. yahoo.com/question/index?qid=20081106152739AASB8aU) "Per tutto il triennio 2007-2009 la situazione delle compagnie registrate nel nostro Paese è di tutto rispetto: sui circa due milioni di decolli totalizzati, non si è registrato alcun incidente mortale." (http: / /www.aduc.it/notizia/incidenti+aerei+aumentano+morti_115178.php) 10 "Ogni giorno in Italia si verificano in media 598 incidenti stradali, che provocano la morte di 13 persone e il ferimento di altre 849. Nel complesso, nell'anno 2008 gli incidenti stradali rilevati sono stati 218.963. Essi hanno causato il decesso di 4.731 persone, mentre altre 310.739 hanno subito lesioni di diversa gravità." Sintesi dello studio ISTAT-ACI sugli incidenti stradali in Italia nel 2008 (http://www.aci.it/fileadmin/doCTomentì/smdi_e_ricerche/datì_statìstìdie/mddentì/Smtesi_dello_studio_200 8.pdf). 14 Se tu ti inoltri per un vicolo di Londra e ti senti come una vittima di Jack lo Squartatore, ti piglia paura.11 Ma se ti senti come la regina Elisabetta quando porta il cane a fare la pipì.
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 Che c'ha duecento policemen intorno a farle da scorta. Te ne fai un baffo, di Jack lo Squartatore. E te la canti.12 Se ti senti un'adulta, capace di affrontare qualsiasi pericolo, non hai paura di niente. se ti senti un'adulta capace di affrontare qualsiasi pericolo non hai paura di niente Mantieni la calma. È questo, che fanno gli adulti. Mantengono la calma. Ma se ti senti una bambina, ti pigli paura di qualsiasi cosa. se ti senti una bambina ti pigli paura di qualsiasi cosa I bambini infatti si pigliano paura prima che le cose succedano. Anzi, spesso, quando le cose nemmeno succedono. Per loro basta pensarle. 11 Però devi sentirti proprio una puttana, perché lui ammazzava solo le puttane. 12 Però non proprio come quella volta, quando nei vicoli di Londra una Jaguar suonava il clacson dietro a una Rolls-Royce chiedendo inutilmente strada, finché, giunte a uno slargo, la Jaguar sorpassa la Rolls-Royce e le si ferma davanti. Dalla Jaguar esce un autista in uniforme. Anche dalla Rolls-Royce, esce un autista in uniforme. Quello della Jaguar fa a quello della Rolls-Royce: «Ehi voi, buon uomo, non avete sentito che suonavo il clacson?». «Sì, mi è parso di udire un suono di clacson...» risponde l'altro con flemma tutta inglese. «Ma lo sapete voi chi sto portando io, in quest'automobile Jaguar?» «Non ne ho idea... » «Il signor Jaguar, proprietario della fabbrica delle automobili Jaguar! » «Oh...» «E lo sapete voi chi sto portando io, oltre al signor Jaguar, proprietario della fabbrica delle automobili Jaguar?» «Non saprei...» «La signora Jaguar, moglie del signor Jaguar, proprietario della fabbrica delle automobili Jaguar! » «Oh...» «E lo sapete voi chi sto portando io, oltre alla signora Jaguar e al signor Jaguar, proprietario della fabbrica delle automobili Jaguar?» «Proprio non...» «Il signorino Jaguar, figlio della signora Jaguar e del signor Jaguar, proprietario della fabbrica delle automobili Jaguar!» «Oh...» «E lo sapete voi chi sto portando io, oltre al signorino Jaguar, alla signora Jaguar e al signor Jaguar, proprietario della fabbrica delle automobili Jaguar?» «Be'...» «La signorina Jaguar, figlia della signora Jaguar e del signor Jaguar, proprietario della fabbrica delle automobili Jaguar!» A questo punto l'autista della RollsRoyce, perdendo la sua flemma inglese, apre la portiera, prende la regina Elisabetta per i capelli e gettandola per terra grida: «E questa secondo voi cos'è, merda?». 15 Pigliarsi paura sulla base di una semplice idea è tipicamente infantile. pigliarsi paura sulla base di una semplice idea è tipicamente infantile Ma le paure pensate non sono reali, sono paure immaginarie. le paure pensate sono paure immaginarie E le paure immaginarie sono seghe mentali.
 
 ***************************************************************************************** ***************************************************************************************** *****************************************************************************************
 
 ***************************************************************************************** ***************************************************************************************** *****************************************************************************************
 
 le paure immaginarie Il bambino è pieno, bene questo punto, tipiche dei bambini. le paure immaginarie
 
 sono seghe mentali di paure immaginarie, di seghe mentali. Chiariamo perché è fondamentale. Le paure immaginarie sono sono tipiche dei bambini
 
 Certo, le paure immaginarie sono terribili. La paura immaginaria è molto più dolorosa, di quella reale. Perché quella reale è limitata a pochi oggetti e a pochi momenti. Quella immaginaria, invece, non ha limiti. Né temporali né spaziali. E' paura di tutto. È paura sempre. Questa, è la condizione del bambino. Avere paura di tutto e sempre è una condizione tipicamente infantile. avere paura di tutto e sempre è una condizione tipicamente infantile Tutti credono che i bambini siano creature felici. Non c'è niente di più falso. I bambini sono le persone più infelici del mondo. Dopo gli yorkshire nani, naturalmente.13 13 Lo yorkshire nano in natura non esiste. In realtà nemmeno lo yorkshire normale esiste, in natura. Nessun cane esiste in natura. Pochi sanno che i cani sono animali artificiali creati dall'uomo. Ottenuti con incroci degli unici canidi naturali, il lupo 16 Soffrono di paura, insicurezza, ansia, depressione, angoscia e attacchi di panico. E fin qui tutto bene. Si fa per dire. Tutto bene nel senso che è normale. E' normale, che un bambino abbia questi stati d'animo. È un bambino.14 Non è in grado di sopravvivere. E quindi ha paura di tutto. Ma poi il bambino diventa grande. E quando diventa grande gli passa. Smette di avere paure immaginarie. Ha solo paure reali. Perché l'adulto ha solo paure reali.
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 l'adulto ha solo paure reali Che sono sanissime. Se no alla prima tigre che incontra ci lascia la pelle. Ma se non cresce. Se non diventa adulto. Se rimane un bambino. Anzi, una bambina. Anche quando ha i peli sotto le ascelle. Allora? Allora cosa succede? È quello che saprai leggendo il capitolo che segue. e la volpe, con gli animali più diversi. È facile immaginare da quale animale deriva il barboncino. Ma come hanno fatto a convincere una pecora ad andare a letto con il lupo? E il bassotto? E il levriero e il bulldog? Da quali incroci sono nati? Mi vengono i brividi solo a pensarci. 14 Se non sei un bambino ma una bambina, non te la prendere. Lo sai, che questa miserabile società maschilista usa il maschile al posto di tutti e due! E non lo fa per far prima. Lo fa per pura cattiveria nei confronti delle bambine! 17 La nevrosi infantile Se quando ti vengono i peli sotto le ascelle non diventi un'adulta.15 Ma rimani una bambina e continui ad avere paure immaginarie. Paura di tutto. Allora sei un'adulta che si comporta come una bambina. Sei un'adulta che si crede una bambina. Come uno che si crede Napoleone. Ma uno che si crede Napoleone è matto. Perché non è in corrispondenza con la realtà. E questo costituisce una malattia. Il non essere in corrispondenza con la realtà è una malattia. Si chiama nevrosi.16 non essere in corrispondenza con la realtà costituisce una nevrosi Chi si crede un bambino pur essendo un adulto è un nevrotico. Comportarsi da bambini quando si è adulti è nevrotico. comportarsi da bambini quando si è adulti è nevrotico Perché non si è in corrispondenza con la propria realtà di adulto.
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 Continuare ad avere paure immaginarie quando non si è più bambini, è una nevrosi. 15 Parlo di peli sotto le ascelle perché sono una persona raffinata: potrei dire di peggio. 16 Già Freud aveva definito la nevrosi un comportamento coatto non in sintonia con la realtà. continuare ad avere paure immaginarie quando non si è più bambini è una nevrosi La paura immaginaria, infatti, nell'adulto è nevrotica. la paura immaginaria nell'adulto è nevrotica Perché avere paure immaginarie è un comportamento tipico dei bambini. avere paure immaginarie è un comportamento tipico dei bambini Il tuo continuare ad avere paure immaginarie è nevrotico perché è un comportamento da bambina e tu non sei più, una bambina. E quindi il tuo comportamento non è corrispondente alla realtà. Continuare a comportarsi da bambini quando si è adulti costituisce la nevrosi infantile. comportarsi da bambini quando si è adulti costituisce la nevrosi infantile La nevrosi infantile infatti consiste nella persistenza della personalità infantile nell'adulto. la nevrosi infantile consiste nella persistenza della personalità infantile nell'adulto La paura immaginaria è il principale sintomo della nevrosi infantile. la paura immaginaria è il principale sintomo della nevrosi infantile La nevrosi infantile non è una pazzia. Diversamente dalla pazzia, la nevrosi infantile è guaribile.17 Come fare, allora, per guarire dalla nevrosi infantile? 17 La distinzione principale fra nevrosi e pazzia è proprio questa: che la prima è guaribile e la seconda no. Dal che si deduce che fare lo psicoterapeuta, che si dedica ai nevrotici, dà più soddisfazione che fare lo psichiatra, che si dedica ai pazzi. È per questo, che ho deciso da bambino di fare lo psicoterapeuta. 20 Come fare per liberarsi della paura immaginaria? C'è un solo modo, per liberarsi per sempre della paura immaginaria. Smettere di fare i bambini e diventare adulti. per liberarsi per sempre della paura immaginaria bisogna smetterla di fare i bambini e diventare adulti Solo così, si guarisce dalla nevrosi infantile. Perché è la nevrosi infantile, che ci fa rimanere bambini. È la nevrosi infantile, che ci fa vivere di paure immaginarie.
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 È la nevrosi infantile, che ci rovina la vita. La nevrosi infantile presenta disturbi serissimi, gravi, invalidanti. Da non trattare assolutamente con leggerezza. Attacchi di panico, paura generalizzata, ansia, depressione, angoscia, comportamenti maniacali o fobici, bipolarità,18 insicurezza, infelicità cronica. La nevrosi infantile oggi è diffusissima. Perché oggi, nelle società agiate, diventare adulti è difficile. Perché? Perché per diventare adulti bisogna staccarsi dai genitori e imparare ad arrangiarsi da soli. per diventare adulti bisogna staccarsi dai genitori e imparare ad arrangiarsi da soli 18 Il cosiddetto disturbo bipolare o sindrome ansioso-depressiva consiste nel passare sistematicamente da uno stato ansioso a uno stato depressivo e viceversa. È stato definito un "male incurabile": "Da uno studio epidemiologico, effettuato a cura dell'Organizzazione Mondiale della Sanità e pubblicato nel 1994 (la ricerca si è protratta per circa due anni e ha interessato un campione di circa 80 mila soggetti, pazienti e medici di base), sono emerse le seguenti conclusioni: 1. Il 15-20% della popolazione italiana (circa 3 milioni di soggetti) è affetta da disturbi di tipo depressivo. 2. Tale percentuale sale al 40-50% (circa 7 milioni e mezzo di soggetti) quando si considera la sintomatologia depressiva associata a quella ansiosa e ai disturbi da attacco di panico (ricerca effettuata mediante somministrazione diretta di apposite scale valutative ai medici di base). 3. Nel 70% dei casi i suddetti disturbi non vengono diagnosticati correttamente. 4. Delle persone affette da depressione o da sintomatologie associate ad ansia o attacchi di panico, è solo una minoranza (circa il 18%, cioè meno di 1 milione su 7,5 milioni) che consulta lo specialista di competenza, cioè lo psichiatra. 5. Il costo sociale di depressione, ansia e attacchi di panico è in Italia di circa 8000 miliardi l'anno. 6. Il pregiudizio antipsicofarmaco è molto diffuso. 7. Depressione, ansia e attacchi di panico sono molto diffusi, sottodiagnosticati e malcurati". (Salvatore Di Salvo, Il male incurabile, http: / / www.depressione-ansia.it/upload/pdf/pub_19126615.pdf) 21 Come fanno tutti gli animali in natura.19 Uomo compreso.20 Anzi, donna compresa. Certo, questo comporta un trauma 21 Ma è un trauma naturale e necessario. Tuttavia oggi, nelle società agiate, questo distacco non avviene quasi più. Perché?
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 Perché nelle società agiate i genitori si possono permettere il lusso di mantenere i figli fino a età avanzata. In Italia l'età media di permanenza con i genitori, secondo i calcoli dell'ISTAT effettuati nel Duemila, è trentaquattro anni.22 L'Italia è la patria dei bamboccioni. E quindi della nevrosi infantile. E quindi della paura. La diffusione della nevrosi infantile in Italia è riconosciuta persino dai nostri politici, notoriamente restii a seminare il panico fra la popolazione.23 Questo merito, non di seminare il panico ma di denunciare ufficialmente la diffusione della nevrosi infantile in Italia, va attribuito al ministro Tommaso Padoa-Schioppa. Che ha proclamato alla stampa: «Mandiamo i bamboccioni fuori di casa».24 Ed è stato rincalzato da Walter Veltroni. 19 C'è chi sostiene che l'essere umano non è un animale. Ma se gli chiedi che cos'è, un angelo, uno spirito, un ectoplasma? Non sa risponderti. Rimane a bocca aperta. Come un ippopotamo. 20 Come al solito la donna va sotto silenzio. Sempre sotto qualcosa. E il silenzio, tutto sommato, è il meno pesante delle cose a cui va sotto. Ma io voglio fare una rivoluzione, per cui... 21 Il distacco dai genitori, che dovrebbe coincidere con l'acquisizione dell'autonomia da parte dell'adolescente, è sempre comunque un trauma, anche se naturale e fisiologico. La sua rilevanza traumatica dipende però dai genitori, a seconda se favorenti o impedenti questo processo. Più essi lo ostacolano, più esso è traumatico. Gli adolescenti hanno sempre un sano istinto al distacco e all'autonomia, ma i genitori possessivi spesso soffocano o uccidono questo istinto. Perché? Perché sono a loro volta dei bambini che usano i figli come fornitori affettivi. Cioè come genitori. E naturalmente non li vogliono mollare. Tutto questo è spiegato dettagliatamente nel mio libro Alla ricerca delle coccole perdute, citato. 22 Vedi http://www.istat.it/dati/catalogo/20021016_01/fam2000.htm. 23 Come nel caso dell'influenza HlNl: hanno trasmesso tutti i giorni alla televisione il bollettino dei morti ma hanno assicurato che erano di numero inferiore rispetto agli anni precedenti. 24 Corriere della Sera, 4 ottobre 2007. 22 Il quale ha dichiarato pubblicamente che «la condizione di vita di quei ragazzi è il principale problema di questo Paese».25 Ma attenzione. Lasciare i genitori non basta, se si passa da un genitore all'altro. Perché passare da un genitore all'altro non risolve il problema. passare da un genitore all'altro non risolve il problema Quelli che si sposano semplicemente per cambiare genitore non guariscono. Sposarsi per avere un'altra mamma o un altro papà non funziona. sposarsi per avere un'altra mamma o un altro papà non funziona
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 Per diventare adulti bisogna imparare a fare a meno dei genitori. per diventare adulti bisogna imparare a fare a meno dei genitori Di qualunque tipo. È quanto ho detto nel mio libro intitolato Alla ricerca delle coccole perdute.26 Con esso ho fondato una nuova psicologia: la psicologia evolutiva.27 La quale dimostra che se uno non diventa adulto è vittima della nevrosi infantile. E vive nella paura. Dopo avere letto il mio libro molti mi hanno scritto e mi hanno chiesto: «Ok. E adesso? Se uno non è diventato adulto, è rimasto bambino ed è un nevrotico, cosa deve fare? Uccidersi?». Naturalmente no. 25 Radio Anch'io, 5 ottobre 2007. 26 Ponte alle Grazie, Milano, 2004. 27 La denominazione "psicologia evolutiva" è già in uso da tempo (vedi ad esempio http://www.alephlibreria.it/aleph/psicologiaevolutiva.html), ma finora è stata usata come contrazione di psicologia dell'età evolutiva, disciplina riguardante il processo evolutivo del bambino. La psicologia evolutiva da me fondata è invece una psicologia completamente nuova, che individua nella mancata evoluzione della personalità adulta la causa della nevrosi infantile. 23 Anche se molti "bambini" che fanno abusivamente i genitori farebbero meglio a farlo. Per il bene dei loro figli. No. Non occorre uccidersi. È sufficiente crescere e diventare adulti. Ma come si fa? La soluzione più veloce sarebbe paracadutarsi in una zona di guerra e rimanerci un paio di mesi. Se si riesce a diventati adulti.
 
 sopravvivere
 
 si
 
 hanno
 
 buone
 
 probabilità
 
 di
 
 essere
 
 Se no, pazienza. Ci si toglie comunque il problema. Ma non tutti sono in grado di farlo. Soprattutto per via del costo del paracadute. Molti adducono a scusa il fatto che non possono lasciare i genitori. Perché morirebbero di crepacuore. I genitori, non loro. In realtà hanno paura di morire loro, di crepacuore. Per la paura di perdere qualcuno da cui farsi mantenere. Ma di qualcosa bisogna pur morire, no? E morire di crepacuore per uno che ha paura di guadagnarsi da vivere mi sembra una buona soluzione.
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 È sempre meglio che morire ammazzati. È per questa ragionevole motivazione, che non si paracadutano in una zona di guerra. Hanno tutta la mia comprensione. E anche la mia solidarietà. Non è colpa dei figli, se diventano dei bamboccioni. La colpa è dei genitori che non li mollano. la colpa non è dei bamboccioni ma dei genitori che non li mollano È compito dei genitori, mollarli. Dopo avere insegnato loro a sopravvivere. Come avviene in natura. Ma non lo fanno. Gli fanno prendere due lauree. Quattro specializzazioni. Tre master. 24 Cinque stage. Per non mollarli. Potessero rompergli una gamba, per tenerseli a casa, lo farebbero. Alcuni, i più spudorati, gli fanno venire delle malattie psicosomatiche schifosissime. Acne, psoriasi, distonia neurovegetativa, piedi dolci. E chi va in giro, così ridotto? In più li vestono da bambini ritardati. Maniche più lunghe delle braccia. Pancia e culo di fuori. Le bambine. Scarpe più grosse della testa. Brache con il cavallo che arriva alle ginocchia.28 I bambini. E tutti con degli zainetti vuoti sulla schiena. E cuffiette orecchie e iPod che gli pende davanti come una sveglia al collo.
 
 nelle
 
 E chi se li prende, così conciati? Anche se vogliono scappare non ce la fanno.
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 Dopo dieci minuti li riportano a casa. Lo vedono tutti, che sono ritardati. Ma non c'è niente da fare. I genitori non li mollano. Li fanno diventare cretini ma non li mollano. Bisogna fare qualcosa. Bisogna liberarli. Dobbiamo studiare qualcosa per liberarli. Io l'ho fatto. Ho fondato la psicoterapia evolutiva. A essa è dedicato il prossimo capitolo. 28 Le brache con il cavallo che arriva alle ginocchia sono state inventate dagli afroamericani perché hanno il pisello più lungo dei bianchi e gli dava fastidio arrotolarselo a proboscide in quei pantaloni a cavallo alto che i bianchi portano per strizzare e mettere in mostra quel poco di pisello che hanno. E così con questa nota mi sono parato il culo nel caso scoppiasse una rivoluzione mondiale che mandasse al potere i neri. Speriamo che vada a buon fine però, sennò mi trovo nella cacca con i bianchi, per questa nota. Insomma, in un modo o nell'altro mi ritrovo sempre nella cacca! Ma non è che mi ci vado a cacciare io, magari? Mah!? 25 La psicoterapia evolutiva La psicoterapia evolutiva permette di costruirsi una personalità adulta senza bisogno di farsi paracadutare in una zona di guerra. O di uccidere i genitori. Il che comporta un notevole risparmio. In paracadute e casse da morto. Ma la cosa più importante è che funziona. La psicoterapia evolutiva guarisce tutte le nevrosi con sintomi come paura generalizzata, ansia, depressione, bipolarità, attacchi di panico, angoscia, comportamenti maniacali e fobici. Perché esse si riducono a una sola. La nevrosi infantile. Paura generalizzata, ansia, comportamenti maniacali e infantile. paura generalizzata, ansia, comportamenti maniacali e infantile
 
 depressione, attacchi di panico, angoscia, fobici, sono tutti sintomi della nevrosi depressione, attacchi di panico, angoscia, fobici sono tutti sintomi della nevrosi
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 Ossia la nevrosi persone adulte.
 
 in
 
 cui
 
 persiste
 
 la
 
 personalità
 
 infantile
 
 anche
 
 in
 
 Ma gli psicoterapeuti brancolano nel buio più totale. Non capiscono perché ci sono questi sintomi e da dove vengono. Si rendono conto che sono di fronte a una nevrosi ma non capiscono di cosa si tratta. 27 Condizionati dalla propria formazione didattica, la etichettano e quindi la interpretano in modo differente. "Nevrosi ansiosa." "Nevrosi depressiva." "Nevrosi ansioso-depressiva." "Nevrosi maniacale." "Nevrosi fobica." E così via. Ma questo non vuol dire niente. Non dice niente sulla sua causa. Descrive soltanto i sintomi. E la affrontano anche, in modo differente. Secondo le metodiche nelle quali sono preparati. Con il risultato di non guarirla. Le metodiche oggi correntemente usate in psicoterapia sono una decina. Ogni metodica è stata studiata per un caso specifico. Capire quale sia la metodica giusta per ogni caso dovrebbe essere compito del terapeuta. Ma le diverse metodiche psicoterapeutiche hanno dato origine a scuole differenziate che non solo non comunicano ma addirittura si ignorano fra loro. Gli psicoterapeuti conoscono e applicano soltanto la scuola nella quale hanno fatto la propria preparazione.
 
 metodica
 
 della
 
 Il risultato è una roulette russa per il paziente. Se il paziente ha la fortuna del tutto casuale (un caso su dieci) di capitare nelle mani del terapeuta giusto, se la cava.29 Se no paga mesi e persino anni di terapia assolutamente inutile. E non guarisce. Da qui la fama che la psicoterapia si è guadagnata come di terapia inutile. Tanto è vero che non viene riconosciuta né dalle mutue di assistenza sanitaria né dalle assicurazioni. Io ho praticato tutte le metodiche conosciute.
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 Ma dopo averle applicate alla nevrosi infantile ho scoperto che in questo caso sono inefficaci. Perché basate sul dialogo. 29 Un buon orientamento per i pazienti nel mondo complesso della psicoterapia, anche se datato, è fornito dal libro di Joel Kovel, Guida alla terapia, trad. it. Astrolabio, Roma, 1978. Ma con il guarito.30
 
 parlargli
 
 o
 
 con
 
 il
 
 farlo
 
 parlare,
 
 nessun
 
 depresso
 
 è
 
 mai
 
 E così nessun ansioso. E nessuno con gli attacchi di panico. E nessun maniaco. E nessun fobico. Ultimamente la psicoterapia basata sul dialogo non guarisce più nessuno. A parte la vecchia buona psicanalisi che continua a guarire i casi di isteria di freudiana memoria. Quelli in cui c'è stato un trauma dell'infanzia o dell'adolescenza.
 
 di
 
 natura
 
 sessuale
 
 negli
 
 anni
 
 Peccato che i casi di isteria oggi sono pochissimi. Quelli che oggi soffrono di paura generalizzata, ansia, depressione, bipolarità, attacchi di panico, angoscia, comportamenti maniacali e fobici, non hanno subito traumi di natura sessuale. Non c'è stata nessuna violenza carnale da parte dello zio né del vicino del piano di sopra. E, incredibilmente, nemmeno da parte di quello del piano di sotto. C'è soltanto la persistenza della loro personalità infantile. Si tratta infatti, come ho detto, di nevrosi infantile. E la nevrosi infantile non è di origine traumatica. la nevrosi infantile non è di origine traumatica La nevrosi infantile consiste in una mancata evoluzione naturale. Nel mancato sviluppo della personalità adulta. Nel persistere della personalità infantile. E può essere guarita soltanto attuando l'evoluzione mancata. Con la psicoterapia evolutiva. La psicoterapia evolutiva è una terapia miracolosa. 30 Il lavoro dello psicoterapeuta oggi è tutto qui: far parlare il paziente e ogni tanto dirgli qualcosa. Non ha importanza cosa. L'importante è dirgli qualcosa. Se lo aspetta. Se è qualcosa di
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 intelligente a cui il paziente non aveva pensato, allora lo psicoterapeuta si fa la fama di essere un genio. Ma soprattutto il paziente si aspetta di essere ascoltato. E per questo, fondamentalmente, che va dallo psicoterapeuta. Per essere ascoltato. Perché nessuno lo ascolta. Ha provato ad andare dal medico della mutua e dirgli: «Dottore, nessuno mi ascolta», ma il dottore gli ha risposto: «Ho capito. Avanti un altro». 29 Naturalmente bisogna aspettare la mia dipartita, perché essa venga riconosciuta da tutti e si affermi in tutto il mondo. È sempre così. La grandezza della Divina Commedia, ad esempio, si è rivelata soltanto dopo che Dante è morto. Ai suoi tempi è stata presa per un romanzo di appendice. Per altro diffamatorio. E tendenzioso. E non se lo è filato nessuno. Potrei citare innumerevoli altri casi, di riconoscimento postumo, ma mi limito a Dante perché in una cosa sono un suo emulo. Nell'uso della lingua parlata. Che si chiama volgare proprio perché lo è. Spero solo che si ricordino che l'ho inventata io. La psicoterapia evolutiva, voglio dire, non la lingua parlata. Non vorrei fare la fine di Meucci. Quello che ha inventato il telefono e poi si è visto fregare l'invenzione da Bell. Quello che ha fondato la Bell Telephone ed è diventato miliardario. Mentre Meucci ha passato la vita a fargli causa e si è ridotto sul lastrico.31 Ma non ho scritto questo libro a questo scopo. Per finire sul lastrico. 31 "Il 7 marzo 1876 fu Alexander Graham Bell, a brevettare il suo telefono. Meucci gli intentò causa, ma, essendo in pieno dissesto economico, perse la causa. Secondo il giudice, che emise la sentenza nel 1887, Meucci avrebbe infatti inventato un telefono meccanico, mentre quello oggetto del brevetto di Bell era elettrico." Il che non era vero. Un vero sfigato, quel Meucci. "Coinvolto nei moti rivoluzionari del 1831 e imprigionato a causa delle sue convinzioni politiche, fu costretto a lasciare il Granducato di Toscana e a emigrare a Cuba, dove nel 1835 accettò un lavoro al Teatro Tacon dell'Avana. Successivamente, andato a fuoco il teatro e ritrovatosi senza lavoro, lasciò Cuba e si diresse verso gli Stati Uniti. Nel 1845 si trasferì a Clifton, New York, dove aprì una fabbrica di candele.... Successivamente, fallita la fabbrica di candele, Meucci si trovò improvvisamente in difficoltà finanziarie. Costretto a vivere con l'aiuto degli amici, si trovò a non avere denaro a sufficienza per brevettare il telettrofono (come lo aveva chiamato)." Probabilmente a causa di questo nome, veramente terribile. Ma nessuno, come al solito, parla della moglie. Molto più sfigata di lui. Vittima per tutta la vita di una malattia psicosomatica per il semplice fatto di averlo sposato: "Lavorò come impiegato alla dogana e come tecnico di scena al Teatro della Pergola, dove conobbe la sua futura moglie, Ester
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 Mochi. ... Attorno al 1854 costruì il primo prototipo di telefono, allo scopo di poter mettere in comunicazione il suo ufficio con la camera da letto dove la moglie era costretta da una grave malattia." Ma non poteva fare due passi e andare a trovarla? (http: / / it.wikipedia.org / wiki / Antonio_Meucci) 30 O passare alla memoria dei posteri. L'ho scritto per aiutare quelli che si sono presi questa brutta malattia. La nevrosi infantile. Cioè la paura immaginaria. La paura immaginaria può essere vinta soltanto diventando adulti. la paura immaginaria può essere vinta soltanto diventando adulti Perché l'adulto non ha paure immaginarie. l'adulto non ha paure immaginarie E se la paura immaginaria è il sintomo principale della nevrosi infantile, per guarire dalla paura immaginaria bisogna guarire dalla nevrosi infantile. «Elementare, Watson.»32 Ma la nevrosi si guarisce con la psicoterapia. Dunque la paura immaginaria si guarisce con la psicoterapia. la paura immaginaria si guarisce con la psicoterapia Questo libro ti fa vedere appunto come guarire dalla paura immaginaria attraverso la psicoterapia. In particolare, con la psicoterapia evolutiva. Questo libro è infatti il manifesto della psicoterapia evolutiva come Alla ricerca delle coccole perdute è il manifesto della psicologia evolutiva. Questo è il seguito di quello. La psicoterapia evolutiva permette di guarire dalla paura immaginaria tipicamente infantile. la psicoterapia evolutiva permette di guarire dalla paura immaginaria tipicamente infantile 32 La terapia cognitivo-comportamentale è stata fondata da A.T. Beck negli anni Sessanta. Vedi J.S. Beck, Terapia cognitiva. Fondamenti e prospettive, trad. it. Medi-serve, Napoli, 2002. 31 Perché permette di evolvere dalla personalità infantile alla personalità adulta attraverso un processo terapeutico. la psicoterapia evolutiva permette di evolvere dalla personalità infantile alla personalità adulta
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 Possiamo definire comportamentale.33
 
 la
 
 psicoterapia
 
 evolutiva
 
 una
 
 terapia
 
 cognitivo-
 
 Perché permette di acquisire un''autoimmagine reale di sé e quindi in definitiva costituisce un processo cognitivo. Ma ciò che si ottiene è soprattutto un cambiamento del comportamento. La metodica usata dalla impropriamente ipnosi neurolinguistica.34
 
 psicoterapia evolutiva è nell'ambito della
 
 Essa fa uso gestaltica.35
 
 tecniche
 
 anche
 
 di
 
 utilizzate
 
 quella denominata programmazione
 
 dalla
 
 psicoterapia
 
 -
 
 L'evoluzione psicologica attuata dalla psicoterapia evolutiva è del tipo auspicato dalla psicosintesi.36 Che ha distinto le diverse personalità individuali e le ha utilizzate a fini terapeutici e formativi. Inoltre usa archetipi dell'inconscio collettivo fondati dalla psicologia analitica.37 E tecniche di respirazione e recitazione di mantra appartenenti alle tradizioni buddhista e yoga. 33 La programmazione neurolinguistica (PNL) è stata fondata da R. Bandler e J. Grin-der negli anni Ottanta. Vedi R. Bandler - ]. Grinder, La metamorfosi terapeutica, trad. it. Astrolabio, Roma, 1980. L'uso del termine "ipnosi" usato in PNL è improprio perché non si tratta dell'ipnosi propriamente detta, che consiste in uno stato di sonno profondo, ma di uno stato di preipnosi superficiale o di leggera trance dove il soggetto rimane cosciente anche se assopito e dove l'inconscio risulta molto ricettivo. 34 "La terapia della Gestalt viene ufficializzata da Fritz Perls e sua moglie Laura negli anni Quaranta a New York, come terapia che raccoglie e organizza le idee tradizionali della psicoterapia freudiana, junghiana e reichiana, nonché i principi della teoria del campo di Lewin e i contributi filosofici dell'esistenzialismo, della fenomenologia, e della Psicologia della Gestalt da cui prende il nome." (http://it.wikipedia.org/wiki/Terapia_della_Gestalt) 35 La psicosintesi è stata fondata da R. Assagioli negli anni Sessanta. Vedi R. Assa-gioli, Principi e metodi della psicosintesi terapeutica, trad. it. Astrolabio, Roma, 1973. 36 La psicologia analitica è stata fondata nei primi decenni del Novecento da C.G. Jung. Vedi C.G. Jung, Il problema dell'inconscio nella psicologia moderna, trad. it. CDE, Milano, 1984. 37 La psicoterapia rogersiana è stata fondata da CR. Rogers negli anni Cinquanta. Vedi CR. Rogers, La terapia centrata sul cliente, trad. it. Psycho, Firenze, 2000. 32 Essa, come nella psicoterapia rogersiana, non mette dell'operazione terapeutica il terapeuta ma il soggetto.38
 
 al
 
 centro
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 Il ruolo del terapeuta, infatti, nella psicoterapia quello di un manipolatore ma di un catalizzatore.
 
 evolutiva
 
 non
 
 Ancora, la psicoterapia evolutiva attua la realizzazione un'autoimmagine positiva auspicata dalla psicocibernetica.39
 
 è
 
 di
 
 Infine, come la psicanalisi freudiana la psicoterapia evolutiva evita il transfert, ossia l'attribuzione di un ruolo paterno e onnipotente al terapeuta.40 Ma è anche una terapia completamente nuova. Infatti non è basata sul dialogo ma sulla suggestione. O meglio, sull'autosuggestione. Non agisce sul cosciente ma sull'inconscio. E non lavora sul terreno della razionalità ma su quello dell'emotività. Lo strumento fondamentale attraverso il quale la psicoterapia evolutiva agisce è il training per lo sviluppo della personalità adulta. Il training per lo sviluppo della personalità adulta funziona. Come è testimoniato da chi lo ha praticato: Il training (da me eseguito correttamente) è una psicoterapia molto potente. Essa riesce a guarire COMPLETAMENTE patologie cliniche come panico, ansia, malattie psicosomatiche, depressione, fobie ecc. ecc. in qualche mese. (Ovviamente va fatto COMPLETAMENTE, OGNI GIORNO, PER QUALCHE MESE.) (Mark811, 20 gennaio 2009, Forum del sito www.giuliocesaregiacobbe.org) Il training per lo sviluppo della personalità adulta ha già guarito centinaia di persone. In questo manuale esso viene descritto dettagliatamente nei suoi principi e nei suoi aspetti particolari. In modo che tutti possano applicarlo. 38 La psicocibernetica è stata fondata da Maxwell Maltz nei primi anni Sessanta. Vedi M. Maltz, Psicocibernetica, trad. it. Astrolabio, Roma, 1965. 39 La psicanalisi freudiana è stata fondata nei primi decenni del Novecento ed è stata fino agli anni Sessanta la terapia psicologica dominante, specie negli USA. Vedi Compendio di psicoanalisi (1938), in Opere, vol. VIII, Boringhieri, Torino, 1977 e H. Racker: Studi sulla tecnica psicoanalitica. Transfert e controtransfert, trad. it. Armando, Roma, 1991. 40 L'esempio è calzante, perché si tratta proprio di strozzare il bambino che è dentro i portatori di nevrosi infantile e che con le sue paure continua a dominare la loro vita e a impedire loro di vivere sani, liberi e felici. Un suo modello lo si può trovare www.giuliocesaregiacobbe.org alla voce Training.
 
 nel
 
 mio
 
 sito
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 Ma chiunque può crearne uno ad hoc. Una volta conosciuto il procedimento, è facile come strozzare un bambino. 34 Il tanghero Io sono un tanghero. Tanghero, non tànghero. Sono argentino. Di origine italiana, ma argentino. Il tango ce l'ho nelle ossa. E nella pelle. Ballo il tango da dio, io. Le donne mi svengono fra le braccia. Io le tiro su, le faccio girare, gli faccio alzare le gambe inguainate nelle calze a rete. Gli faccio dare dei calci nell'aria e su al soffitto che agli uomini gli escono gli occhi dalle orbite. Gli faccio alzare la mutandine di pizzo.
 
 gonnellina
 
 da
 
 abatjour
 
 che
 
 gli
 
 si
 
 vedono
 
 le
 
 Le faccio roteare come le giostre dei calcinculo. E poi, alla fine, quando le rovescio all'indietro nel casquè, mi svengono fra le braccia. Una figata. E' così, che entro nelle balere dove ballano il tango. Da tanghero. Le donne mi saltano addosso come mosche sulla carta moschicida. Io sono una strafiga. Gli uomini mi guardano sempre in un certo modo, con gli occhi bassi... Perché lo sentono, che sono una strafiga. 35 Il mio sguardo è profondo, seduttivo. seduttrice, io. Seduco tutti.
 
 Nessuno
 
 mi
 
 resiste.
 
 Sono
 
 una
 
 Uomini, donne, vecchi, bambini. Ma soprattutto gli uomini. Con le donne sono sempre un'amica. Non ho paura, di loro. Perché sono superiore.
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 Io sono una strafiga. Loro sono solo donne. Ho tenerezza, per loro. Ma anche complicità. Con quelle strafighe come me c'è una grande complicità. Insieme, ci giriamo gli uomini fra le dita come gli anelli che ci regalano. Con gli anziani sono tenera. Una crocerossina premurosa e affettuosa. Con i bambini sono una fatina buona. Una mammina piena di attenzioni. Ma con gli uomini sono una strafiga. Una strafiga e basta. A loro non interessa altro. Io sono come vogliono loro. Una bomba del sesso. E ne faccio tutto quello che voglio. Certo, è tutta apparenza. Al concreto ci vado solo quando lo voglio io. Ma quell'apparenza è la mia vita. Perché io sono una strafiga. E a essere strafighe, amiche mie, ci si sente da dio. Anzi, diciamolo una volta per tutte. Da dia! Io sono un pilota di formula 1. Quando mi siedo al volante della mia Jaguar coupé XKR da 400 cavalli sono uno che Sciumacher gli fa una pippa. Da zero a cento chilometri all'ora in quattro secondi. Sono prudente. Prudente ma tremendo. Seguo il codice della strada, io. Sono gli altri, che non lo seguono. 36 Arrivo dietro ai vecchietti, quelli che guidano la Panda col cappello in testa e viaggiano da Milano a Roma a sessanta all'ora sulla corsia di sorpasso con la freccia sinistra inserita. E gli faccio fare la cacca addosso.
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 Gli sparo gli abbaglianti nello specchietto e mi piazzo a cinque centimetri dal loro paraurti posteriore. Non faccio un fiato. Aspetto. Perché non ci guardano quasi mai, nello specchietto, i vecchietti col cappello. Finché alla fine mi vedono. È lì, che si fanno la cacca addosso. Cominciano a sbandare a destra e a sinistra. Non sanno che pesci pigliare. Non se ne vanno, dalla corsia di sorpasso, perché sono prepotenti, oltre che scemi. Sono convinti che la strada è la loro e che ci possono fare tutto quello che vogliono. La frase che usano per esprimere questa loro convinzione è «La strada è di tutti». Che vuol dire «La strada è mia». Ed è in quel momento, che faccio partire l'orchestra. Tre trombe tritonali (scioglilingua internazionale con rimorchio autosnodato.
 
 siciliano)
 
 da
 
 autotreno
 
 Trecento decibel. A questo punto il vecchietto, comincia a saltargli sopra.
 
 dopo
 
 essersi
 
 fatto
 
 la
 
 cacca
 
 addosso,
 
 Finché la moglie lo convince a spostarsi sulla destra e a lasciarsi sorpassare. Per via dell'odore. Se non ce l'hanno, la moglie, non si spostano e il sorpasso allora io lo faccio da destra. Ma lo faccio come va fatto. Scattante, veloce, con rientro immediato. I miei sorpassi non durano più di dieci secondi. È così, che vanno fatti. Da codice della strada. E quando sono sui rettilinei e non c'è nessuno, schiaccio. Ma sto sempre sulla destra. Fosse che arrivasse Nuvolari e volesse passare. Io sono uno che la lascio, la strada agli altri. Come da codice della strada. 37 Se ce la fanno a sorpassarmi. Eh, eh, eh... Sono un pilota di formula 1, io. Quando ci sono i turniché mi scalo le marce che è una sinfonia.
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 Le stesse marce in discesa come in salita. Preciso come un orologio svizzero. Sottile come una lametta gilet. Acuto come l'ago delle punture. Un vero pilota. Un pilota di formula 1. Mi fa una pippa, Sciumacher, a me. Io sono una manager. Una manager con i controfiocchi. Svelta, efficiente, precisa, perfetta. Una vera manager. Gli uomini li lascio al palo con la bocca spalancata. Li tratto con gentilezza, sempre con il sorriso. Ma con condiscendenza. Dall'alto in basso. Anche perché sono una pertica (uno e sessantacinque). Perché sono una manager. Un capo. E loro devono stare al loro posto. Sono io, il boss. Anzi, la boss. Sono sempre inesorabile.
 
 elegante,
 
 inappuntabile.
 
 Tailleur,
 
 naturalmente.
 
 Ma
 
 Con me non ci pensano nemmeno. Basta che li fulmini con un'occhiata. Con i miei occhi di ghiaccio. Da giudice di Cassazione. Si irrigidiscono e rimangono paralizzati. Le trattative le conduco io. Sono flessibile ma determinata. Aperta ma inscalfibile. Luminosa ma fredda. Come un diamante. Adesso sono commessa alla Standa. Ma è solo l'inizio. 38 Io sono furba. Mata Hari mi fa un calzino, a me.
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 Sono la più furba del mondo. Sono una spia del Cheghebé. Mi basta guardare la gente negli occhi, per capire. Cosa pensano. Cosa vogliono. Gli faccio credere di concederglielo. Ma all'ultimo momento, zac! Gli taglio la testa con la ghigliottina. Credono di farmi fessa? Glielo faccio credere. Così abbassano la guardia. E quando meno se l'aspettano... zac! Li frego. Non mi frega nessuno, a me. Sono una spia del Cheghebé. Voleva portarmi a letto, il million dollar baby? Gli ho fatto credere di riuscirci. Fino all'ultimo. Gli ho fatto anche vedere la merce. E gliel'ho fatta assaggiare. Come in quei film dove fanno vedere i pani di droga nella valigetta. E lui ci affonda il dito e se lo lecca. E' buona, eh? La vuoi? Quanto mi dai? Un anello con brillante. Ok. Ci diamo appuntamento al Grand Hotel. A mezzanotte. Saliamo in camera. Vista sul Tanaro.
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 Da mozzafiato. Tira fuori l'anello. Mi metto il monocolo. Controllo. Me ne intendo, io, di brillanti. Sono il mio pane. Diamonds are a girl's best friends. E' ok. 39 Vai in bagno, baby. Lo so, che devi prendere il viagra. Ti aspetto. È un attimo. Sparisco nella scala di servizio. L'ascensore è rintracciabile. Sono troppo furba. Sono una spia del Cheghebé, io. Anche se faccio l'impiegata all'INPS. Sono sotto copertura. Io sono un marine. Un duro. Mi possono piantare una baionetta nella schiena che non do un fiato. L'altro giorno all'alba, che non c'era ancora il sole e ci si vedeva appena, il sergente viene a fare l'ispezione. Siamo tutti in riga. Lui va davanti al primo e gli molla un pugno in faccia. «Sentito niente?» «Signornò, signore.» «Perché?» «Perché sono un marine, signore.» «Bravo.» Al secondo gli cala un fendente da karaté sul collo. «Sentito niente?» «Signornò, signore.» «Perché?» «Perché sono un marine, signore.» «Bravo.» Al terzo gli affonda un pugno nella pancia. «Sentito niente?» «Signornò, signore.» «Perché?» «Perché sono un marine, signore.» «Bravo.» Quando è davanti a me si ferma esterrefatto. Mi guarda con gli occhi fuori dalle orbite. Seguo il suo sguardo e vedo che è diretto in basso. Abbasso lo sguardo e... Un'erezione al mattino ce l'ho sempre, ma così... Senza una parola mi strappa la baionetta dal fucile e zac... 40 Un colpo di netto. Addio mia bella addio...
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 Rotola per terra come un salamino caduto dallo zaino di un bersagliere in corsa. «Sentito niente?» «Signornò, signore.» «Perché?» «Perché sono un marine, signore.» «Bravo.» E' vero. Sono un marine, io. Un duro. Indifferente al dolore. Soprattutto a quello degli altri. Non faccio una piega, sentendo i gemiti del negro dietro di me. Quello che è stato evirato. L'autoimmagine La percezione è il prodotto dell'incontro dell'oggetto con l'autoimmagine del soggetto e le sue emozioni. Patanjali, Yoga Sutra, IV, 23 (II sec. a.C.) Quelli che abbiamo visto sono esempi di autoimmagine. Autoimmagini anche momentanee. Come abiti prèt-à-porter. Indossati per l'occasione. Presi in affitto dal cinema, dalla televisione, dalla letteratura, dal mondo che abbiamo intorno. Ma formidabili. Perché l'autoimmagine che noi abbiamo di noi stessi determina il nostro comportamento. Non solo. Le nostre reazioni. Le nostre emozioni. Anche il nostro pensiero. In una parola, la nostra vita. È tutto, la nostra autoimmagine. Noi siamo la nostra autoimmagine. noi siamo la nostra autoimmagine In effetti non siamo altro. Se ci chiediamo «Chi sono?», come rispondiamo? Descrivendo una nostra autoimmagine. Io sono un impiegato della city, single e gaudente. Sono un operaio sfruttato dalla fabbrica. Sono una madre amorosa e indaffarata. Sono una ragazza sola e sfortunata. Tutte autoimmagini. Belle o brutte ma autoimmagini. 43 Noi siamo la nostra autoimmagine. La nostra autoimmagine è il nostro Io. la nostra autoimmagine è il nostro Io La nostra autoimmagine è la nostra vita. la nostra autoimmagine è la nostra vita
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 Ma non lo sappiamo. Non ce ne rendiamo conto. Crediamo che la nostra felicità dipenda dal mondo. Dagli avvenimenti. Dagli altri. E invece no. Dipende dalla nostra autoimmagine. la nostra felicità dipende dalla nostra autoimmagine Se ti senti un tanghero (tanghero, non tànghero), entri nella sala da ballo della vita e le fai svenire tutte fra le tue braccia, le donne. Anche se non te ne porti a letto nemmeno una. Da svenute non rendono. Se ti senti una strafiga, incedi nella strada della vita con i tacchi alti e la minigonna. Gli uomini ti cadono intorno come i birilli del bowling. Dove tu sei la palla. Se ti senti un pilota di Formula Uno nell'autostrada della vita, puoi avere anche la Panda, che la fai andare come una Ferrari. Se ti senti la general manager di una multinazionale, ti metti il tailleur tutti i giorni anche per andare a fare la spesa e giri su dei trampoli che quelle alte uno e settanta ti sembrano delle nane. Se ti senti una spia del Cheghebé non ti lasci fregare nemmeno da quelli che fan finta di prenderti i numeri del contatore del gas e invece ti prendono i numeri di quello dell'acqua. Te li fai girare tutti sui pollici, gli uomini. Con o senza anelli. Anche se fai l'impiegata all'INPS. Tanto sei sotto copertura. Se ti senti un marine, ti possono riempire di botte che non fai un fiato. Ti possono torturare, insultare, calpestare. Vai avanti dritto con la tua baionetta in canna finché l'infili da qualche parte. Perché sei un marine. Perché sei una spia del Cheghebé. Perché sei una general manager. Perché sei un pilota di Formula Uno. Perché sei una strafiga. Perché sei un tanghero (tanghero, non tànghero). Perché non ha nessuna importanza quello che sei o che fai realmente. L'importante è quello che ti senti di essere. Perché in realtà tu sei quello che ti senti di essere. l'importante è quello che ti senti di essere perché tu sei quello che ti senti di essere Se fai il barbone ma ti senti un re sei felice.
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 Se fai il direttore di banca ma ti senti un fallito sei infelice. Questo vale anche per l'età. Perché noi abbiamo l'età che ci sentiamo. noi abbiamo l'età che ci sentiamo Che non corrisponde quasi mai con quella che abbiamo realmente. E poi cosa vuol dire "realmente". Esiste davvero la realtà? Certo, che la realtà esiste, ma il problema è: com'è realmente la realtà? E' a questa domanda, che non possiamo rispondere. Non possiamo saperlo, com'è la realtà. Perché ci siamo dentro. Non siamo spettatori, della realtà. Siamo attori. Personaggi. I personaggi non possono commentare la commedia. Devono recitarla. Viverla. Con tutte le loro emozioni di personaggi. Non possono vederla. Ci sono dentro. Questa cosa, che chi è dentro alla scena non può vedere ciò 45 che succede, che si può vedere solo dal di fuori, l'ha scoperta, pensa, un matematico. Kurt Godei, matematico austriaco, nel 1930 ha stabilito con una dimostrazione matematica che il giudizio di esattezza e validità di un sistema non può essere emesso dal suo interno. La geometria non può valutare se stessa. Non può dire se è vera o falsa. Tanto è vero che abbiamo scoperto che è falsa soltanto adesso. La geometria che ci hanno insegnato a scuola. E che continuano a insegnarci, naturalmente.41 Questa cosa, che non si può giudicare dall'interno, è evidente. Se no le coppie si arrangerebbero da sole. E gli psicologi non servirebbero a niente.42
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 Ma non è così. E non basta. Non solo noi non possiamo vedere la realtà come è perché ci stiamo dentro, ma addirittura standoci dentro la modifichiamo. Come l'arbitro che stando dentro la partita la modifica. Non solo con i suoi giudizi ma addirittura giocando. Infatti è considerato un giocatore. Se la palla gli picchia in testa e va in rete è goal. Questo l'ha scoperto un altro matematico. Einstein. Quello col dito in bocca. Non che se la palla picchia in testa all'arbitro e va in rete è goal. Ma che stando dentro la realtà la modifichiamo. Che noi possiamo conoscere soltanto quello che vediamo e non quello che c'è. Perché nel momento in cui lo vediamo lo deformiamo. I nostri occhi deformano la realtà. O meglio, la vedono secondo come è fatto l'occhio 43 Inesorabilmente deformata. 41 La scuola è sempre in ritardo sui tempi. Continua a usare i libri quando ormai tutto il sapere umano è su Internet. Se vuoi sapere qualcosa di più sulla geometria non euclidea vedi: http://it.wikipedia.org/wiki/Geometria_non_euclidea. 42 C'è chi sostiene che questo succede anche senza il teorema di Godei. Ma sono i soliti disfattisti: sono quelli che gli psicologi non sono riusciti a guarire (cioè quasi tutti). 43 Le mosche hanno tanti piccoli occhi e quindi vedono il mondo fatto di tante piccole immagini uguali. Ecco perché ci stanno sempre addosso. Fanno casino. Credono che siamo in tanti e passano educatamente da uno all'altro per non disturbare. Invece sono sempre addosso allo stesso. Noi. E disturbano. Non lo fanno apposta, poverine, ma disturbano. Come tutti quelli che ti stanno addosso. 46 Per questo Einstein ha detto che la realtà è relativa a chi la vede. È questo, che dice la teoria della relatività. Che è stata dimostrata vera. Tutto è relativo. All'osservatore. Ma la teoria della relatività è vera non solo nell'ambito della fisica. Anche in psicologia. Io non vedo quello che tu sei veramente. Vedo quello che tu mi fai vedere o che voglio vedere io. Una tua immagine. E già, perché il tuo comportamento è determinato dalla tua autoimmagine.
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 Tu ti comporti secondo l'immagine che hai di te in quel momento. E io vedo attraverso il tuo comportamento la tua autoimmagine. Noi trasmettiamo agli altri la nostra autoimmagine. Non è telepatia. E' semplice lettura del comportamento. Ma il comportamento evidenzia l'autoimmagine. Se tu ti senti un tanghero io vedo in te un tanghero. E ti svengo fra le braccia. Se sono una donna, naturalmente. Ma se ti senti un tànghero io vedo in te un tànghero. E ti mollo uno sganassone in faccia.44 Anche se sono un uomo. La nostra autoimmagine determina dunque la nostra vita. E quindi la nostra felicità e la nostra infelicità. La nostra autoimmagine è quindi fondamentale. la nostra autoimmagine è fondamentale perché determina la nostra felicità e la nostra infelicità Tutta la nostra vita, è determinata dalla nostra autoimmagine. Ma noi non abbiamo una sola autoimmagine. Le nostre autoimmagini sono più di una. Quali sono? Lo scoprirai leggendo il prossimo capitolo. 44 Come vedi, basta cambiare un accento che ti cambia la vita. Questa cosa le donne l'hanno capita benissimo. Infatti gli uomini hanno cantato rassegnati: "La donna è mobile qual piuma al vento, muta d'accento e di pensier". Gli uomini, invece, poveri pirla, non solo non mutano mai d'accento, ma, cosa ancora più grave, nemmeno di pensier. Specialmente nei confronti delle donne. Le subpersonalità L'autoimmagine che noi abbiamo di noi stessi non è una sola. Possono essere tante. Solo i nevrotici, ne hanno una sola: appunto quella nevrotica.45 E' per questo, che sono nevrotici. Le diverse autoimmagini che noi altrettante nostre personalità.
 
 abbiamo
 
 di
 
 noi
 
 stessi
 
 costituiscono
 
 In psicologia si parla di subpersonalità.46 Ognuna a seconda degli ambienti in cui ci troviamo. Anche il gangster più incallito e bestiale. Quello che inchioda con pallottole dum-dum il rivale alla poltrona del barbiere.
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 O scioglie nell'acido suo figlio (del rivale, non del gangster). Quando va a trovare sua madre si prende pazientemente gli 45 Hai mai visto il classico matto che si crede Napoleone credersi qualcos'altro? Che so, Giuseppina, ad esempio. Se si credesse anche Giuseppina avrebbe risolto il suo problema sessuale, che come si sa nei matti è sempre pesante (e chi ci va, coi matti?). Oddio, non è che i sani se la cavino meglio. Il problema sessuale, o meglio il problema della non sufficiente soddisfazione sessuale, nei Paesi cattolici è endemico. Ma perché una funzione naturale così naturale non può essere soddisfatta come quella alimentare, quella motoria o quella comunicativa? Perché no, proprio nei Paesi dove il Buon Dio si è rivelato? Vuoi dire che l'ha fatto apposta? «Vi ho già dato la fortuna di conoscermi e che volete, anche la fortuna di ciullarvi come volete? E che? Volete proprio tutto, voi? Tutto voi e gli altri niente?!» Deve avere pensato così, il Padreterno, per averci dato questa maledizione della sessuofobia. 46 Diversi autori, come Pierre Janet, William James, Morton Prince e lo stesso Freud, hanno messo in evidenza la possibile compresenza di diverse personalità nell'essere umano in ambito patologico. Ma il riconoscimento della presenza di diverse personalità («subpersonalità») nell'individuo sano e del ruolo positivo delle subpersonalità in ambito formativo è un contributo precipuo di Roberto Assagioli, il fondatore della psicosintesi. Vedi Principi e metodi della psicosintesi terapeutica, citato, pp. 75-77. 49 scappellotti in testa e confessa di non avere detto le preghiere tutte le sere. Ma l'assassino e il figl'e mammà sono soltanto due, delle sue diverse subpersonalità. C'è anche quella dell'affettuoso marito e dell'inappuntabile padre di famiglia. Nonché quella dello sciupafemmine generoso e galante. E quella dell'impietoso subordinati.
 
 boss
 
 che
 
 non
 
 ammette
 
 errori
 
 da
 
 parte
 
 dei
 
 Ma non occorre essere dei gangster, per avere diverse subpersonalità. Tutti, abbiamo diverse subpersonalità. Il problema è che spesso non ci rendiamo conto di averle. E' questo, il problema delle subpersonalità. Ossia delle autoimmagini. È che spesso non ne siamo coscienti. spesso non siamo coscienti delle nostre subpersonalità ossia delle nostre autoimmagini Le subpersonalità vengono comunemente chiamate ruoli. Ad esempio il nostro ruolo all'interno della famiglia.
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 Che in realtà è differenziato in quello di figlio, di padre, di coniuge, di fratello (o sorella), di zio, di nipote ecc. Ognuno di questi ruoli dà luogo a una diversa subpersonalità. Infatti ci comportiamo diversamente, con i genitori, con i figli, con il coniuge, con il fratello, con la sorella, con i nipoti, con gli zìi ecc. E questi comportamenti diversi danno luogo a personalità diverse. Perché comportano tutta una serie di diverse rappresentazioni di sé e dei rapporti con gli altri. Poi ci sono le subpersonalità che si vivono al di fuori della famiglia. Nell'ambiente del lavoro, dello svago, del sociale, del pubblico. E anche all'interno di questi ambienti si vivono subpersonalità diverse. Differenziato è infatti il comportamento nell'ambiente del lavoro. Uno con i superiori, un altro con i colleghi, un altro con i subalterni. E ancora diverso è il comportamento nell'ambiente sociale. 50 Diverso nel privato. E diverso diverso nello svago. E così via.
 
 nel
 
 pubblico.
 
 Diverso
 
 nel
 
 lavoro.
 
 E
 
 Perché con personalità diverse, noi ci rechiamo a disputare una partita di tennis o a partecipare a una gita di gruppo o a sfilare in un corteo o ad assistere a una rappresentazione teatrale. Questi diversi comportamenti non possono essere definiti soltanto come "comportamenti". Sono vere e proprie personalità. Perché dietro a ognuno vi sono idee, convinzioni, atteggiamenti, punti di vista, emozioni ed esperienze completamente diverse. Come se fossero persone diverse a viverli. E in effetti così è, dal punto di vista psicologico. Perché essi sono il risultato di esperienze completamente diverse, che corrispondono a capitoli diversi della nostra vita e quindi della nostra memoria. E dietro a ognuno di questi diversi comportamenti c'è un'autoimmagine diversa di noi stessi, costruita su quelle diverse esperienze. Un'autoimmagine che è il risultato, di quelle esperienze. Ognuna diversa dalle altre. Le diverse personalità hanno infatti caratteri completamente diversi. La personalità di figlio sarà obbediente e sottomessa oppure irrispettosa e ribelle, a seconda dei rapporti che ha avuto con i genitori.
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 Addirittura potrà essere differenziata nei confronti di un rispetto all'altro: rispettoso con uno e ribelle con l'altro.
 
 genitore
 
 E' così per tutte le altre nostre personalità. Con i parenti, con gli amici, con i colleghi, con gli estranei e così via. Con tutte le persone e le situazioni con cui si viene a contatto. Situazioni diverse, personalità diverse, autoimmagini diverse. Ogni diverso ambito della nostra esperienza fa capo a una nostra diversa autoimmagine o subpersonalità. ogni diverso ambito della nostra esperienza fa capo a una nostra diversa autoimmagine 51 Ogni nostra subpersonalità avrà sue caratteristiche particolari e uniche che le deriveranno dall'esperienza che si è vissuta all'interno di ogni singolo diverso ambito. E a essa corrisponde una nostra autoimmagine diversa dalle altre. Ma vi è una personalità e quindi un'autoimmagine, che emerge su ogni altra. Una personalità e un'autoimmagine dominante. La nostra personalità e la nostra autoimmagine principale. Quella con la quale noi fondamentalmente ci identifichiamo. Al di là delle diverse subpersonalità che assumiamo nel corso della nostra giornata. È la nostra personalità o autoimmagine naturale. noi abbiamo una personalità principale con la quale fondamentalmente ci identifichiamo: la nostra personalità naturale Ma anch'essa cambia nel corso della nostra vita. Durante la fanciullezza prevale la personalità infantile. durante la nostra fanciullezza noi abbiamo una personalità infantile Essa è caratterizzata dall'incapacità di autonomia e di sopravvivenza. Questa personalità e questa autoimmagine noi la protraiamo per tutta la nostra infanzia e la nostra fanciullezza. L'emancipazione dai genitori e lo sviluppo dell'autonomia, cioè appunto della capacità di sopravvivenza, daranno poi luogo alla costruzione della personalità adulta. quando ci emancipiamo dai genitori maturiamo una personalità adulta Una volta sviluppata la personalità adulta, sarà il processo naturale della cura della prole, a generare la terza personalità naturale: la personalità genitoriale. quando ci dedichiamo alla cura della prole maturiamo una personalità genitoriale 52
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 Essa è caratterizzata dalla nutrizione e dalla protezione della prole ed è particolarmente sviluppata nelle donne.47 Questo processo evolutivo, da bambini a adulti a genitori, è un processo naturale. Esso è infatti comune agli animali e alla specie umana. Diciamo dunque che è un processo evolutivo naturale. Ove questo processo non ha luogo si ha la nevrosi. la non attuazione del processo evolutivo da bambino a adulto a genitore costituisce una nevrosi Essa consiste infantile.
 
 particolarmente
 
 nella
 
 persistenza
 
 della
 
 personalità
 
 Si ha in questo caso la nevrosi infantile. la persistenza della personalità infantile in età adulta costituisce la nevrosi infantile È appunto la nevrosi infantile, oggi diffusissima, particolarmente si applica la psicoterapia evolutiva.
 
 quella
 
 a
 
 cui
 
 Anche la persistenza esclusiva della personalità adulta o genitoriale, costituiscono nevrosi. Ma dato che i soggetti affetti da queste nevrosi non se ne lamentano, la psicoterapia li ignora. 47 Che come si sa sono provviste dalla natura di appositi organi di nutrizione detti mammelle. È per questo, che ci chiamiamo mammiferi. Ma non lo sono soltanto le mamme donne. Anche le mamme coniglie, le mamme mucche, le mamme leonesse ecc. Il che costituisce un notevole passo avanti nell'evoluzione, rispetto agli uccelli che invece sono costretti, poverini, a fare spedizioni lunghe e pericolose per procurare il cibo ai loro piccoli. I quali uccelli tuttavia sono già più evoluti dei rettili, che hanno risolto il problema semplicemente fregandosene. Dal che si vede che la capacità assistenziale della donna è un risultato dell'evoluzione. Le donne, invece di rallegrarsi e andare fiere di questa loro caratteristica evolutiva, solitamente se ne lamentano e la prendono a spunto per imputare ai maschi la loro impropensione (dei maschi) alla stessa funzione, considerata dalle donne vergognosamente colpevole (l'impropensione, non la funzione). Ma c'è una bella teoria, in proposito. Che farà felici le femministe. Secondo essa, all'origine della specie umana esistevano solo femmine (in natura vi sono altri casi, di specie esclusivamente femminili, anche se pochi, in verità), le quali partorivano per partenogenesi. La divisione fra cacciatrici e nutrici ha poi condotto alla differenziazione sessuale. La prova è nella residua presenza delle mammelle (atrofizzate) nei maschi. Vedi C. Trupiano, Grazie dottor Hamer, Secondo Natura Editore, Cesena, 2007. 53 Occorre fare attenzione presenti dentro di noi.
 
 a
 
 non
 
 sottovalutare
 
 le
 
 personalità
 
 naturali
 
 Esse non sono soltanto dei semplici insiemi di immagini e comportamenti registrati in memoria.
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 Sono molto di più, sul piano psicologico. Sono delle vere e proprie persone presenti dentro di noi. il bambino, l'adulto e il genitore sono delle vere e proprie persone presenti dentro di noi Infatti noi possiamo dare luogo a un vero e proprio dialogo fra loro.48 noi possiamo dare luogo a un vero e proprio dialogo fra le nostre personalità naturali cioè fra il bambino, l'adulto e il genitore Ed esse interloquiscono e rispondono come persone vere e proprie. E ognuna di esse ha il proprio punto di vista e la propria filosofia di vita. I propri gusti e le proprie preferenze. I propri interessi e le proprie avversioni. Le tre personalità naturali sono tre condizionano e dominano la nostra vita.
 
 aspetti
 
 di
 
 noi
 
 stessi
 
 che
 
 Il primo a farsi avanti e il più restio a mettersi da parte è il bambino. 48 Questa del dialogo fra le personalità presenti dentro di noi è una metodica utilizzata precipuamente nella terapia gestaltica e nella terapia psicosintetica e ancora più recentemente nella terapia derivata dalla programmazione neurolinguistica (PNL). Ma è presente anche in altre terapie. Viene detta dialogo interno. È utilizzata anche fuori dell'ambito terapeutico, in ambito formativo, specialmente dalla psicosintesi. 54 Il bambino Il non crescere e rimanere bambini è una delle più grandi disgrazie che possano capitare all'essere umano. il rimanere bambini è una delle più grandi disgrazie che possano capitare all'essere umano Invece è presa allegramente come una fortuna. «Ah, la mia fortuna è che sono rimasto un eterno bambino!» Lo dicono in molti. Lo ha detto persino Giovanni Pascoli, che a saperlo vivere in campagna sembrava avesse un po' di sale in zucca. Invece con quella minchiata del fanciullino ha convinto tutti che a rimanere bambini ci si guadagna un casino.49 Balle! Il rimanere bambini è una vera e propria patologia psichica. Si chiama sindrome di Peter Pan.50 49 Vedi G. Pascoli, La poetica del fanciullino, in "Il Marzocco", 1897.
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 50 "Peter Pan è un personaggio letterario creato dallo scrittore scozzese James Matthew Barrie nel 1902. Si tratta di un bambino che vola e si rifiuta di crescere, trascorrendo un'avventurosa infanzia senza fine sull'Isola che non c'è, come capo di una banda di Bimbi Sperduti, in compagnia di Sirene, Indiani, Fate e Pirati; occasionalmente incontra bambini nel mondo reale, da dove egli stesso proviene, essendo un bambino mai nato, e avendo trascorso i primi tempi della sua eterna infanzia nei Giardini di Kensington. Oltre che in due opere letterarie e in un'opera teatrale di Barrie, il personaggio appare in numerose opere di varia natura (film, cartoni animati, fumetti) ispirate agli scritti di Barrie, e nel relativo merchandising." (http://it.wikipedia.org/wiki/Peter_Pan) "La sindrome di Peter Pan è quella situazione psicologica in cui si trova una persona immatura, che si rifiuta (o è incapace) di crescere, di diventare adulta e di assumersi delle responsabilità. La sindrome è una condizione psicologica patologica in cui un soggetto rifiuta di operare nel mondo degli adulti in quanto lo ritiene ostile e si rifugia in comportamenti e in regole comportamentali tipiche della fanciullezza. Della sindrome 55 A rimanere bambini ci si rovina la vita. E la si rovina agli altri. Perché il bambino è fonte di infinite sofferenze. Per lui e per gli altri. Il bambino è una piaga. Lo è già a due anni. Figuriamoci a trentacinque. Il bambino di due anni ha dalla sua un visino d'angelo che ti impedisce di prenderlo a ombrellate e ti obbliga a coccolarlo. La natura lo difende. Il bambino di trentacinque anni non ha nemmeno quello. Ha una faccia da scemo e basta. E questo non basta, a evitare le ombrellate. Anzi. Ha sempre bisogno di assistenza. E poiché è materialmente impossibile che uno lo assista ventiquattro ore su ventiquattro è eternamente infelice. il bambino di trentacinque anni è eternamente infelice Uno solo è capace di assisterlo ventiquattro ore su ventiquattro. Dio. Ma il bambino di trentacinque anni è incostante. Un po' gli parla, a Dio, un po' no. E quando lui non gli parla, ovviamente Dio si occupa d'altro. Ne ha altri venticinque milioni come lui, da assistere. Solo in Italia. Pensa un po' in tutto il mondo. Per non parlare dell'universo.51 si sono avuti riscontri anche in ambito grafologico, in questo versante i soggetti si caratterizzano per una scrittura addossata, accartocciata, inanellata, curva, con aste ritorte a sinistra. Il termine è entrato nell'uso comune in seguito alla pubblicazione nel 1983 di un libro di Dan Kiley, intitolato The Peter Pan Syndrome: Men Who Have Never Grown Up."
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 (http://it.wikipedia.org/wiki/Sindrome_di_Peter_Pan) 51 Fa eccezione un pianeta della stella tripla Rigel Kentaurus, dove i bambini sono molto più saggi e intelligenti dei vecchi, i quali invece sono tutti rincoglioniti. Gli adulti cominciano a dare segni di degenerazione mentale già in età da militare. Ma il sistema economico-sociale è adeguato a questa caratteristica. Alla nascita si è già in pensione con il massimo della retribuzione. Poi questa decresce fino ad arrivare al minimo di sopravvivenza in età avanzata. Un televisore a colori con un unico canale di telequiz ventiquattro ore su ventiquattro e pasti caldi forniti dalla più vicina pizzeria è tutto quello che lo Stato passa negli ultimi anni di vita a questi fortunati extraterrestri. 56 Un disastro. La sofferenza occasionale è naturale. Ti muore il gatto o il pesce rosso e tu soffri. E' naturale. Persino se ti muore tua madre o tuo padre, soffri. E' naturale. Ma per quanto tempo soffri? Un mese? Due mesi? Un anno? Due anni? Dopo due anni dovresti andare dallo psichiatra. La sofferenza continua, cronica, è nevrotica. la sofferenza cronica è nevrotica Persino la paura, è naturale. Se è occasionale. Ma se è cronica è anch'essa nevrotica. la paura cronica è nevrotica E così l'ansia, la depressione, gli attacchi di panico. Tutti sintomi infantili. Il bambino infatti vive di paura. il bambino vive di paura Tutti credono che i bambini siano le creature più felici di questo mondo. Sbagliato. Sono invece i più infelici. Dopo gli yorkshire nani, naturalmente. Perché gli yorkshire nani sanno di essere dei bruffoli nel sedere dell'universo. E di poter essere schiacciati da un momento all'altro. I bambini invece non lo sanno. Credono di essere al centro dell'universo e che l'universo ruoti intorno a loro. 57 Ma come gli yorkshire nani, si agitano e tremano.52 Hai mai visto un sanbernardo comportarsi come uno yorkshire nano?
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 E non è la botticella di grappa, a renderlo così sicuro di sé, per quanto verrebbe da pensarlo. È il fatto di essere un adulto. E di non avere paura di nessuno. E' per questo, che è necessario crescere. Per il fatto che se restiamo bambini viviamo di paura e di infelicità. Se cresciamo e diventiamo adulti, invece, viviamo di sicurezza e di felicità. Tutto qui. se restiamo bambini viviamo di paura e di infelicità se cresciamo e diventiamo adulti viviamo di sicurezza e di felicità Bisogna assolutamente crescere. Bisogna necessità naturale. diventare adulti è una necessità naturale
 
 diventare
 
 adulti.
 
 E'
 
 una
 
 Bisogna assolutamente guarire dalla nevrosi infantile. Per farlo, occorre diventare adulti. per guarire dalla nevrosi infantile occorre diventare adulti La nevrosi infantile è in assoluto, fra tutti i casi di nevrosi, il caso più ricorrente, oggi, nella pratica clinica della psicoterapia. Ha una diffusione enorme. Costituisce, la struttura nascosta di gran parte delle sindromi a composizione ansiosa e depressiva, con somatizzazione più o meno grave. 52 Credevo che gli yorkshire nani tremassero dal freddo, visto che sono dei mucchietti d'ossa. Non è così: tremano dal terrore. Infatti continuano a tremare anche se li metti sul calorifero. 58 la nevrosi infantile costituisce la struttura nascosta di gran parte delle sindromi a composizione ansiosa e depressiva con somatizzazione più o meno grave Non solo, ma anche molte sindromi a composizione fobica e maniacale hanno spesso la stessa natura di nevrosi infantile. molte sindromi a composizione fobica e maniacale hanno spesso la natura di nevrosi infantile In pratica, tutte le sindromi di origine non traumatica dove si abbia un'autoimmagine debole o negativa sono riconducibili fondamentalmente alla nevrosi infantile. tutte le sindromi di origine non traumatica dove si abbia un'autoimmagine debole o negativa sono riconducibili fondamentalmente alla nevrosi infantile La diagnosi di nevrosi infantile viene effettuata sulla base di due riscontri oggettivi. Da una parte la presenza di sintomi tipici di questa nevrosi denunciati dallo stesso soggetto.
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 Che abbiamo visto essere insicurezza, paura generalizzata, ansia, depressione, bipolarità (sindrome ansioso-depressiva), angoscia, attacchi di panico, comportamenti maniacali e fobici, somatizzazioni. i sintomi della nevrosi infantile sono insicurezza, paura generalizzata, ansia, depressione, bipolarità, angoscia, attacchi di panico, comportamenti maniacali e fobici, somatizzazioni Dall'altra lo stesso comportamento del soggetto. Che sarà tipicamente logorroico, ipercinetico, ansioso. Oppure catatonico, incomunicativo, depresso. il portatore di nevrosi infantile è tipicamente logorroico, ipercinetico, ansioso oppure catatonico, incomunicativo, depresso 59 Sono i due poli della nevrosi infantile. La sofferenza del nevrotico infantile è grande. Non soltanto perché fare il bambino con trenta o quarant'anni sulle spalle è obiettivamente duro e limitante. Nonché discriminante socialmente. Perché pochi hanno disposizione e voglia di fare da genitori ad altri. Che ritengono adulti. Anche se sono soltanto apparentemente, tali. Ma soprattutto perché le somatizzazioni nevrosi infantile sono gravi.
 
 che
 
 spesso
 
 accompagnano
 
 la
 
 Distonia neurovegetativa, insonnia, impotenza sessuale, dermatiti, dolori muscolari, inappetenza, anoressia, bulimia, astenia, affezioni cardiache e circolatorie e persino colite e ulcera duodenale, per citarne solo alcune.53 Sintomi che portano il nevrotico infantile a diventare un paziente medico sistematico ma inguaribile, come ben sanno con loro disperazione i medici di base. Perché naturalmente l'attenzione del medico è focalizzata sui sintomi visibili. Ma essi hanno una causa invisibile. Lo stato cronico d'ansia. Cioè di paura. Infatti il nevrotico infantile è soggetto, come il bambino, a continue paure e angosce. E le paure e le angosce, si sa, costituendo stati cronici di tensione, danno luogo a somatizzazioni. gli stati cronici di tensione danno luogo a somatizzazioni Come è stato scientificamente dimostrato.54 Sono proprio le somatizzazioni, anche gravi, a convincere il nevrotico infantile a curarsi.
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 Nonostante egli sia quasi sempre inconsapevole della propria nevrosi, come tutti i nevrotici. 53 Come è ben noto in medicina, le affezioni cardiache e circolatorie, nonché la colite e l'ulcera duodenale sono spesso causate dalla contrazione cronica della muscolatura relativa, dovuta alla condizione sistematicamente ansiosa (stato cronico di stress). 54 Vedi H. Laborit, L'inibizione dell'azione, trad. it. il Saggiatore, Milano, 1986. 60 il nevrotico infantile è quasi sempre inconsapevole della propria nevrosi come tutti i nevrotici È soltanto somatici.
 
 consapevole
 
 del
 
 proprio
 
 disagio
 
 e
 
 dei
 
 propri
 
 disturbi
 
 Ma non è consapevole della propria paura cronica. il nevrotico infantile non è consapevole della propria paura cronica Che è chiaramente patologica. Ma che egli attribuisce a un ordinario sentimento umano. il nevrotico infantile attribuisce la propria paura ordinario sentimento umano
 
 cronica
 
 a
 
 un
 
 Non è vero. La paura cronica non è un ordinario sentimento umano. La paura è uno stato straordinario di allarme, circoscritto alle situazioni straordinarie di aggressione. la paura è uno stato straordinario di allarme, circoscritto alle situazioni straordinarie di aggressione Quando diventa cronica è chiaramente patologica. Perché evidentemente non si può essere sempre, sotto aggressione. E quindi se la paura diventa cronica evidentemente non corrisponde alla realtà. Dunque è patologica. la paura cronica è patologica Il nevrotico infantile termini umani questo nevrotico infantile ha il nevrotico infantile
 
 come i bambini veri ha bisogno di protezione. In si traduce in bisogno di affetto. Infatti il una cronica fame d'affetto. ha una cronica fame d'affetto
 
 Che essendo cronica è anch'essa evidentemente patologica. Tutto ciò che è cronico è infatti patologico. 61 tutto ciò che è cronico è patologico Perché la realtà è dinamica, non statica. La realtà è in continuo cambiamento. Lo ha scoperto il Buddha duemilacinquecento anni fa.55 Il nevrotico infantile invece è fermamente attaccato al proprio bisogno d'affetto. Come un bambino di un anno.
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 Il nevrotico infantile attribuisce la propria fame patologica di affetto a un "normale diritto umano all'amore". Che in realtà vuol dire "all'essere amato". Il che invece non è per niente un diritto. Non è un diritto legale.56 Né un diritto naturale.57 Ma se non viene assecondato nel proprio insaziabile bisogno di affetto il nevrotico infantile uccide. È la seconda volta che dai miei libri offro alla società la spiegazione scientifica dei cosiddetti "delitti famigliari".58 Ma pare che nessuno se ne accorga. Forse a leggere i miei libri sono le persone sbagliate. Dovrebbero leggerli medici, psicologi, psicoterapeuti e psichiatri. Anche criminologi. E invece li leggono persone normalissime. moglie uccide lei e i figli e poi si uccide."
 
 "Marito
 
 abbandonato
 
 "Adolescente donne."
 
 "Serial
 
 killer
 
 uccide
 
 genitori
 
 e
 
 fratelli."
 
 dalla
 
 uccide
 
 le
 
 "Studente (americano) fa strage nel college (americano)." Tutti nevrotici infantili insoddisfatti nella loro sete insaziabile di affetto dai propri genitori naturali o di acquisto (coniugi, insegnanti, compagni ecc.). 55 È la legge dell''impermanenza: vedi il mio libro Come diventare un buddha in cinque settimane, Ponte alle Grazie, Milano, 20051. 56 Il diritto legale del fanciullo (ma non del nevrotico bambino di trentacinque anni) è limitato all'assistenza materiale, come ben sanno molti fanciulli e non soltanto quelli ospitati negli orfanotrofi. L'amore non è compreso nel pacchetto. 57 Non sono poche, le madri che abbandonano i figli appena partoriti. Ben lo sanno i cassonetti della spazzatura. Una volta si usavano i sagrati delle chiese. Bei tempi! Ma ultimamente non usano nemmeno più i cassonetti, per non sporcarli (per non sporcare i cassonetti, non i figli). Li uccidono buttandoli dalla finestra o nei fiumi, o dandogli fuoco. È più pulito. Alcune addirittura li fanno sparire. C'è chi ci vede un progresso. 58 Vedi il mio libro Il fascino discreto degli stronzi, Mondadori, Milano, 2009. 62 Specialmente dalla mamma. La maggior parte delle vittime infatti sono donne. I nevrotici infantili attuano la loro vendetta per non essere stati accuditi. Ed essendo convinti di non poter sopravvivere da soli, si uccidono. Essere dei nevrotici infantili è terribile. Come sa benissimo Vincenzo.
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 Di lui parliamo nel prossimo capitolo. 63 Vincenzo L'invenzione della psicoterapia invenzioni, casuale.59
 
 evolutiva
 
 è
 
 stata,
 
 come
 
 molte
 
 altre
 
 Avevo provato tutte le metodiche conosciute, con le persone che soffrivano di insicurezza, paura, ansia, depressione, angoscia, attacchi di panico. Ma inutilmente. Naturalmente tutte terapie basate sul dialogo. Ma hai mai provato a convincere a parole uno che soffre di attacchi di panico che la deve smettere?60 59 Così la pentola, la doccia e il letto, le uniche invenzioni umane degne di considerazione. Tutte dovute alle donne, naturalmente. Un giorno, una donna, stufa di scaldare la minestra sparpagliandola sulle pietre al sole, ha detto al marito: «Già che stai lì ad abbronzarti senza fare niente di utile, metti un po' le mani a ranchetta. ..» e gli ha versato la minestra dentro. E poi: «Stai fermo così con le mani al sole, che si scalda... ragazzi, fra dieci minuti si va a tavola». Un giorno lui s'è scocciato di stare al sole con le mani a ranchetta e le ha fatto una pentola. Con la doccia è andata così. Stufa di fare tutte le mattine cinque chilometri fino alla cascata, un giorno una donna ha detto al marito: «Senti, caro. Ho trovato un posto bellissimo, dove abitare: vicino a una cascata». E per il letto, ha detto: «E se lo facessimo a letto?». Ah, le donne! Senza di loro saremmo ancora all'età della pietra. 60 Il metodo migliore è quello di passare ai fatti. C'era un signore in cima al duomo di Milano che guardava giù ed era preso da un attacco di panico. Gli si avvicina uno e gli dice: «Scommette che io mi butto giù e a un metro da terra mi fermo e ritomo su?». «Ma non scherzi, per favore. Ho un attacco di panico.» «Non sto scherzando. Guardi!» E si butta giù. A un metro da terra si ferma e ritorna su. L'altro lo guarda stupefatto. «Come ha fatto?» «Semplice: autosuggestione.» «Cosa?» «Autosuggestione. Una sciocchezza. Basta ripetersi per quattro volte la formula: "A un metro da terra mi fermo e ritorno su".» «Ma si figuri!» «No, no, è vero. Lo ha visto. Può farlo benissimo anche lei.» «Ma io ho un attacco di panico!» «A maggior ragione. Non c'è niente di meglio di questo esercizio, per fare passare gli attacchi di panico. Provi!» «È sicuro?» «Sicurissimo!» Quello ripete quattro volte la formula. «È pronto?» «Ma... credo...» «E allora si butti!» Quello si butta e si spiaccica sul selciato. Dall'alto il tizio lo guarda e mormora fra sé: «Certo che come angelo custode sono un bel figlio di puttana!». 65 O a guarire uno che soffre di depressione semplicemente parlandogli?61 O a convincere a prendere l'aereo uno che ha paura di precipitare? Tutto inutile. La paura se ne frega, dei ragionamenti. Finché un giorno venne da me Vincenzo. Aveva cinquantanove anni. Da dieci anni soffriva di paura. Paura di tutto.
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 Non sapeva nemmeno lui di cosa e perché. Aveva paura e basta. Non era in grado di uscire di casa da solo. Se non lo accompagnava la moglie. Non usciva in strada, da solo. Non guidava l'auto, da solo. Non prendeva un autobus, un treno, un metrò, da solo. Non parliamo dell'aereo. Aveva paura. Paura di tutto. Paura di ammalarsi. Paura di invecchiare. Paura di rimanere solo. Paura di vivere. Una nevrosi grave. Invalidante. 61 Quando mi si presentò il mio primo depresso, mi disse: «Dottore, sono l'uomo più sfortunato del mondo!» e mi elencò una serie impressionante di disgrazie. Allora io, come avrebbe fatto chiunque sulla base del semplice buon senso, gli dissi: «Ma no! Lei non è l'uomo più sfortunato del mondo. Ci sono persone più sfortunate di lei!». E gli elencai una serie di disgraziati esemplari, fra cui morti per fame, mutilati, superstiti di stragi e malati terminali. Al che lui si alzò e mi disse: «Lei è un cretino! Le consiglio di cambiare mestiere!». E se ne andò lasciandomi solo con i miei pensieri. Arrivai presto a capire che aveva perfettamente ragione. In mezzo a tante disgrazie, gli era rimasta una sola soddisfazione: quella di avere il primato della sfiga. L'uomo più sfortunato del mondo! Macché! Anche quella soddisfazione, gli ho tolto! Gli ho detto che, anche come sfigato, non valeva una cicca. C'era gente ben più sfigata di lui! Non ho seguito il suo consiglio, naturalmente. Non ho cambiato mestiere. Ma ho cambiato metodo. Adesso quando mi arriva un depresso e mi dice regolarmente «Sono l'uomo più sfortunato del mondo» gli rispondo immancabilmente: «Ne sono assolutamente convinto. Anzi, le dico di più. Sono convinto che il Padreterno abbia creato l'universo a un solo scopo: quello di accanirsi su di lei!». Questa affermazione non guarisce il depresso, naturalmente. Ma lo fa riflettere. E gli fa ribattere immancabilmente: «Be', adesso, dottore, mi sembra che lei stia un po' esagerando». 66 Che lo ha costretto alla pensione anticipata. Che naturalmente lo ha aggravato.62 Che fare? Le solite lunghe chiacchierate inutili? All'inizio è stato così. Vincenzo, devi smettere, di avere paura.
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 Vincenzo, non c'è niente, di cui avere paura. Come dire a un pesce: devi smettere, di stare sott'acqua. Come sparare a una nuvola. Poi un giorno, per fare qualcosa di diverso, ho provato con l'ipnosi. Non quella vera, quella profonda. Non il sonno di cui non si ricorda nulla. Quella superficiale. Con il soggetto sveglio. Solo un po' assopito. Che a voler fare i precisini non è nemmeno ipnosi. Ma si chiama così da quando la usa la programmazione neurolinguistica.63 Forse non fa al caso di Vincenzo, mi dico. Non è stato violentato dallo zio. E nemmeno dalla zia. Il che è ancora meno comprensibile. Non ha subito alcun trauma. Almeno così dice lui. Dice che non ricorda. Ma non sono forse proprio i traumi rimossi, quelli che non si ricordano, a provocare la nevrosi, l'isteria, secondo la psicanalisi? Anche se questo non sembrava proprio, un caso di isteria.64 62 Il pensionamento ha sugli individui due effetti opposti. O li fa morire di lì a poco. E su questo contano le assicurazioni. O li fa rivivere. E su questo contano i pensionati. Ma non si tratta di sfortuna o di fortuna. Bensì di imbecillità o di intelligenza. Gli imbecilli muoiono. Perché non sanno più cosa fare. Gli intelligenti sopravvivono. Perché trovano sempre qualcosa da fare. È una selezione naturale, la pensione. Come il matrimonio. 63 Vedi R. Bandler - J. Grinder, Ipnosi e trasformazione, trad. it. Astrolabio, Roma, 1983. 64 L'isteria era molto diffusa alla fine dell'Ottocento e all'inizio del Novecento, nell'epoca vittoriana, nota per la sua efferata repressione sessuale. A quei tempi, in cui persino le gambe delle sedie barocche o rococò, per le loro sinuosità, venivano considerate peccaminose (e infatti si narra che la regina Vittoria fece fasciare tutte quelle presenti a corte), bastava vedere il pisello di papà per rimanere segnate per la vita. Si aveva trasgredito un grave tabù sociale e questo bastava per impazzire. Non reggendo il trauma lo si rimuoveva dalla memoria, ma esso si manifestava comunque con sintomi invalidanti, quali l'angoscia, la cecità e persino la paralisi. Ne erano affette quasi esclusivamente le fanciulle, perché ai maschi era permessa una certa libertà sessuale, 67 Infatti non aveva nessun sintomo, dell'isteria. Che è poco frequente, negli uomini. Ancora meno nei napoletani.
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 Così, senza nemmeno superficiale.
 
 troppa
 
 convinzione,
 
 lo
 
 metto
 
 in
 
 questa
 
 ipnosi
 
 «Raccontami quello che vedi» gli dico. «Un deserto.» «Bene, vai avanti. Cosa vedi, d'altro?» «Un bambino.» «Bene.» Il terapeuta deve sempre dire: «Bene», qualsiasi cosa veda il soggetto, anche la più terrificante. Se no si spaventa. Il soggetto, naturalmente. Ma qualche volta anche il terapeuta. «Vai avanti.» «Piange.» «Chi?» «Il bambino.» «Lo sai, perché?» «Sì.» «Perché?» «Perché è terrorizzato.» «Da cosa?» «Da tutto.» «Come, da tutto?» «Da tutto, ma soprattutto dalla solitudine.» «Perché? E' solo?» «Sì.» «Ed è per questo, che è terrorizzato? Perché è solo?» «Sì. Perché da solo non sa sopravvivere.» «E di cosa ha bisogno, per sopravvivere?» «Della mamma. Ha bisogno della mamma.» «E con la mamma riesce a sopravvivere?» «Sì.» sia pure non ufficiale, fino all'accesso ai bordelli, all'epoca difusissimi. Tant'è che venne chiamata isteria, che viene dal greco isteros, utero. E infatti Sigmund Freud la individuò e la curò soprattutto nei suoi pazienti donne, inventando la psicanalisi. E si fece l'idea che la nevrosi ha sempre origini sessuali. Il che naturalmente non è vero. Di fatto oggi l'isteria non esiste più. Quale fanciulla si scandalizza oggi se vede il pisello di papà? Tutt'al più lo confida al fratello facendogli notare che il suo è più grosso. Al che lui glielo conferma dicendo: «E vero: me lo ha detto anche la mamma». 68 «Perché?» «Perché la mamma lo protegge. Con la mamma si sente protetto.» «Come te con tua moglie?» «Sì.» «Quindi tu sei come quel bambino?» «Sì.»
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 «Forse c'è qualcosa di più.» «Cosa?» «Forse sei proprio tu, quel bambino. È così?» «Sì. Sono io, quel bambino.» È nata così, la psicoterapia evolutiva. Ho sottoposto allo stesso trattamento tutti i nevrotici che conoscevo. Tutti bambini. Maschi e femmine. Bambini e bambine. Tutti soli, abbandonati. Molti nel deserto (i bambini).65 Alcuni nel bosco (le bambine).66 Soli. Abbandonati. Terrorizzati. Senza la mamma. Nella vita reale tutti attaccati morbosamente a una "mamma". La moglie. Il marito. La fidanzata. L'amica. Il cane. Ma queste mamme non li guariscono. Perché sono mamme finte. Non possono stare a loro disposizione ventiquattr'ore su ventiquattro. 65 I bambini sono suggestionati dai film d'avventura, spesso ambientati nei continenti esotici come l'Africa o l'Asia, popolati di deserti. Mai che si sentissero sperduti a Gallarate o a Cefalù. 66 Le bambine sono suggestionate dai terribili film per l'infanzia, progettati dai maschi per terrorizzarle e tenerle sotto il proprio dominio anche da grandi. Basta pensare a Biancaneve di Walt Disney, dove lei fugge sola nel bosco in cui i rami degli alberi si trasformano in braccia e mani che la ghermiscono. Roba da rimanere mentalmente storpiate per tutta la vita! E infatti questo spiega molte cose. Non solo delle bambine. Anche di Walt Disney. 69 Tranne il cane. Che non può scappare. Ma il cane non parla. Sta lì e ti guarda. È già qualcosa. Ma non basta. Non ti parla. Tu vorresti che ti dicesse:
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 «Non temere, piccolina mia, c'è qui la tua mamma che ti protegge». «La tua mamma non ti abbandonerà mai più, piccolino mio.» «La tua mamma ti amerà per sempre.» «E ti proteggerà.» «Da tutto.» Ma questo il cane non te lo dice. Secondo me non lo pensa nemmeno. Se ne guarda bene. Anzi, di solito è anche lui un disgraziato senza la mamma. Il quale crede che la sua mamma sia tu. Dalla padella alla brace. Ma non te lo dicono nemmeno gli altri. Anche perché nessuno, è in grado di mantenere la promessa. Di starti accanto senza abbandonarti mai. Nemmeno il cane. Che appena può scappa. E allora ti senti sola e abbandonata. In un deserto desolato. In un bosco buio e terrificante. In un universo ostile dove oltre alla solitudine c'è l'insuccesso, la povertà, la malattia, la vecchiaia e la morte. E tu sei una piccola bambina o fronteggiare da solo simili mostri.
 
 un
 
 piccolo
 
 bambino
 
 incapace
 
 di
 
 Ecco la causa delle tue paure! Delle tue ansie. Della tua insicurezza. Della tua depressione. Della tua angoscia. Dei tuoi attacchi di panico. L'universo ostile. I mostri di cui è popolato. È naturale, che tu abbia paura di tutti quei mostri. E di altri ancora. 70 Di tutti, i mostri. Che se non ci sono te li inventi.
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 Perché il bambino non manca certo di fantasia, nell'inventarsi i mostri che lo minacciano. Ecco dunque la causa della nevrosi infantile! L'autoimmagine infantile di sé. L'autoimmagine infantile di sé è la causa della nevrosi infantile Il persistere della personalità infantile. Altro che trauma! Non c'è stato nessun trauma. Tecnicamente si tratta di una nevrosi non traumatica. È per questo, che non viene diagnosticata. Perché non essendoci un trauma a causarla, non se ne vede la causa. Le nevrosi aspecifiche.
 
 non
 
 traumatiche
 
 Perché non se ne conosceva classificare. Ma c'è, la causa.
 
 sono
 
 la
 
 state
 
 causa
 
 e
 
 finora
 
 chiamate
 
 quindi
 
 non
 
 si
 
 nevrosi
 
 potevano
 
 Io l'ho trovata. L'autoimmagine infantile di sé. Il persistere della personalità infantile. Una causa specifica. Quindi altro che nevrosi aspecifica! Una vera e propria nevrosi infantile. È così, che è nata la psicoterapia evolutiva. Ed è così, che è nato il mio libro Alla ricerca delle coccole perdute. Come dice il Buddha, per eliminare la sofferenza occorre rimuovere la sua causa.67 E se la causa della sofferenza nevrotica è l'autoimmagine infantile di sé occorre rimuovere l'autoimmagine infantile di sé, per guarire dalla sofferenza nevrotica. Da dove? Dalla memoria. 67 Nelle Quattro Nobili Verità il Buddha afferma: «1. Esiste la sofferenza; 2. la sofferenza ha una causa; 3. la sofferenza può essere eliminata; 4. l'eliminazione della sofferenza si ottiene con l'eliminazione della sua causa». Vedi il mio libro Come diventare un Buddha in cinque settimane, citato. 71 Ma come? La memoria non si cancella. Se non con la morte. E allora?
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 Uccidere il paziente per farlo guarire non è brillante. Anche se spesso si fa. Elimina la malattia ma elimina anche il paziente. Alla lunga, con questa terapia, uno rimane senza lavoro. Per mettere da parte un oggetto della memoria occorre crearne un altro più potente. per mettere da parte un oggetto della memoria occorre crearne un altro più potente Che lo sovrasti e lo sostituisca. Occorre creare un'altra autoimmagine di sé. Un'autoimmagine forte, sicura di sé, che non ha paura di nulla. L'autoimmagine di adulto. Occorre dunque cambiare la personalità del soggetto da quella infantile a quella adulta. Per guarire infantile con per guarire infantile con
 
 la nevrosi infantile l'autoimmagine adulta. la nevrosi infantile l'autoimmagine adulta
 
 occorre
 
 sostituire
 
 l'autoimmagine
 
 occorre
 
 sostituire
 
 l'autoimmagine
 
 Ma come fare? Soltanto in un modo. Con un trapianto. Occorre trapiantare nel soggetto una personalità adulta che vada a sostituire quella infantile e trasformi il soggetto da bambino in adulto. Questo, fa la psicoterapia evolutiva. Trasforma il soggetto da bambino in adulto attraverso la trasformazione della sua autoimmagine. la psicoterapia evolutiva trasforma l'autoimmagine da bambino in adulto 72 Ma come? Nello stesso modo in cui si forma l'autoimmagine in condizioni naturali. Attraverso la suggestione. È attraverso la suggestione di essere diventato adulto, infatti, che si costruisce in natura la personalità adulta. Ecco, in cosa consiste praticamente la psicoterapia evolutiva. In una suggestione. Una suggestione che agisce a livello inconscio. Anche le altre terapie consistono sostanzialmente in una suggestione inconscia. Ma il loro errore è quello di avere scelto la via sbagliata, per arrivare all'inconscio. Attraverso il dialogo. Ma il dialogo si muove nel cosciente e il cosciente è pieno di censure, di blocchi, di analisi razionali, di resistenze.
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 E perché rivolgere allora la suggestione al cosciente quando essa deve depositarsi nell'inconscio? Non è forse più intelligente rivolgerla direttamente all'inconscio?68 È quello che fa la psicoterapia evolutiva. Radica nell'inconscio per via suggestiva un'autoimmagine adulta di sé. la psicoterapia evolutiva radica nell'inconscio l'autoimmagine adulta Per tre mesi, ho bombardato Vincenzo di suggestioni rivolte alla sua personalità adulta. Tre volte alla settimana. Aveva paura di guidare l'auto? E io gli ho fatto immaginare di essere un pilota di Formula Uno. Un adulto. Aveva paura di salire su un aereo? 68 È come andare dal papà per chiedere la mano della figlia. Uno difficilmente si fa un'idea di come sarà la figlia guardando il papà. Conviene andare dalla mamma. Così ti fai un'idea di come sarà la figlia quando avrà l'età della mamma. È per questo, che ti fanno andare dal papà. Se si andasse dalla mamma i matrimoni diminuirebbero in modo drastico. 73 E io gli ho fatto immaginare di essere il Barone Rosso, l'eroe dell'aviazione tedesca nella prima guerra mondiale.69 Un altro adulto. Aveva paura di uscire di casa da solo? E io gli ho fatto immaginare di essere Batman che si aggira per le strade di New York.70 Un adulto cazzuto. Aveva paura di avventurarsi nei luoghi bui? E io gli ho fatto immaginare di essere Indiana Jones e di esplorare le tombe dei faraoni. Un altro adulto cazzuto. Alla fine, Vincenzo è guarito. Ha fatto un po' di casino, per quanto riguarda la sua identità, ma è guarito. In tre mesi. Con tre sedute alla settimana. Era un caso difficile. Ma ce l'ha fatta. Adesso non ha più paura di niente. Adesso esce da solo, prende l'autobus da solo e guida l'auto, da solo. Prende anche l'aereo, da solo. Senza la moglie. È arrivato persino a chiedersi cosa se ne fa, di una moglie. Ma per questo ci vorrà un'altra terapia. 69 Mi sono ispirato a Snoopy, il brachetto di Schulz, naturalmente, e non a Man-fred von Richthofen. Ma ha funzionato lo stesso. Perché Snoopy è un adulto. Man-fred von Richthofen non lo so. 70 Una suora si aggirava per i vicoli di Genova. Un uomo le salta addosso e la riempie di botte. Poi si ferma, la osserva ed esclama perplesso: «Belin, Batman, ti facevo più forte!».
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 74 La personalità Cosa è la personalità? Evidentemente la persona con cui noi ci identifichiamo.71 E da cosa è costituita? Evidentemente da un'immagine. Una vera e propria immagine visualizzata di noi stessi. La nostra autoimmagine. Ma non soltanto. Anche in una serie di comportamenti ricorrenti. Il nostro "carattere". E dove risiedono questa immagine e questi comportamenti? Evidentemente nella nostra memoria. È nella memoria, dunque, che risiede la personalità. la personalità consiste in un'autoimmagine e comportamenti ricorrenti registrati nella memoria
 
 in
 
 una
 
 serie
 
 di
 
 Autoimmagine e comportamenti sono collegati fra loro. L'attivazione dell'uno comporta l'attivazione dell'altro. Insieme costituiscono appunto ciò che noi chiamiamo personalità. Ma come si forma, la personalità nella memoria? Ad esempio, come si forma la nostra autoimmagine di bambino! 71 Il termine "persona" viene dal latino personare, "suonare per mezzo di", il quale si riferiva alla maschera di legno usata dagli attori per amplificare la propria voce e caratterizzare il personaggio da essi interpretato. Il significato è quello di "personaggio": precisamente il personaggio che noi interpretiamo nella nostra vita. 75 L'immagine che noi vediamo dei bambini intorno a noi e la nostra stessa immagine vista allo specchio (se c'è) si registrano nella nostra memoria e concorrono a formare la nostra autoimmagine di bambino. Affinché codesta immagine si fissi nella nostra memoria occorre che la sua visualizzazione venga ripetuta un grande numero di volte. Tuttavia la nostra autoimmagine è costituita non soltanto da un'immagine visualizzata, ma anche dalla concettualizzazione di una tipologia comportamentale. L'autoimmagine è costituita da un'immagine visualizzata concettualizzazione di una tipologia comportamentale
 
 e
 
 dalla
 
 Appunto quella infantile, caratterizzata dalla mancanza di autonomia. Che diventa, quindi, anche un'identità personale.
 
 uno
 
 stato
 
 esistenziale.
 
 E
 
 in
 
 definitiva
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 Cioè appunto un'autoimmagine. A essa è associata la tipologia comportamentale tipicamente infantile. Ma noi registriamo nella nostra memoria anche comportamenti tipicamente adulti e comportamenti tipicamente genitoriali. Li vediamo agiti intorno a noi, nel nostro stesso ambiente famigliare. Quindi nella nostra memoria sono registrate anche la personalità adulta e la personalità genitoriale. Possiamo dire che in noi ci sono tre diverse personalità. Le tre personalità naturali del bambino, dell'adulto e del genitore. Che corrispondono alla nostra evoluzione biologica e sociale. Queste tre personalità consistono, nell'ambito insieme di immagini e comportamenti registrati.
 
 della
 
 memoria,
 
 in
 
 un
 
 Essi costituiscono dei banchi di memoria.72 Nel primo caso, un banco di memoria nel quale è scritto «IO SONO UN BAMBINO». 72 Uso questa specifica.
 
 locuzione
 
 non
 
 avendone
 
 a
 
 disposizione
 
 un'altra
 
 più
 
 76 IO SONO Nel secondo caso un banco di memoria nel quale è scritto «IO SONO UN ADULTO». Cioè «IO SONO UN UOMO» oppure «IO SONO UNA DONNA». Nel terzo caso un banco di memoria nel quale è scritto «IO SONO UN GENITORE». Cioè «IO SONO UN PADRE» oppure «IO SONO UNA MADRE». IO SONO UN PADRE Questi banchi di memoria costituiscono delle vere e proprie personalità. Perché sono dei veri e propri programmi di condizionamento. Essi condizionano tutto il nostro comportamento: i nostri sentimenti, le nostre emozioni, le nostre azioni, il nostro pensiero.73 Ma quando e perché si attiva il comportamento condizionato relativo a una specifica personalità naturale? Evidentemente quando si verificano nell'ambiente le circostanze stimolano l'attivazione di quella specifica personalità.
 
 che
 
 Se le circostanze inducono all'assunzione di un comportamento infantile di sottomissione, di scusa o di richiesta di aiuto, si attiverà automaticamente la personalità infantile.74
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 73 Che abbiamo visto essere per gran parte automatico, cioè prodotto dal nostro inconscio a seconda dell'autoimmagine, ossia della personalità, con cui ci identifichiamo in quel momento: cfr. il mio libro Come smettere di farsi le seghe mentali e godersi la vita, citato. 74 La malattia, ad esempio, induce spesso, all'assunzione di una personalità infantile, perché c'è una ferita dell'Io. Se la personalità infantile è particolarmente forte, la regressione infantile avverrà sistematicamente. Ma c'è anche il caso in cui è prevalente la personalità adulta e allora la regressione non avrà luogo o avrà luogo soltanto parzialmente. Si continuerà allora a dominare la situazione nonostante la malattia. 78 Se le circostanze inducono all'assunzione di un comportamento adulto di dominio, autoaffermazione o prevaricazione, si attiverà automaticamente la personalità adulta. Se le circostanze inducono all'assunzione di un comportamento genitoriale di assistenza, protezione o dedizione, si attiverà automaticamente la personalità genitoriale. Questo è ciò che avviene in una persona sana. Che ha sviluppato e quindi ha a disposizione le sue tre personalità naturali. È quello che naturale.75
 
 fanno
 
 spontaneamente
 
 gli
 
 animali
 
 nel
 
 loro
 
 ambiente
 
 Per quanto riguarda gli umani, perché tutto questo accada occorre invece che si abbia a disposizione le autoimmagini corrispondenti alle tre personalità naturali. Se non si ha sviluppato l'autoimmagine adulta ma ci si continua a identificare con l'autoimmagine infantile, si sarà incapaci di attivare il comportamento adulto quando le circostanze lo richiederanno. Cioè quasi sempre: nell'esistenza umana, come in quella animale, la necessità di usare la personalità adulta costituisce la maggioranza dei casi. A maggior ragione genitoriale.
 
 si
 
 sarà
 
 incapaci
 
 di
 
 attivare
 
 il
 
 comportamento
 
 Perché la formazione delle tre personalità naturali è sequenziale.76 Non si può cioè diventare genitori se prima non si è diventati adulti. non si può diventare genitori se prima non si è diventati adulti 75 Che, in natura, sono persone sane. Non esistono animali nevrotici, nel loro ambiente naturale. Lo diventano se costretti nell'ambiente umano, per loro innaturale. Cani e gatti strappati alle loro mamme prima di avere appreso a procurarsi il cibo, rimangono cuccioli per tutta la vita. È questo, che spiega il loro comportamento subalterno e dipendente dagli esseri umani. Noi lo chiamiamo addomesticamento. Ma è il corrispondente animale della nevrosi infantile umana. Nel loro ambiente naturale quegli stessi animali ci aggredirebbero senza esitazione, per fame o per
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 difendere se stessi o i loro cuccioli. I cani da combattimento o da difesa sono altrettanto nevrotici, in quanto allevati in condizioni di stress sistematico. La loro nevrosi è tuttavia opposta a quella precedente: sono nevrotici adulti, che usano sempre e soltanto questa personalità, aggressiva ed esasperatamente difensiva di sé e del proprio territorio. 76 Vedi il mio libro Alla ricerca delle coccole perdute, citato. 79 La sequenza bambino-adulto-genitore è una sequenza naturale che segue necessariamente questo ordine di formazione. la sequenza bambino-adulto-genitore non può essere cambiata nel suo ordine Infatti, come si fa ad assistere gli altri se non si è in grado di assistere se stessi? Qualsiasi tentativo di imitazione del comportamento genitoriale da parte di portatori di personalità infantile è superficiale e provvisorio. Essi continuano a fare i bambini qualsiasi cosa accada. Perché l'unica, esclusiva e coatta personalità a loro disposizione è quella infantile. E altra non possono usare che quella. Si tratta infatti, come ho detto, di una nevrosi. Perché non solo è un comportamento non in sintonia con la realtà. Ma è anche un comportamento coatto. In modo particolare, esso non è in sintonia con la propria, realtà. Che è quella di adulti. Ma che i nevrotici vivono da bambini. E quindi si tratta proprio di una nevrosi. La nevrosi infantile. Come si può constatare, caratteristicamente infantile.
 
 infatti,
 
 il
 
 loro
 
 comportamento
 
 è
 
 La nevrosi infantile consiste dunque nella persistenza della personalità infantile oltre l'età naturale di emancipazione. Che, in natura, è quella adolescenziale.77 La personalità infantile, persistendo oltre l'adolescenza e protraendo l'esperienza della dipendenza e dell'incapacità all'autonomia, inevitabilmente si rafforza e diventa l'unica personalità disponibile. Essa viene rafforzata e radicalizzata in seguito a input che noi stessi introduciamo nella nostra memoria. 77 Nei Paesi industrializzati è protratta molto dopo l'età adolescenziale. È per questo, che l'età adolescenziale sembra a coloro
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 che vivono nelle società industrializzate un'età troppo precoce, per l'emancipazione. Ma nelle società preindustriali (noi oggi diciamo "del terzo mondo") l'età adolescenziale rimane l'età dell'emancipazione. Lo testimoniano tutti i riti di iniziazione all'età adulta che sopravvivono nelle società preindustriali (ad esempio nei villaggi africani), i quali si effettuano appunto in età adolescenziale. 80 Ogni volta che io penso «non ce la faccio», «non ne sono capace», «sono un perdente», «ho paura», «non ho successo», è come se dicessi a me stesso «IO SONO UN BAMBINO». E ogni volta è come se aggiungessi nel libro, cioè nel banco di memoria che costituisce la mia personalità infantile, una pagina con su scritto «IO SONO UN BAMBINO». E mi trasformo da normale bambino in bambino terrorizzato. IO SONO Perché reazioni infantili come l'insicurezza, la paura, l'ansia, la depressione, vengono esasperate, in quanto presenti in un soggetto da cui ci si aspetta invece un comportamento adulto. E quindi, da reazioni normali nei bambini, diventano nelle anagraficamente adulte dei veri e propri sintomi nevrotici.
 
 persone
 
 È così, che si genera la nevrosi infantile. Le persone affette da nevrosi infantile portate in evidenziano infatti un''autoimmagine infantile di sé.
 
 stato
 
 di
 
 ipnosi
 
 Non solo, ma un'autoimmagine infantile terrorizzata, di sé. Reazioni infantili come insicurezza, paura generalizzata, ansia, depressione, attacchi di panico, angoscia, comportamenti maniacali e fobici, normali nei bambini, diventano nelle persone anagraficamente adulte dei veri e propri sintomi nevrotici. La nevrosi infantile consiste dunque nell'avere a disposizione un'unica personalità. Quella infantile. 81 L'autoimmagine adulta Come fare allora per guarire dalla nevrosi infantile? Evidentemente l'operazione da fare è costruire una personalità adulta che vada a prendere il posto di quella infantile. Abbiamo visto che la personalità è costituita l'autoimmagine e il protocollo comportamentale. Quindi occorre costruire un'autoimmagine comportamento tipico dell'adulto.
 
 adulta
 
 di
 
 di
 
 sé
 
 due
 
 e
 
 componenti:
 
 assumere
 
 un
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 In natura entrambi si costruiscono in seguito all'esperienza. E' l'esperienza di episodi di indipendenza, di autonomia e di dominio dell'ambiente, che dà luogo alla costruzione di un'autoimmagine adulta di sé. La constatazione della mia capacità di indipendenza, di autonomia e di dominio dell'ambiente mi fa dire «io sono un adulto» e mi fa vedere me stesso come un adulto anche a livello di visualizzazione. E' lo stesso processo con il quale si è costruita la mia autoimmagine di bambino. Ogni volta che io dico a me stesso: «sono un adulto», «sono in gamba», «ce la faccio», «ci riesco», «sono capace» io metto nel libro, cioè nel banco di memoria che costituisce la mia personalità adulta, una pagina con su scritto: «IO SONO UN ADULTO». Ed è così che si costruisce la mia autoimmagine di adulto. Perché la mia autoimmagine di adulto prenda il posto della mia autoimmagine di bambino occorre però che il libro costituente la mia personalità adulta contenga più pagine del libro costituente la mia personalità infantile. 83 IO SONO UN BAMBINO IO SONO UN UOMO Ossia che il banco di memoria costituente la mia autoimmagine adulta sia più voluminoso e potente di quello costituente la mia autoimmagine infantile. Solo così, infantile.
 
 esso
 
 si
 
 imporrà
 
 e
 
 si
 
 sostituirà
 
 alla
 
 mia
 
 autoimmagine
 
 Il che implica che i richiami alla mia autoimmagine adulta devono essere frequenti. È normale che io mi atteggiamenti da adulto.
 
 faccia
 
 fare
 
 fotografie
 
 in
 
 abbigliamenti
 
 e
 
 E che cominci a sentirmi un adulto. Sempre di più. Le mie esperienze da adulto si ripetono sempre più frequentemente. La mia autoimmagine di adulto si rafforza sempre di più. Finché diventa decisamente la mia autoimmagine prevalente. A questo punto la mia autoimmagine di adulto coincide con la mia identità principale. Io sono diventato un adulto. L'autoimmagine di adulto è dunque l'esito delle esperienze da adulto e della costruzione della personalità adulta. Possiamo dire che l'autoimmagine di adulto coincide, con la personalità di adulto.
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 L'esperienza ripetuta di comportamenti da adulto è stata la base della formazione dell'autoimmagine di adulto. 84 È evidente però che noi non possiamo proporre l'esperienza di adulto come terapia. Non possiamo paracadutare i nostri ragazzi (di trentacinque anni) in zona di guerra e andare a riprenderli dopo due anni. Prima scherzavo. Non li ritroveremmo più. Dunque poiché la memorizzazione del comportamento è inevitabilmente il risultato dell'esperienza, dobbiamo rinunciare alla memorizzazione del comportamento. Ma ci rimane l'autoimmagine. L'autoimmagine è, come abbiamo visto, nel processo naturale di crescita il risultato del comportamento. Ma è anche vero che il motore che muove l'attivazione di una personalità e che possiamo dire coincida con quella personalità è appunto l'autoimmagine. Una volta costruita, infatti, all'attivazione del comportamento.
 
 l'autoimmagine
 
 diventa
 
 lo
 
 stimolo
 
 Se dunque l'autoimmagine adulta è il risultato a cui il processo naturale di crescita conduce ed è la condizione necessaria all'attivazione della personalità adulta, l'autoimmagine adulta è ciò che noi dobbiamo costruire. E lo possiamo fare anche in assenza di comportamenti specifici da adulto. Perché l'autoimmagine è costituita di immagini visualizzate di sé. E queste noi le possiamo creare. E' vero, come abbiamo visto, che l'autoimmagine concettualizzazione del comportamento.
 
 contiene
 
 anche
 
 una
 
 Ma questa concettualizzazione non occorre costruirla. Noi la possediamo già. La tipologia comportamentale dell'adulto è già registrata nella nostra memoria. Tutti, hanno sperimentato il comportamento adulto degli altri. E quindi hanno registrato in comportamentale dell'adulto.
 
 memoria
 
 in
 
 qualche
 
 modo
 
 la
 
 tipologia
 
 Perciò, se io riesco a registrare in memoria un'autoimmagine adulta di me e la rendo talmente potente da sovrapporsi a quella infantile, io riesco a innescare il processo che mi porta anche a comportarmi, da adulto.
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 I miei comportamenti da adulto, prodotti dall'autoimmagine adulta di me, diventeranno sempre più frequenti. E finiranno per diventare abituali. 85 I ripetuti comportamenti da adulto andranno a rafforzare ulteriormente la mia autoimmagine adulta. Finché un bel giorno io mi ritroverò a pensarmi come un adulto. A sentirmi, un adulto. A vedermi, un adulto. E sarò diventato un adulto. Sarò guarito dalla mia nevrosi infantile. La costruzione dell'autoimmagine adulta è dunque il processo che sta alla base della psicoterapia evolutiva. A essa è dedicato il prossimo capitolo. 86 La costruzione dell'autoimmagine adulta Come ho messo in evidenza nel mio libro intitolato Alla ricerca delle coccole perdute, nell'evoluzione naturale la strutturazione della personalità è costituita dai processi di assunzione di un modello, memorizzazione di una sua immagine, sua imitazione, sua radicalizzazione e identificazione con esso.78 Il modello è quindi centrale, nell'evoluzione naturale. Ma il modello altro non è, a livello dell'inconscio, cioè della memoria, che un'immagine. Nel processo terapeutico l'immagine l'autoimmagine del soggetto.
 
 del
 
 modello
 
 dovrà
 
 diventare
 
 Al processo di evoluzione naturale centrato sul modello corrisponde il processo terapeutico centrato sull'autoimmagine. La psicoterapia evolutiva ha dunque come proprio primo obiettivo la costruzione di un'autoimmagine adulta. la psicoterapia evolutiva ha come proprio primo obiettivo la costruzione di un'autoimmagine adulta La sua metodica fondamentale è quindi costituita da un protocollo atto a costruire un'autoimmagine adulta di sé. Questo protocollo dovrà contenere una procedura atta a essere ripetuta, perché abbiamo visto che la costruzione dell'autoimmagine è il risultato della memorizzazione ripetuta di immagini. Dunque il protocollo consisterà in un training.79
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 78 Vedi Alla ricerca delle coccole perdute, citato, pp. 63-78. 79 II termine "training" indica un processo di apprendimento, intellettuale o comportamentale, attuato mediante esercizi ripetuti nel corso di una serie di sedute. Può essere autogeno, se condotto in proprio, o guidato, se assistito da uno specialista. 87 È esattamente un training per la costruzione di un'autoimmagine adulta di sé, quello che ho elaborato nell'ambito della psicoterapia evolutiva. Esso è il frutto di cinque anni di sperimentazione. Oggi ha raggiunto una forma la cui efficacia è testimoniata da centinaia di successi terapeutici. L'ho denominato training per lo sviluppo della personalità adulta. Il training per lo sviluppo della personalità adulta costituisce dunque la metodica principale della psicoterapia evolutiva. la metodica principale della psicoterapia evolutiva è il training per lo sviluppo della personalità adulta Vediamo in cosa consiste. Il processo di strutturazione della personalità avviene fondamentalmente nella memoria, cioè nell'inconscio. Perché è nell'inconscio, che esso si costruisce. Ma la partecipazione della mente cosciente è necessaria. È infatti la mente cosciente, che attua il processo di introiezione degli input suggestivi, del loro richiamo e della loro manifestazione cosciente nell'ambito del vissuto. La seduta tipica della psicoterapia evolutiva è quindi simile a quella che in programmazione neurolinguistica viene chiamata impropriamente ipnosi.80 Consiste in una visualizzazione guidata, cioè in un sogno da sveglio. il training per lo sviluppo della personalità adulta consiste in una visualizzazione guidata cioè in un sogno da sveglio Sia il cosciente processo.
 
 sia
 
 l'inconscio
 
 del
 
 soggetto
 
 sono
 
 coinvolti
 
 nel
 
 Sul piano comportamentale, in natura, il processo evolutivo avviene per imitazione. Ma come abbiamo visto sfocia in un'autoimmagine. Esso in effetti è un processo di suggestione. O meglio di autosuggestione. E' questo, il procedimento naturale attraverso il quale si costruisce la personalità. 80 Vedi L. Cuttìca, L'ipnosi per amare la vita, Macro Edizioni, Cesena, 1999.
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 88 In natura il bambino si sforza di imitare gli adulti e finisce per immaginare se stesso come un adulto. Per fare questo utilizza l'immagine di un adulto da lui considerato particolarmente rappresentativo. Che non è necessariamente il genitore. Anche se il genitore è un buon candidato, a questa carica. Ma se la deve meritare.81 La ripetizione di questo procedimento di imitazione e di immaginazione finisce per fargli costruire un'autoimmagine adulta di sé. E' in effetti un processo di autosuggestione. E' proprio utilizzando lo stesso procedimento naturale, che noi possiamo costruire la personalità adulta da trapiantare nel soggetto portatore di personalità infantile e guarirlo dalla sua nevrosi. Appunto attraverso un procedimento di autosuggestione. Ed è proprio questo, che fa la psicoterapia evolutiva. Costruisce un'autoimmagine adulta che va a sostituirsi al-l'autoimmagine infantile. Prima di procedere alla descrizione del training occorre chiarire la dinamica del processo suggestivo. Il processo suggestivo consiste nella costruzione di un memoria" capace di condizionare le nostre reazioni e comportamenti.
 
 "banco di i nostri
 
 Persino i nostri pensieri. — Esattamente come abbiamo visto nel capitolo sulla personalità. I banchi di memoria si costruiscono sulla base di due distinti processi. L'emozione e la ripetizione. Noi infatti ci ritroviamo ad avere nella coscienza sistematicamente, e a volte persino ossessivamente, gli eventi che ci hanno emozionato in modo particolarmente incisivo. Così una vittoria, una perdita, una conquista, una ferita. Ma ci ritorna sistematicamente alla coscienza coscienza ci si è presentato ripetutamente. Così alcuni oggetti, alcuni eventi, sistematicamente tutti i giorni.
 
 alcune
 
 anche
 
 persone,
 
 ciò
 
 che
 
 che
 
 alla
 
 contattiamo
 
 Lo sanno bene i pubblicitari.
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 81 E spesso non se la merita. Sono finiti, i tempi dei pellirosse e dei pionieri in cui i padri costituivano esempi di cacciatori e di guerrieri capaci di procurare il cibo e di difendere il nucleo famigliare. Oggi, nelle società industrializzate, il cibo e la protezione vengono forniti dall'organizzazione sociale, all'interno della quale i poveri padri sono solo consumatori e sottoscrittori di polizze di assicurazione: non un granché, come modelli. 89 I quali ci bombardano dalla mattina alla sera con i loro spots. Finché non ci entrano in testa. E noi quando andiamo a comprare un dentifricio, senza nemmeno rendercene conto, compriamo quello di cui abbiamo sentito ripetutamente la pubblicità. Si tratta, come ho detto, di un condizionamento. Il quale deriva da un'autosuggestione. Dico autosuggestione e non suggestione e basta suggestivo avviene sostanzialmente dentro di noi.
 
 perché
 
 il
 
 processo
 
 Nel nostro inconscio. Anche se l'input proviene da fuori di noi. Allora, ritornando alla psicoterapia evolutiva, noi possiamo scegliere due strade. O quella emozionale o quella ripetitiva. Ma perché non percorrerle tutt'e due? In modo da avere la massima efficacia nel minor tempo possibile? Il tempo è importante, in terapia. Specialmente nella terapia psicologica, che ordinariamente ha tempi più lunghi di quella medica. Nessuno ci vieta, infatti, di seguire entrambe le vie. Quella emozionale e quella ripetitiva. Esse non sono incompatibili fra loro. Anzi, si rafforzano vicendevolmente. Come avviene in natura. Nel processo naturale di crescita. Naturalmente per seguire la via martellate in testa il soggetto.
 
 emozionale
 
 non
 
 possiamo
 
 prendere
 
 a
 
 Anche se il bambino che insiste a dominarlo se lo meriterebbe. E' sufficiente creargli un input sufficientemente impressionante.
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 Che lo emozioni e quindi gli si imprima nella memoria in modo profondo. Dunque questo è ciò che dobbiamo fare con il training. E poi gli ripeteremo quello stesso input tante volte quante occorrono a costruire quell'immagine adulta di sé che gli cambierà la vita. In questo, consiste la psicoterapia evolutiva. In un training suggestivo che si ripete tante volte quante sono necessarie alla costruzione della personalità adulta. la psicoterapia evolutiva consiste in un training suggestivo che si ripete tante volte quante sono necessarie alla costruzione della personalità adulta 90 Il processo suggestivo non è esclusivo della terapia evolutiva. Esso è presente in tutte le terapie. Anche in quella medica. Ma è anche sempre presente nel processo evolutivo naturale. Le condizioni ambientali, infatti, realizzando lo stato proprio di una personalità, generano nella memoria un'autoimmagine di sé corrispondente a quella personalità. E le condizioni ambientali presentano proprio quel carattere emozionale e quel procedimento ripetitivo che abbiamo visto essere alla base del processo suggestivo. E così anche nella psicoterapia evolutiva. Il processo che in natura si realizza attraverso le condizioni ambientali e l'esperienza viene nella psicoterapia evolutiva realizzato dal training. Prima di descrivere il training della psicoterapia evolutiva dobbiamo però approfondire cosa è il modello. 91 Il modello Abbiamo visto che nell'evoluzione naturale il modello è al centro della strutturazione della personalità. Il modello sarà dunque anche al centro del training. Infatti ci permetterà di costruire quell'autoimmagine costituisce l'obiettivo della psicoterapia evolutiva.
 
 adulta
 
 che
 
 Il modello deve essere adatto al soggetto. Questo significa culturale.
 
 che
 
 deve
 
 necessariamente
 
 appartenere
 
 al
 
 suo
 
 ambito
 
 Non ha senso proporre come modello un tagliatore di teste dell'Amazzonia a un impiegato della city newyorkese.
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 Il tagliatore amazzonica.
 
 di
 
 teste
 
 andrà
 
 bene
 
 per
 
 l'appartenente
 
 a
 
 una
 
 tribù
 
 Il modello non solo deve appartenere alla cultura del soggetto, ma deve anche essere capace di impressionare sufficientemente il suo inconscio. Deve quindi contenere in sé una particolare forza. Deve essere cioè particolarmente suggestivo. il modello deve essere particolarmente suggestivo Esso può provenire dalla vita reale. Un parente, un conoscente, un vicino, una persona conosciuta in una circostanza particolare, possono essere tutti candidati a diventare il modello di adulto assunto dal soggetto. Se il soggetto adulto.
 
 gli
 
 attribuisce
 
 la
 
 caratteristica
 
 di
 
 essere
 
 un
 
 vero
 
 Ma il modello può essere preso anche dal mondo virtuale. Cioè dalla letteratura, dal cinema, dalla televisione. 93 Può essere un attore o un personaggio. Arnold Schwarzenegger. Sylvester Stallone. Marilyn Monroe. Valeria Marini.82 Il conte di Montecristo.83 Indiana Jones. Mata Hari. Lara Croft.84 Ci sono però due personaggi che assolutamente non vanno Principe Azzurro e Cenerentola. Questi due assolutamente no.
 
 usati.
 
 Il
 
 A meno che lei assuma come modello il Principe Azzurro e lui Cenerentola. Questo darebbe luogo a un interessante sviluppo della nevrosi che non ho ancora avuto occasione di esaminare. In caso contrario, addio crescita. Resterete bambini a vita. Perché entrambi, il Principe Azzurro e Cenerentola, pongono felicità nelle mani dell'altro. Il che è tipicamente infantile.
 
 la
 
 loro
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 Il modello può anche coincidere semplicemente con una funzione o un'attività particolare. Un marine. Una velina. Un pilota. Un'attrice. Un cacciatore. Un'indossatrice. Un banchiere. Una squillo.85 82 Valeria Marini è più un ideale maschile, che femminile. La maggior parte delle donne la odiano adducendo la scusa che è una cicciona in un mondo dove la bellezza, per le donne, è segnata dall'anoressia. Ma è tutta invidia. 83 Il conte di Montecristo è un modello di riscatto. Spogliato dei propri averi e imprigionato ingiustamente affermò: «Ritornerò ricco e spietato». E così fece. È adatto a impiegati fantozziani dalla personalità infantile perseguitati da capi ufficio sadici e specialisti del mobbing. 84 Nel mio precedente libro Il fascino discreto degli stronzi, citato, l'ho indicata come Laura Croft. Chiedo scusa. E stato un lapis freudiano. 85 Perché no, una squillo? Io ho guarito alcune donne con problemi sessuali, facendo loro immaginare di essere una squillo. Perché ciò abbia funzionato, non ne ho la più pallida idea. Una cosa, è certa. Pagavano le parcelle senza fiatare. 94 O semplicemente un uomo o una donna dotati di particolari. Un grande seduttore. Un uomo bellissimo.86
 
 caratteristiche
 
 Una splendida donna, seducente e affascinante. O forte e agguerrita, come molte donne oggi vorrebbero essere seguendo la moda del modello androgino proposto dai mass-media. Insomma, tutti i modelli che vuoi. Nel mio training io uso due contenitori dentro i quali il soggetto può mettere quello che vuole: la Donna di Luce e il Guerriero di Luce.87 La mancanza di definizione di queste figure permette al soggetto di elaborare il modello secondo il proprio patrimonio culturale, le proprie aspirazioni e le proprie capacità. Quindi di adeguarlo a sé. Derivandolo dalla propria cultura. In linea di principio, il modello può allargare i propri confini anche oltre la realtà senza perdere la sua carica terapeutica.88 La cosa fondamentale è che il modello rappresenti, nell'immaginario del soggetto, la personalità adulta. il modello deve rappresentare nell'immaginario la personalità adulta Una personalità adulta capace di quel controllo del territorio che manca al bambino. Perché la spinta naturale all'imitazione del modello viene prodotta e accelerata proprio dalla convinzione che il modello sia capace di questo. Del controllo del territorio. 86 Immaginare di essere un uomo bellissimo, da parte di un uomo, è inutile. Primo, perché le donne sono abbastanza intelligenti da fregarsene, della bellezza di un uomo. Se hanno passato i trent'anni, naturalmente. Le donne. Secondo, perché può essere un'impresa disperata.
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 Purtroppo lo stesso discorso vale per le donne. Il problema è che loro non lo sanno. Più interessante è il caso in cui a immaginare di essere un uomo bellissimo sia una donna. 87 La coincidenza nominale del Guerriero di Luce con il «guerriero della luce» di Paulo Coelho è soltanto casuale e non sostanziale. Il «guerriero della luce» di Coelho, è letterario, esoterico, più corrispondente alla personalità del vecchio saggio che non a quella, che si vuole instaurare, dell'adulto. 88 Chi non ha mai immaginato, da bambino, di essere Superman o la principessa Sissy? Il difficile è decidersi fra i due. 95 il modello deve possedere il controllo del territorio Spesso il nevrotico infantile è incapace, di indicare un modello. Nonostante la realtà virtuale quantità di modelli di adulti.
 
 gli
 
 metta
 
 a
 
 disposizione
 
 una
 
 grande
 
 La ragione di ciò è dovuta al fatto che egli non ha mai preso in considerazione l'idea di adottare un modello di adulto da imitare. E quindi lo ha escluso dal suo interesse progettuale. Da una parte perché da buon bambino odia gli adulti. Che non sono per niente assistenziali. Ma si fanno i fatti loro. Lui li chiama "stronzi".89 E quindi si guarda bene da prenderli come modello. Esalta anzi affezionato.
 
 la
 
 personalità
 
 del
 
 bambino
 
 alla
 
 quale
 
 è
 
 desolatamente
 
 Perché spesso ha la sindrome di Peter Pan. Il nevrotico infantile non vuole crescere. Ritiene il bambino creativo, affettivo, umano ecc. Non vede il carico di sofferenza distruttiva da cui è schiacciato. Dall'altra perché la sua condizione di bambino assistito e coccolato da una famiglia (e da una società) iperprotettiva non gli fornisce la spinta necessaria all'emancipazione e quindi all'assunzione del modello adulto. Anzi, e questo costituisce un terapia, il nevrotico infantile modello di adulto.
 
 ostacolo frequente all'inizio della trova mille scuse per rifiutare il
 
 Ancora più radicalmente egli rifiuta di principio la terapia. Sostiene di essere perfettamente sano. Ritiene il bisogno di affetto un sentimento umano del tutto naturale.
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 Ignora che se questo bisogno è non saltuario ma cronico e assoluto è naturale soltanto nei bambini veri. Non negli adulti che si credono e si comportano da bambini. Cioè nei nevrotici. Che sono e rimangono dei casi patologici. Se il nevrotico si presenta in terapia è perché ce lo mandano gli altri esasperati dal suo comportamento infantile. Oppure perché la sua nevrosi si somatizza. 89 Vedi il mio libro Il fascino discreto degli stronzi, citato. 96 E dà luogo a disturbi funzionali gravi. Di solito la trafila è: medico curante, neurologo (psicofarmaci), psichiatra (altri psicofarmaci), psicologo (che per legge non può curare), psicoterapeuta (che prima dell'avvento della psicoterapia evolutiva non guariva questa sindrome o anche adesso continua a non guarirla perché ignora la psicoterapia evolutiva), suicidio, anche simbolico (tossicodipendenza, isolamento, malattie terminali). Lo psicoterapeuta è l'ultimo della lista semplicemente perché la sua è una professione poco conosciuta dal grosso pubblico, specie in Italia.90 Ho detto che il modello deve essere particolarmente suggestivo. Ma per ottenere la suggestività, occorre usare il mistero. Meno sappiamo di una cosa, più siamo interessati a conoscerla. E' su questo, che puntano le donne per sedurre gli uomini. E ciò vale anche per il nostro modello. Più il modello è carico di mistero, più è efficace sul piano suggestivo. Questa è la ragione per cui ho assunto come modelli il Guerriero di Luce e la Donna di Luce. Non sono modelli definiti, circostanziati. Sono modelli indefiniti. E quindi misteriosi. Per questo, sono carichi di forza, di energia, di potere, di carisma. Più il modello è carico di forza, di energia, di potere, di carisma, più esso è adatto al processo di suggestione. La presentazione del modello, nella terapia suggestiva, indirizzata all'inconscio, non alla parte cosciente. il modello è indirizzato all'inconscio E l'inconscio lavora su base emotiva, non razionale.
 
 è
 
 infatti
 
 l'inconscio lavora su base emotiva 90 Negli Stati Uniti, con la diffusione della psicanalisi, lo psicoterapeuta è diventato popolare e persino di moda (vedi i films di Woody Alien). Ma in Italia la scarsa consistenza del ceto medio agiato (la psicanalisi dura anni e quindi è molto costosa) non ha permesso la
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 sua diffusione. Le terapie successive, che hanno rimpiazzato anche negli Stati Uniti la psicanalisi, a maggior ragione non sono penetrate a livello popolare in Italia per la mancanza, nella cultura popolare, della figura stessa, dello psicoterapeuta. 97 Occorre quindi creare un'immagine del modello talmente impressionante da penetrare nella sfera immaginativa ed emotiva del soggetto e memorizzarsi nel suo inconscio con particolare forza. Infatti più l'immagine del modello sarà suggestiva, più la sua forza di incisione nell'inconscio sarà maggiore. E il Guerriero di Luce e la Donna di Luce sono molto, suggestivi. Proprio perché indefiniti e quindi misteriosi. Molti pazienti protestano perché il modello da me presentato nel mio training non è personalizzato. Il bambino che è dentro di loro pretende una cura personalizzata perché ha bisogno di sentirsi al centro dell'attenzione del terapeuta. Cioè della mamma. Per avere la sicurezza di essere allattato. Ma non è così che funziona la crescita allo stato di adulto. Essa passa necessariamente attraverso l'abbandono del genitore. Il compito della terapia non è quello di soddisfare provvisoriamente e futilmente l'Io narcisistico della personalità nevrotica infantile. Ma quello di trasformare una persona infantile dominata da paure immaginarie in una persona adulta che non ha paura di nulla e che è capace di affrontare con coraggio, con successo e con allegria tutte le difficoltà della vita. In realtà la sicurezza dell'efficacia del processo terapeutico si ha proprio con l'uso di un modello capace di fare da contenitore delle proiezioni fantasmatiche di ogni singolo paziente. E il Guerriero di Luce e la Donna di Luce vanno benissimo, per questo scopo. Abbiamo visto che l'autoimmagine e il protocollo comportamentale a essa relativo sono sedimentati nella memoria. Cioè nell'inconscio. Il cambio di personalità si attua quindi nell'inconscio. il cambio di personalità si attua nell'inconscio Nel nostro caso si tratta di sostituire nell'inconscio l'autoimmagine infantile con quella adulta, rappresentata dal modello. Questo risultato non si ottiene con un intervento sul cosciente. Una terapia basata sul dialogo non ha in questo caso nessun effetto.
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 Non è parlandogli, che si convince un bambino a diventare adulto. 98 Ma facendogli vivere emozioni un'autoimmagine adulta di sé.
 
 capaci
 
 di
 
 creare
 
 nella
 
 sua
 
 memoria
 
 È esattamente quello che fa il training per lo sviluppo della personalità adulta. Il training per lo sviluppo della personalità adulta ha dimostrato di essere in grado di cambiare l'autoimmagine infantile con quella adulta. Andiamo quindi a vedere in cosa consiste il training per lo sviluppo della personalità adulta. 99 Il training per lo sviluppo della personalità adulta La metodica principale della psicoterapia evolutiva è costituita dal training per lo sviluppo della personalità adulta. il training per lo sviluppo della personalità adulta costituisce la metodica principale della psicoterapia evolutiva Esso va praticato il più frequentemente possibile per tutto il tempo necessario alla guarigione. il training per lo sviluppo della personalità adulta va praticato il più frequentemente possibile per tutto il tempo necessario alla guarigione Ossia fino alla scomparsa dei sintomi quali ansia, depressione, attacchi di panico, insicurezza ecc. Ossia fino alla scomparsa della paura. Il tempo medio di applicazione del training è tre mesi. Ma in alcuni casi è stato sufficiente un mese. Altri hanno richiesto sei mesi. Il fattore determinante è l'età. Più si avanza nell'età protraendo la propria personalità infantile, più questa si rafforza e quindi più è difficile superarla. l'età e quindi la persistenza della personalità infantile è determinante per la durata della terapia Il training è impegnativo. 101 il training per lo sviluppo della personalità adulta è impegnativo Il training per lo sviluppo della personalità adulta non può essere praticato con i tempi e il distacco con cui si praticano le altre terapie. Né ci si può affidare totalmente ed esclusivamente al terapeuta. Non si può, come si fa con le altre terapie, andare dal terapeuta tre volte alla settimana e per il resto del tempo continuare a fare impunemente il nevrotico lasciando al terapeuta la responsabilità di guarirci. Non puoi pretendere che un deus ex machina risolva i tuoi problemi senza nessun impegno da parte tua. Questo atteggiamento è infantile.
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 Ma soprattutto è irrealizzabile. Perché non esiste nessun terapeuta al mondo che possa farti diventare adulta. C'è una sola persona, che può farlo. Tu. Perché sei tu, che devi cambiare. Non il terapeuta. Il terapeuta può cambiare solo nel senso che lo puoi sostituire con un altro. Il training per lo sviluppo della personalità adulta ti può davvero cambiare la vita. il training per lo sviluppo della personalità adulta ti può cambiare la vita Ma devi farlo. Ti devi applicare a esso con tutte le tue forze. C'è in gioco la tua vita. E' ciò che avviene in natura durante il processo di crescita naturale. Il bambino è teso a diventare un adulto e non ha altro per la testa che questo. Ne va della sua sopravvivenza. Al training per lo sviluppo della personalità adulta devi dedicare tutta la tua attenzione, tutto il tuo interesse, tutte le tue energie. Il training per lo sviluppo della personalità adulta deve essere posto al centro della tua vita per tutta la durata della terapia. 102 il training per lo sviluppo della personalità adulta deve essere posto al centro della tua vita per tutta la durata della terapia Il risultato che ne otterrai sarà la liberazione dalla paura. il risultato del training per lo sviluppo della personalità adulta è la liberazione dalla paura La paura infatti è la condizione naturale del bambino. Lo sviluppo della personalità adulta, che è il risultato concreto del training, comporta l'eliminazione dello stato cronico di paura. Ma per ottenere questo tu devi trasformare la tua autoimmagine di bambina nella tua autoimmagine di adulta. La tua autoimmagine di adulta deve diventare un obiettivo sempre presente alla tua coscienza e a cui la tua coscienza tende costantemente. la tua autoimmagine di adulta deve essere sempre presente nella tua coscienza La tua autoimmagine di adulta deve diventare per te ciò che è Bin Laden per la CIA. Un'ossessione.
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 Con la differenza che tu la devi prendere. Occorre tuttavia non sottovalutare la personalità infantile e la sua resistenza. Il fatto che la personalità infantile ci si presenti sotto forma di immagine o di concetto non ci deve trarre in errore. Essa è, sul piano psicologico, reale. Esiste davvero un bambino dentro di noi. esiste davvero un bambino dentro di noi Ed egli si opporrà con tutte le sue forze alla tua trasformazione. il bambino si opporrà con tutte le sue forze alla tua trasformazione Si tratta di abbandonare il suo dominio su di te e sulla tua vita. Quindi ne va del suo potere e della sua stessa sopravvivenza. 103 Il bambino dominio.
 
 farà
 
 di
 
 tutto,
 
 per
 
 sopravvivere
 
 e
 
 mantenere
 
 il
 
 proprio
 
 Lotterà con le unghie e con i denti. Ho visto più di una volta la personalità del bambino fare cose impensabili, per mantenere il proprio dominio. Facendoti venire dei dubbi. Sulla stessa diagnosi di nevrosi infantile avanzata nei tuoi confronti. «Io non sono una bambina. sfortunata.» Sulla terapia.
 
 Sono
 
 un'adulta
 
 sensibile.
 
 Sono
 
 «Questa terapia è inutile. Nessuna terapia può guarire sofferenza.» Sul terapeuta. «Mi vuole manipolare.» Sulla stessa necessità di crescita.
 
 la
 
 solo
 
 mia
 
 «Io non voglio crescere. Rimanere un po' bambini è bello. Gli adulti sono degli egoisti insensibili.» E via dicendo. Quando tu dici così occorre che tu capisca che a parlare è il bambino dentro di te. le obiezioni alla tua crescita vengono dal bambino dentro di te Ma la personalità del bambino fa opposizione alla terapia soprattutto non facendola in modo corretto e completo.91 Il bambino farà resistenza. Avanzerà obiezioni. Anche se nascono su base emotiva, perché è la paura della perdita del dominio, che le produce, le sue obiezioni si muovono sul piano razionale. «Perché devo cambiare? Sto bene così.» «Essere un po' bambini è bello.» «I bambini sono teneri.»
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 91 Gli unici casi non risolti dalla psicoterapia evolutiva con il training per lo sviluppo della personalità adulta sono quelli in cui il soggetto non ha seguito correttamente o completamente la procedura terapeutica. Oltre naturalmente quelli in cui non si è nemmeno fatto la terapia. Che sono ovviamente la maggioranza. Per il momento. Ma verrà un giorno in cui il training per lo sviluppo della personalità adulta verrà distribuito dalle ASL. Come il vaccino antipolio. D'altronde esso era già presente in tutte le società fino a poche generazioni fa. Lo chiamavano iniziazione. 104 «I bambini sono spontanei.» «I bambini sono sinceri.» «Gli adulti sono degli stronzi.» E via dicendo. E vanno superate quindi sul piano razionale. le obiezioni del bambino vanno superate sul piano razionale Occorre dirgli che «I bambini sono delle piaghe. Perché hanno sempre bisogno degli altri. E sono infelici. Perché vogliono sempre quello che non c'è. Gli adulti sono felici. Perché bastano a se stessi. E quindi sono soddisfatti di se stessi. E si prendono quello che c'è. E si godono la vita». E' la parte più integralmente cognitiva della terapia evolutiva. Si deve arrivare a capire che la sofferenza deriva dalla personalità infantile. Che la personalità infantile è proprio la causa della sofferenza. la personalità infantile è la causa della sofferenza E si deve arrivare a reagire e a lottare contro questa personalità involutiva. Bisogna parlare, con il bambino o la bambina dentro di noi. E invitarlo o invitarla a farsi da parte. Non a suicidarsi. Ma a farsi da parte. Persino con forza, se è necessario. Una certa rabbia contro la nostra parte infantile che tanto ci rovina la vita è ammessa e spesso si dimostra efficace, nella psicoterapia evolutiva.
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 una certa rabbia contro la nostra parte infantile che tanto ci rovina la vita è ammessa e spesso si dimostra efficace nella psicoterapia evolutiva 105 La dolcezza iniziale può infatti essere rimpiazzata da una certa veemenza del tutto giustificata, soprattutto emotivamente, una volta avanti nella terapia. Ed essa deve essere espressa attraverso il dialogo interno.92 Il dialogo interno è una parte importante della psicoterapia evolutiva. il dialogo intemo è una parte importante della psicoterapia evolutiva Parlare alla bambina che è dentro di te è un espediente terapeutico di grande efficacia. Per superare la tua personalità infantile devi convincere la bambina che è dentro di te a mettersi da parte e lasciarti vivere la tua vita da adulta. devi convincere la bambina che è dentro di te a mettersi da parte e lasciarti vivere la tua vita da adulta Saranno gli stessi risultati, poi, a resistenza della personalità infantile.
 
 liquidare
 
 definitivamente
 
 la
 
 L'attenuarsi di sintomi gravi come paura, attacchi di panico, ansia, depressione, ti convincerà che questa terapia è efficace. C'è solo un inconveniente, nel training per lo sviluppo della personalità adulta. Che in realtà non è un vero inconveniente ma una fortuna. Finirai per lasciare i tuoi genitori. Con i quali avrai vissuto molto probabilmente fino a questo momento.93 Cioè a fare quello che avresti dovuto fare a sedici anni. 92 Questa tecnica è molto usata nella psicoterapia gestaltica, ma anche nella psicosintesi. 93 La permanenza con i genitori fino a età avanzata (come abbiamo visto, la media in Italia è trentaquattro anni, ma spesso è superiore) è quasi sempre la causa della nevrosi infantile e quindi nella quasi totalità dei casi questa protratta permanenza è riscontrabile nelle persone affette da questa nevrosi. Costituisce quindi anche un importante fattore di diagnosi. La visualizzazione guidata Il training per lo sviluppo della personalità adulta è costituito di due parti. La visualizzazione guidata e i rinforzi. Cominciamo con esaminare la visualizzazione guidata. Per convincere l'inconscio ad abbandonare la personalità infantile e assumere quella adulta è necessario vivere una rappresentazione di questo processo.
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 E' ciò che avviene in natura. Il bambino sogna di diventare adulto. Si immagina imprese nelle quali lui domina il territorio. In ambito terapeutico ciò si concreta nella visualizzazione guidata.94 Si tratta di un procedimento autosuggestivo. Occorre che processo.
 
 il
 
 cosciente
 
 e
 
 l'inconscio
 
 siano
 
 coinvolti
 
 entrambi
 
 nel
 
 Quindi l'inconscio deve essere eccezionalmente aperto agli input esterni. Questo avviene in uno stato di rilassamento e di assopimento. Questo stato in psicoterapia è chiamato trance. Non si tratta di ipnosi, anche se a volte, nei confronti della visualizzazione guidata, viene impropriamente usato questo termine. L'ipnosi vera incoscienza.
 
 e
 
 propria
 
 comporta
 
 lo
 
 stato
 
 di
 
 sonno,
 
 e
 
 quindi
 
 di
 
 94 La visualizzazione guidata è praticata nell'ambito di diverse metodiche psicoterapeutiche, prima fra tutte la psicosintesi, ma anche in programmazione neurolinguistica. Per una panoramica sull'argomento vedi B. Caldironi - C. Widmann, Visualizzazioni guidate in psicoterapia, Piovan, Abano Terme, 1980. 107 La visualizzazione guidata deve invece essere fatta in uno stato di trance cosciente. la visualizzazione guidata va fatta in uno stato di trance cosciente La partecipazione del cosciente è necessaria per il successivo richiamo a rinforzo della suggestione. Quindi occorre rimanere svegli. Alcuni si addormentano durante il training. Ciò avviene perché sono portatori di forte tensione. Essa si traduce, come è noto, in contrazione muscolare. Cioè in lavoro. Essi sono quindi in costante debito energetico. Ottenuto il rilassamento muscolare all'inizio del training, essi entrano automaticamente in recupero energetico. Cioè in sonno. La registrazione della visualizzazione guidata nell'inconscio, cioè nella memoria, avviene anche in condizione di sonno. Quindi vale la pena di continuare comunque la seduta. Ma la presenza cosciente del paziente nella visualizzazione è necessaria per l'elaborazione extra seduta del vissuto visualizzato e per i richiami. Quindi il raggiungimento di visualizzazione va perseguita.
 
 una
 
 condizione
 
 di
 
 veglia
 
 durante
 
 la
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 A volte richiede un po' di tempo. Ma prima o tardi arriva. Infatti la fase di sonno conseguente al rilassamento progressivamente il debito energetico e alla lunga lo annulla.
 
 riduce
 
 Una volta raggiunta la condizione di presenza cosciente durante la visualizzazione, quest'ultima può iniziare a manifestare completamente la propria efficacia. La visualizzazione guidata deve essere vissuta in un'atmosfera psicologica carismatica e suggestiva, ma nello stesso tempo estremamente rassicurante. Deve diventare il luogo dove ti rifugi dalle frustrazioni quotidiane. Dove trovi l'energia e la forza per affrontarle. La seduta deve iniziare con il rilassamento. Per poi arrivare a uno stato di leggera trance. Ossia di rilassamento corporeo e di assopimento mentale. La tecnica buddhista di concentrazione sul respiro è ottima, a questo scopo. 108 La concentrazione sul respiro permette di svuotare la mente e quindi di entrare nello stato di trance. Essa consiste semplicemente nel fare otto respiri profondi fino a calmare il respiro. Se necessario il procedimento va ripetuto. Occorre penetrare nel proprio inconscio rimanendo cosciente. Si possono usare diversi metodi. La discesa di una scala a chiocciola. Immaginaria, naturalmente. E' stato riscontrato che andare su e giù per una vera scala a chiocciola non funziona. L'affondamento nell'oceano. Ma se non sai nuotare o hai paura dell'acqua è sconsigliato. La deriva nello spazio. L'osservazione di una spirale che ruota. O di un orologio da tasca che oscilla come un pendolo.95 Ho però riscontrato che tutti questi metodi non danno risultati migliori del semplice invito a penetrare nel proprio inconscio. Perché l'inconscio, se richiamato, si mette in moto da solo. Non chiedermi come ciò avvenga.
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 Come avvenga cioè che una parte del cervello (l'inconscio) venga in primo piano se richiamata dall'altra parte (il cosciente). Non lo so. Ma, per mia esperienza, funziona. E come dicono gli americani, tutto ciò che funziona è reale. L'importante è avere l'intenzione, di entrare nel proprio inconscio. Il resto viene da sé. La visualizzazione magica.96 la visualizzazione magica
 
 guidata
 
 deve
 
 svolgersi
 
 in
 
 un'atmosfera
 
 sacrale
 
 e
 
 guidata
 
 deve
 
 svolgersi
 
 in
 
 un'atmosfera
 
 sacrale
 
 e
 
 95 Quest'uso originale dell'orologio da tasca (non previsto dai suoi inventori) era molto diffuso, secondo la cinematografia hollywoodiana, presso gli psicanalisti americani degli anni Quaranta e Cinquanta (vedi ad esempio il film Freud, passioni segrete, USA 1962). Secondo loro per indurre l'ipnosi. Ma non è vero. La psicanalisi non faceva uso dell'ipnosi: "Secondo Freud, la psicanalisi propriamente detta ebbe inizio il giorno in cui decise di rinunciare all'ipnosi", (http://ipnosi.interfree.it/freud.htm) 96 L'efficacia di un'atmosfera sacrale e magica in terapia è stata messa in rilievo nella programmazione neurolinguistica da Bandler e Grinder: vedi La struttura della magia, trad. it. Astrolabio, Roma, 1981. 109 La visualizzazione guidata, infatti, non fa che riproporre in termini scientifici la cerimonia dell'iniziazione presente in tutte le culture.97 la visualizzazione guidata riproduce la cerimonia dell'iniziazione presente in tutte le culture Con essa l'adolescente abbandona ufficialmente la propria personalità infantile e assume di fronte alla società la propria personalità adulta. Oggi questa importante cerimonia è stata abbandonata o ridotta a un atto formale privo del proprio valore originale. Così è per la prima comunione nelle popolazioni cristiane. E per la circoncisione nelle popolazioni ebraiche e islamiche. Esse sono diventati riti soltanto formali. Con essi il bambino o la bambina rimangono tali. Cioè cretini inconsapevoli. La cerimonia di iniziazione era sempre accompagnata dalla musica. Anche per la visualizzazione guidata è utile che vi sia la musica. nella visualizzazione guidata è utile che vi sia la musica La psicoterapia evolutiva non è una musicoterapia ma utilizza la musica, insieme con la voce del terapeuta, come mezzo di suggestione. Quello che si vuole qui realizzare, sensibilizzazione dell'inconscio.
 
 infatti,
 
 è
 
 un
 
 processo
 
 di
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 Allo scopo di memorizzare grossi depositi emotivi. In modo simile a quello che avviene in una cerimonia sacra di grande intensità. Ed è proprio quello di una cerimonia sacra, il clima psicologico che si deve instaurare nella visualizzazione guidata. La musica sarà quindi una musica esotica e suggestiva. I canti gregoriani vanno benissimo. Perché è il mistero, quello che crea la sacralità e la magia. 97 "L'iniziazione è un complesso di riti di natura sociale e religiosa, tipico delle società pre-tecnologiche, attraverso il quale la tribù, nella persona degli anziani a ciò preposti, realizza l'ingresso degli adolescenti nella vita completa del gruppo conferendogliene tutti i diritti e imponendogliene tutti i doveri. Le origini dei riti di iniziazione affondano le loro radici nella preistoria, legate ai riti religiosi e di costume delle prime organizzazioni umane." (http://it.wikipedia.org/wiki/Iniziazione) 110 E nei canti gregoriani, proprio perché in latino, non ci si capisce niente. E' la stessa ragione per cui la Messa in latino era più efficace. Ma vanno bene anche i canti buddhisti tibetani o i bahjhan induisti. L'importante è affondare nel proprio inconscio. Sempre più in profondità. Io faccio immaginare l'inconscio come una grande caverna situata nelle viscere della Terra. Nell'inconscio si incontrano le proprie tre personalità naturali. Il bambino, l'adulto, il genitore. Ognuna di esse deve avere un proprio ambiente, un proprio mondo. Questo perché ognuna completa e reale.
 
 di
 
 esse
 
 deve
 
 presentarsi
 
 come
 
 una
 
 personalità
 
 Io faccio trovare nella caverna tre gallerie. La galleria di destra conduce alla personalità di genitore. Quella di centro alla personalità di adulto. Quella di sinistra alla personalità di bambino. Il genitore vive sulla vetta di un'altissima montagna ricoperta di neve. Un luogo isolato dal mondo e nello stesso tempo in comunicazione con tutto l'universo. Come un monastero tibetano. Ciò significa che il genitore è indenne da qualsiasi offesa del mondo ma al tempo stesso capace di offrire il proprio amore al mondo intero. L'adulto vive in un deserto.
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 Il deserto del futuro dove tutto è possibile e dove ogni cosa deve ancora incominciare. Il deserto rappresenta il luogo dove il passato si azzera e dove il futuro si apre alla trasformazione. Il bambino vive in un bellissimo giardino popolato di bambini felici fra le braccia della propria mamma dove aleggia nell'aria una musica dolcissima. Lui o lei, la bambina, è invece sola e piange desolata. Ecco la vera personalità dominante! Un bambino o una bambina abbandonata. Senza la propria mamma. Quindi piena di paure. Bisogna liberarsi di questo bambino o di questa bambina, per diventare adulti. Vediamo quindi da vicino questa personalità del bambino che vive dentro di noi. Il bambino dentro di noi Ti chiederai: ma che trasformato in adulto?
 
 fine
 
 fa
 
 il
 
 bambino
 
 dentro
 
 di
 
 me
 
 una
 
 volta
 
 Se io divento un adulto, il bambino dove va a finire? Lo devo espellere da me? Lo devo uccidere? Lo devo cancellare dalla faccia dell'universo? Naturalmente niente di tutto questo. Come ho detto, nella memoria niente può essere cancellato. Può essere sopravanzato soltanto da qualcosa di più potente, di più capace di riprodursi e di imporsi alla coscienza. Occorre quindi costruire un banco di memoria relativo alla personalità adulta più grande di quello relativo alla personalità infantile. Come abbiamo visto. E' una questione quantitativa. Il numero delle pagine, cioè degli input, che formano il banco di memoria della personalità adulta deve essere maggiore di quello degli input che formano il banco di memoria della personalità infantile. Solo così, la personalità personalità infantile.
 
 adulta
 
 potrà
 
 imporsi
 
 e
 
 rimpiazzare
 
 la
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 Quanti sono stati gli input che hanno costruito, rinforzato e radicato la tua personalità infantile? Quante volte ti sei detto «sono un bambino», «non ne sono capace», «non ho successo», «ho paura»? Basta contare gli anni durante i quali la tua personalità infantile ha dominato la tua vita. E in tutti questi anni essa si è rinforzata. 113 In quanto tempo essa può essere superata e scalzata? A un ritmo naturale occorrono anni. E' per questo, che la psicoterapia evolutiva è necessaria. Essa accelera il processo di superamento della personalità infantile intensificando nel tempo gli input capaci di costruire la personalità adulta. Comprimendo in pochi mesi quegli input che fuori da una situazione terapeutica, essendo molto distanziati fra loro, impiegherebbero anni ad accumularsi in memoria.98 Ma per molti pazienti anche alcuni mesi di terapia sono troppi. Come tutti i bambini vogliono tutto subito. Ma l'erba voglio non cresce nemmeno nel giardino del re. Occorre assumere da subito invece un comportamento adulto e perseguire l'obiettivo con determinazione, pazienza e costanza. occorre assumere da subito un comportamento adulto e perseguire l'obiettivo con determinazione, pazienza e costanza La trasformazione da bambino in adulto richiede del tempo. In natura richiede anni. Comprimerla in pochi mesi è già un grande guadagno. Si tratta di un processo complesso. Si tratta di abbandonare la propria personalità infantile e assumere una personalità adulta. La personalità infantile tuttavia non solo non può essere eliminata ma non deve nemmeno esserlo. Essa è indispensabile come quella adulta, per sopravvivere. Soltanto va usata in situazioni specifiche. Non va usata quando occorre comportarsi da adulti. Né quando occorre comportarsi da genitori. La nevrosi consiste situazione.
 
 proprio
 
 nel
 
 comportarsi
 
 in
 
 modo
 
 inadeguato
 
 alla
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 la nevrosi consiste nel comportarsi in modo inadeguato alla situazione 98 Un'altra caratteristica della memorizzazione (riproducibilità) degli input è che essa più si rinforza quanto è minore il tempo intercorrente fra loro. Si potrebbe stabilire la seguente equazione: M = E x F x D. La memorizzazione (M), intesa come capacità di riproduzione, è direttamente proporzionale alla forza emotiva della rappresentazione (E), alla sua frequenza (F) e alla durata della sua ricorrenza (D). 114 È un caso di incapacità di adattamento ambientale. Ma a volte occorre, comportarsi da bambini. Quando la situazione richiede di farsi umili. E quindi di chiedere scusa. Di chiedere aiuto. Di lasciarsi sopraffare. Questo talvolta può salvarci la vita." O farci ottenere grandi guadagni.100 E poi, tentare di eliminare il bambino è pericoloso. Il bambino infatti è cattivissimo. Non solo ha l'Io piccolo come un pisello. Il suo. Ma è anche vendicativo. E difende con le unghie e con i denti il proprio potere. Se cerchi di cacciarlo con la forza ti perseguita anche di notte con i fantasmi che lui si porta appresso. Lui lotta per la sopravvivenza. O meglio, per il dominio. Ha dominato la tua vita per tanti anni e non ha nessuna intenzione di mollare proprio adesso. Quindi non puoi farlo fuori. Lo devi convincere a farsi fuori da solo. A mettersi da parte. E non con le cattive. Almeno all'inizio. Con le buone. Se no s'incattivisce. Deve essere lui stesso a scegliere di farsi da parte. E per poterlo fare deve avere interesse a farlo. E' la solita storia. Si deve conoscere vantaggio.
 
 le
 
 debolezze
 
 dell'altro
 
 e
 
 utilizzarle
 
 a
 
 proprio
 
 Lo ha detto anche Machiavelli.101 99 Lo avessero saputo quanti hanno reagito a una rapina e si sono fatti ammazzare! 100 Enrico IV (1050-1106), imperatore del Sacro Romano Impero, scomunicato nel 1076 da papa Gregorio VII, restò tre giorni in veste di
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 penitente davanti all'entrata del castello di Matilde, signora di Canossa, dove alloggiava il papa, ad attendere il perdono di lui e la revoca della scomunica. E così li ottenne. Nel 1080 Enrico depose d'autorità Gregorio e nominò antipapa Clemente III giungendo a occupare Roma nel 1084. Un esempio storico che dimostra come l'umiltà, usata opportunamente, è un'arma efficacissima. 101 Vedi Il principe. 115 Naturalmente lo avevano già detto i Cinesi.102 debolezza del bambino? La paura di essere solo.
 
 E
 
 qual
 
 è
 
 la
 
 grande
 
 La paura di dovere affrontare da solo il mondo ostile. La paura di non avere protezione. E chi, protegge il bambino? Chi, lo coccola? Chi, lo nutre? Ma il genitore, naturalmente. Anzi, più precisamente, la madre.103 Vediamo dunque da vicino visualizzazione guidata.
 
 la
 
 personalità
 
 della
 
 madre
 
 nella
 
 nostra
 
 102 Vedi L'arte della guerra, un trattato di strategia militare attribuito al generale Sun Tzu (V secolo a.C). Qualsiasi cosa si tenti di fare, i Cinesi l'hanno già fatta. Sono sicuro che quando arriveremo su Marte troveremo un cinese che vende la piantina del posto. Copiata dall'originale marziano, naturalmente. 103 Questa, secondo l'opinione delle donne di oggi, è l'eterna e fatale maledizione delle donne. Secondo loro, dopo l'increscioso episodio della mela, il Signore non le ha soltanto dannate a partorire con dolore. Le ha anche dannate ad allattare e allevare la prole! (Prima probabilmente non lo facevano. Anche perché non avevano prole. Infatti non c'è l'ombra di bambini, nel paradiso terrestre.) E la cosa più desolante è che questa dannazione si è estesa a tutti i mammiferi. Avete mai visto un gatto maschio allattare i gattini o soltanto essere presente all'allattamento e all'allevamento dei poveri esserini? Dopo essersi portato a letto la gattina ed essersela fatta si dilegua come un ladro nella notte. Esattamente come fanno gli uomini. Ma perché, allora, tante donne sole si tengono in casa un gatto? Forse per vendicarsi? 116 La Grande Madre Non è necessario, avere un modello realistico della madre. Quasi mai esso coinciderà con la nostra madre vera.104 È sufficiente avere un concetto idealizzato, della madre. Nel concetto idealizzato di madre c'è tutta la bontà, la pietà, la tolleranza e l'amore di tutte le madri del mondo. La madre è un simbolo. Un archetipo.105 La madre della nostra visualizzazione simbolica e archetipica.
 
 deve
 
 essere
 
 quindi
 
 una
 
 madre
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 Deve attingere all'inconscio collettivo che è nella memoria di ognuno di noi. Questa è precisamente la parte della psicoterapia evolutiva che fa capo alla psicologia analitica di Jung. La madre Madre.
 
 della
 
 visualizzazione
 
 guidata
 
 deve
 
 quindi
 
 essere
 
 la
 
 Grande
 
 La Grande Madre ha in sé tutta la bontà, la pietà, la tolleranza e l'amore di tutte le madri di tutta la storia dell'umanità. La madre che appare nella visualizzazione guidata è tuttavia anche la stessa personalità genitoriale che è dentro di noi. 104 Quando si è mai vista, una madre piena d'amore, accogliente, affettuosa e protettiva? Io ho sempre sentito parlare di madri anaffettive, respingenti e menefreghiste. E' vero che forse il fatto di essere uno psicoterapeuta può avere avuto la sua parte, in questa pessimistica visione del mondo. Se fossi un idraulico probabilmente sentirei parlare più spesso di madri che tradiscono il marito con la scusa di farsi aggiustare il rubinetto del bagno. Ma dato che poi questo discorso è stato fatto per la gente che soffre, e la gente che soffre ha sempre avuto una madre di cacca, alla fine i conti tornano. 105 Vedi C. G. Jung, Gli archetipi dell'inconscio collettivo, trad. it. Boringhieri, Torino, 1982. 117 la Grande Madre è la stessa personalità genitoriale che è dentro di noi Come per la personalità adulta, noi abbiamo infatti registrata nella nostra memoria la tipologia comportamentale del genitore. E' quindi come se fosse presente in noi la personalità del genitore. Ed è proprio questa, che dobbiamo utilizzare per proteggere il bambino che è in noi. In modo da convincerlo ad abbandonare il suo dominio sulla nostra vita. Per prima cosa quindi ci inoltriamo nella galleria di destra, quella che conduce alla nostra personalità di genitore. E da lì arriviamo sulla vetta della montagna innevata, dove incontriamo la Grande Madre. La Grande Madre in persona, ci accompagna a incontrare la bambina nel giardino incantato. La Grande Madre in persona, stringerà al suo seno.
 
 raccoglierà
 
 la
 
 bambina
 
 piangente
 
 e
 
 la
 
 E le parlerà dolcemente. «Piccolina mia, d'ora in poi tu non dovrai più avere paura. Io non ti abbandonerò mai più. Tu resterai per sempre qui fra le mie braccia e io avrò cura di te. Il mio amore per te durerà per sempre.» Ecco, quello che vuole sentirsi dire la bambina che è dentro dite.
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 Che nessuno le ha mai detto. Che peste lo colga se qualcuno glielo ha mai detto. Ed ecco quello che lei vuole fare. Stare per sempre fra le braccia della Grande Madre. Essere consolata per sempre di tutte le sue frustrazioni. Essere protetta per sempre dai pericoli del mondo e della vita. Avere finalmente quell'amore a cui ha aspirato per tutta la vita senza mai ottenerlo. Uscire da quella solitudine da cui è terrorizzata. Questo guarirà per sempre la bambina dal suo dolore e dalla sua paura. Questo convincerà la bambina ad abbandonare il campo e a farsi da parte. Rifugiandosi fra le braccia della Grande Madre. La bambina e la madre devono rimanere unite in un abbraccio senza fine. 118 la bambina e la Grande Madre devono rimanere unite in un abbraccio senza fine Questo passaggio è importante, perché quello che impedisce il superamento della personalità infantile è proprio la mancanza o la non sicurezza dell'amore e quindi della protezione del genitore. Non ha importanza, se il genitore è un prodotto della fantasia. Perché l'inconscio non fa distinzione fra realtà e fantasia. l'inconscio non fa distinzione fra realtà e fantasia Infatti, come ho già ribadito, l'inconscio altro non è che la memoria e nella memoria viene registrato tutto ciò che passa per il cosciente. Per l'inconscio il genitore immaginario è quindi altrettanto efficace quanto un genitore reale.106 un genitore immaginario è altrettanto efficace quanto un genitore reale Tutto ciò che il bambino vuole è avere un genitore a sua disposizione ventiquattro ore su ventiquattro. tutto ciò che il bambino vuole è avere un genitore a sua disposizione ventiquattro ore su ventiquattro Non gliene frega un accidente di chi cavolo sia il genitore. Purché sia a sua disposizione ventiquattro ore su ventiquattro.107 Naturalmente questo è vero anche se il bambino è una bambina. 106 Ho curato una signora afflitta da disturbi dell'affettività a causa di una madre anaffettiva che non le ha mai rivolto una carezza o un apprezzamento positivo. L'ho guarita facendole un trapianto di memoria. Le ho fatto immaginare una madre affettuosa piena d'amore e le ho fatto
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 vivere con la fantasia un'infanzia felice. Dopo un congruo numero di sedute è completamente guarita e mi ha confessato di non sapere più davvero chi fosse la sua vera madre, se quella cattiva o quella buona. «Quella buona» le ho detto io. E lei si è convinta. Grazie al cielo la madre vera, quella cattiva, era morta. 107 È stato fatto un famoso esperimento con le scimmie. La madre è stata sostituita con un manichino a loro completa disposizione. Le scimmie si sono dimostrate pienamente soddisfatte (vedi: Harry F. Harlow, The Nature ofLove, 1958. In Internet: http://psychclassics.yorku.ca/Harlow/love.htm). 119 Anzi, soprattutto, se il bambino è una bambina.108 Ed è esattamente quello che si ottiene con la visualizzazione guidata. Il mettere insieme nella visualizzazione guidata il bambino e la madre in un abbraccio senza fine crea a livello inconscio una suggestione molto potente. Dunque si tratta di convincere la personalità infantile di avere ormai per sempre un genitore a sua disposizione. Anzi, il migliore dei genitori. Una madre. Anzi, la più grande delle madri. La Grande Madre.109 A propria disposizione ventiquattro ore su ventiquattro. Questo permette di calmare e persino di eliminare la paura che sta alla base della personalità infantile. Il procedimento della riunione del bambino con la madre deve precedere l'incontro con l'adulto. Perché prima di incontrare la personalità dell'adulto, la personalità del bambino e quella del genitore vanno appagate e messe da parte. Esse dovranno essere visualizzate o concettualizzate in un luogo ameno e tranquillo, in una condizione di perfetta armonia e sicurezza. In modo da poter stare tranquillamente e soddisfacentemente da parte. il bambino e la madre devono essere appagati e messi da parte Un giardino benissimo.
 
 incantato,
 
 come
 
 quello
 
 La presenza di altri bambini e comunicazione con tutta l'umanità.
 
 di
 
 della
 
 mia
 
 altre
 
 madri
 
 visualizzazione,
 
 li
 
 fa
 
 sentire
 
 va
 
 in
 
 Essi possono essere ripresi in qualsiasi momento. Non vengono né rifiutati né eliminati, ma semplicemente messi da parte per il momento.
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 108 Questa frase secondo me non ha nessun significato. Ma ci sta bene. Confido che le signore se ne sentiranno gratificate. Anche se dovrebbe essere tutto il contrario. Ma l'importante è essere al centro dell'attenzione. Questo è maledettamente infantile. 109 Come la Madonna. Il culto mariano è l'essenza del Cristianesimo. Gesù ha trasformato la religione di un dio vendicatore nella religione di un dio misericordioso. Che è manifestazione di amore materno. 120 Rimangono a disposizione. il bambino e la madre devono stare a disposizione per potere essere ripresi in qualsiasi momento Adesso si deve incontrare la personalità adulta. La Donna di Luce e il Guerriero di Luce. Le figure centrali della visualizzazione guidata. Li vediamo nel prossimo capitolo. La Donna di Luce e il Guerriero di Luce Quella dell'adulto è ovviamente la figura centrale del training. Perché è quella con la quale occorre identificarsi. Quindi deve essere la visualizzazione guidata.
 
 personalità
 
 finale,
 
 che
 
 si
 
 incontra
 
 nella
 
 Devi inoltrarti nel deserto e lì cercare questa figura. Finché questa figura stessa appare e ti viene incontro. È l'inconscio stesso, che la crea. Può essere un modello definito. Già creato concettualmente e visualmente in sede extra seduta. Oppure un modello indefinito come quello che uso io nel mio training. La Donna di Luce o il Guerriero di Luce. Il problema è come operare la trasformazione. Da bambino in adulto. Da bambina in Donna di Luce. Da bambino in Guerriero di Luce. Si tratta di spostare la tua identità dalla personalità del bambino a quella dell'adulto. Nella visualizzazione, la Donna di Luce o il Guerriero di Luce deve entrare nel tuo corpo. Anche tu, devi entrare nel corpo della Donna di Luce o del Guerriero di Luce. Si deve operare una compenetrazione reciproca. occorre operare una compenetrazione reciproca fra te e la Donna di Luce fra te e il Guerriero di Luce
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 123 Il corpo simboleggia l'Io.110 La compenetrazione del tuo corpo con il corpo della Donna di Luce o del Guerriero di Luce simboleggia la tua assunzione della sua personalità. La personalità adulta. La tua trasformazione. È importante che la Donna di Luce o il Guerriero di Luce allunghi le braccia davanti a sé, prenda le tue mani e ti introduca nel proprio corpo. E altrettanto importante è che tu allunghi le braccia davanti a te, prenda le mani della Donna di Luce o del Guerriero di Luce e le introduca nel tuo corpo.111 occorre allungare le braccia prendere le mani della Donna di Luce o del Guerriero di Luce e attrarla o attrarlo a sé per operare la compenetrazione reciproca Dopo un numero di ripetizioni della visualizzazione guidata che dipenderà dalla forza e dalla resistenza della tua personalità infantile, il tuo inconscio finirà per assumere la personalità adulta come propria identità principale. Nel corso della visualizzazione guidata occorre chiarirti quali 110 Detto fra parentesi (per chi non se lo vuole sentire dire apertamente), il corpo è, l'Io. Noi siamo il nostro corpo. Basta darsi una martellata in testa, per convincersene. Ma tant'è, c'è sempre qualcuno che lo nega pervicacemente. Salvo chiamare di corsa il medico quando sta male. 111 Questa è una tecnica della programmazione neurolinguistica. È stata chiamata da Bandler e Grinder "schiacciamento visivo": "Nei casi di personalità multipla si può usare quello che noi chiamiamo 'schiacciamento visivo'. Lo schiacciamento visivo è un metodo visivo per integrare le varie parti ricorrendo ad àncore visive. Si tendono le braccia e ci si vede come una parte qui, sulla sinistra, e un'altra parte qui, sulla destra, e quindi si guardano e si ascoltano queste due parti. Poi lentamente si spingono insieme le due immagini, e le si osservano visivamente mentre si compenetrano a vicenda, e quindi si valuta la differenza tra le due immagini di prima e quella di adesso. Se il risultato ci piace, allora si esegue di nuovo la stessa azione, questa volta cinesteticamente, schiacciando insieme le due immagini con le mani. Quindi si attira a sé l'immagine integrata e la si fa entrare nel proprio corpo. Personalmente non capisco il ruolo del movimento delle braccia quando si impiega la tecnica dello schiacciamento visivo, ma se non si usano le braccia la cosa non funziona. E non ho la minima idea del perché. Ho provato in tutti e due i modi; se la persona non tende le braccia di fronte a sé, in questo modo, e non spinge insieme le due immagini, la cosa non funziona". (R. Bandler - J. Grinder, La metamorfosi terapeutica, citato, pp. 156-157) 124 sono i poteri adulta.
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 Abbiamo visto in Alla ricerca delle coccole perdute112 che gli aspetti positivi dell'adulto sono l'autostima, il controllo del territorio, la libertà, l'indipendenza, la socializzazione, la ricerca e la fruizione del piacere.113 Tutto questo si sintetizza in tre "poteri": autostima, indipendenza, gioia di vivere. l'adulto ha tre poteri: l'autostima, l'indipendenza, la gioia di vivere Il successo, cioè il controllo del territorio, è una conseguenza di questi tre poteri. Essi saranno quindi i poteri che tu svilupperai nel realizzare la tua personalità adulta. E dovranno essere solennemente enunciati nel corso della visualizzazione guidata. Ad esempio così: Io ho i tre poteri dell'adulto: la fiducia assoluta l'indipendenza totale dagli altri, la gioia di vivere.
 
 in
 
 me
 
 stesso,
 
 O, nel mio training: Io ho i tre poteri della Donna di Luce: la fiducia assoluta in me stessa, l'indipendenza totale dagli altri, la gioia di vivere. Io ho i tre poteri del Guerriero di Luce: la fiducia assoluta in me stesso, l'indipendenza totale dagli altri, la gioia di vivere. 112 Pp. 30-38. 113 Un sintomo frequente nella nevrosi infantile è la perdita della capacità di godere dei piaceri quotidiani. Questo deriva in parte dallo stato d'ansia permanente nel quale il nevrotico infantile vive (dovuto alla sua incapacità di dominare l'ambiente), in parte dalla componente depressiva, sempre presente nella nevrosi infantile. 125 È il mantra della trasformazione. La trasformazione del bambino in adulto. Del bambino in Guerriero di Luce. Della bambina in Donna di Luce. Il mantra con il quale il bambino si trasforma in adulto assumendone i poteri. Questa enunciazione va visualizzazione guidata.
 
 solennemente
 
 ribadita
 
 nel
 
 corso
 
 della
 
 E a proposito della visualizzazione, vediamo adesso un piccolo problema. 126 Visualizzazione e concettualizzazione Alcuni si lamentano che non sanno visualizzare. Cioè creare immagini nella propria mente.
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 Naturalmente non è vero. Tutti, sono capaci di visualizzare. Così come tutti sono capaci di sognare. E il sogno altro non è che una visualizzazione. Lo sanno fare persino i cani. Il mio cane Rocco quando dormiva si faceva delle galoppate, delle cacce e delle scopate che poverino da sveglio non ha mai fatto. Ma loro insistono a dire di essere incapaci di visualizzare. La verità è che sono incapaci di visualizzare su due piedi. Pur essendo sdraiati. Che è la posizione abituale in cui si fa il training. Certo, hanno bisogno di tempo, per visualizzare. Devono crearsi un'immagine adeguata al loro caso. Un'immagine del bambino o della bambina. Un'immagine della Grande Madre. Un'immagine della Donna di Luce o del Guerriero di Luce. Prendetevi pure tutto il tempo che volete. Se proprio non riuscite a visualizzare, almeno concettualizzate. La cosa importante infatti è che si concettualizzi. l'importante è concettualizzare Perché il training visualizzare.
 
 funziona
 
 anche
 
 se
 
 si
 
 concettualizza
 
 invece
 
 di
 
 127 il training funziona anche se si concettualizza invece di visualizzare La visualizzazione stessa è una concettualizzazione. Uno mi ha chiesto: «Ma cosa vuol dire concettualizzare?». È un segno evidente che la scuola è diventata un'istituzione assolutamente inutile. Che non insegna nemmeno a parlare la propria lingua. Cosa vuol dire concettualizzare? Ma cavolo! Vuol dire pensare, no?! Sei capace di pensare? Sei capace di pensare a un cane? O a tuo padre?114 Ecco. Questo è concettualizzare. Sei capace di pensare a una Grande Madre? Non importa se non riesci a immaginarla. Hai presente cosa vuol dire "madre"? Quella che ti allatta con le mammelle. Che ti prepara la pappa. Che ti scalda il biberon. Che ti cambia i pannolini.
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 Che ti culla quando sei nervoso. Che ti canta la ninna nanna quando non riesci a dormire. Ecco, quella. E "grande", hai idea di cosa vuol dire? In senso ideale e non materiale, naturalmente. Non grande come uno stadio di calcio o un Boeing 747. Grande come Napoleone, come Gandhi, come Gesù. In senso morale. Non ti chiedo di immaginare una madre alta venti, metri, con delle tette da duecento chili e con due metri di circonferenza di sedere. Ti chiedo di pensare a una madre grande per le sue qualità morali. Che sono la bontà, la pietà, la tolleranza e l'amore. Sei capace di pensare a un "guerriero di luce"? Non ti chiedo di immaginarlo. Ma solo di pensarlo. 114 L'accostamento è puramente casuale. 128 Hai presente cosa vuol dire "guerriero"? Quello che si getta sul nido di mitragliatrici con una bomba in mano e un pugnale fra i denti. Ecco, quello. E "di luce"? Hai presente cosa vuol dire "di luce"? E' il contrario di "di buio". Vuol dire semplicemente che è luminoso. Che emette luce. Che è pieno di luce. Che è fatto di luce. Tutto qui. Da un'inchiesta condotta dalla General Electric presso i bambini di una tribù della Papuasia è stato accertato che anche i bambini della Papuasia capiscono cosa vuol dire "di luce". Dovresti farcela anche tu. Adesso metti insieme un "guerriero" e "di luce". Un "guerriero di luce". Cioè un guerriero luminoso. È così difficile? E un bambino che piange?
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 Hai idea di cosa è "un bambino che piange"? Hai presente un bambino? Quello che si fa cambiare i pannolini. Quello che fa otto poppate al giorno e pretende che gliele fai trovare pronte e belle calde. Bene. Adesso hai presente cosa vuol dire "piangere"? Bene. Adesso metti insieme le due cose nella tua testa e hai "un bambino che piange". Non devi immaginare un bel cavolo di niente. Soltanto concettualizzare. Ho usato il maschile, in questa pistolotto sulla concettualizzazione, perché le obiezioni e i dubbi sulla visualizzazione e sulla concettualizzazione mi sono sempre venuti dai maschietti. Le femminucce sono molto più sveglie. Sanno benissimo, cosa vuol dire concettualizzare. Lo fanno continuamente. Sono capacissime anche di visualizzare. Anche questo, lo fanno continuamente. 129 I rinforzi La visualizzazione guidata da sola non basta. Occorre che essa venga richiamata nel corso della giornata. Ossia occorre fare dei rinforzi. I rinforzi fanno parte del training. i rinforzi fanno parte del training I rinforzi sono necessari per accelerare i tempi della terapia. Quanto tempo ci vuole per costruire un'autoimmagine? In natura il processo di crescita, di trasformazione da bambino in adulto dura almeno due o tre anni, se non interviene un trauma ad accelerarlo. Ma noi non abbiamo tutto questo tempo. Solo Freud e gli psicanalisti del secolo scorso, potevano permettersi tempi così lunghi. O meglio potevano permetterselo i loro pazienti, che appartenevano alla borghesia agiata e a cui quindi non mancavano né il tempo né i quattrini. Oggi una psicoterapia che duri più di sei mesi è inaccettabile. Detto fra noi, è anche immorale. Perché vuol dire che è sbagliata.
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 La terapia giusta per una specifica nevrosi deve avere dei tempi di applicazione che vanno da un mese a tre mesi di media, con punte massime di sei mesi per i casi particolarmente resistenti.115 115 Ci sono naturalmente i casi insolubili. Persone che hanno protratto e rafforzato sistematicamente la propria personalità infantile per oltre cinquantanni sono praticamente impossibili da guarire, data la forza enorme assunta dalla loro personalità infantile. Non è escluso che la nevrosi iniziale sia diventata una vera e propria psicosi. La quale è caratterizzata dalla perdita definitiva delle funzioni cerebrali dell'autoconsapevolezza e dell'autoprogrammazione. 131 I tempi lunghissimi delle psicoterapie correnti non sono dovuti all'imperizia o alla disonestà dei terapeuti ma al fatto che spesso la loro metodica non è adatta al tipo di nevrosi che stanno trattando. Per diminuire il tempo di durata della terapia è dunque introdurre in essa dei rinforzi. Cosa sono i rinforzi? Sono richiami seduta.
 
 della
 
 visualizzazione
 
 guidata
 
 fatti
 
 al
 
 di
 
 necessario
 
 fuori
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 Occorre cioè richiamare durante il corso della giornata le immagini e i concetti presentati nella visualizzazione guidata. In modo che il processo di costruzione del banco di memoria relativo alla personalità adulta venga il più possibile accelerato. E quindi che la costruzione della personalità adulta avvenga nel minor tempo possibile. I rinforzi riguardano due tipi di richiami. Le immagini o i concetti. E i mantra.m i richiami consistono in immagini o concetti e in mantra Le immagini o i concetti da richiamare durante la giornata saranno quelli salienti vissuti durante la visualizzazione guidata. Soprattutto l'immagine o il concetto dell'adulto, maschile o femminile secondo il sesso del soggetto.117 Nel mio training, l'immagine o il concetto della Donna di Luce o del Guerriero di Luce. Questa immagine o concetto deve essere il più frequentemente possibile presente nella tua mente. I mantra vanno recitati frequentemente durante tutta la giornata. 116 Il mantra è una parola o una frase che viene ripetuta verbalmente o mentalmente. La tecnica mantrica è antichissima. La troviamo in tutti i riti religiosi, compresi quelli sciamanici. È presente anche nella tradizione cristiana: la preghiera ripetuta, come la recitazione del rosario e delle litanie, costituisce un mantra. E molto efficace perché
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 si incide nella memoria, ossia nell'inconscio. A causa della suggestione o, più spesso, della ripetizione. 117 Nel caso in cui il soggetto sia transessuale donna (anagraficamente uomo ma psichicamente donna), l'autoimmagine adulta al cui sviluppo egli si dedicherà sarà quella di una fantastica strafiga. Nel caso in cui sia transessuale uomo (anagraficamente donna ma psichicamente uomo), l'autoimmagine adulta al cui sviluppo egli si dedicherà sarà quella di un irresistibile sciupafemmine. Libertà alla fantasia sessuale! 132 Mentalmente. Se no ti portano alla neuro. i mantra vanno recitati mentalmente Abbiamo due tipi di mantra. Un mantra breve. MANTRA BREVE Io sono un adulto Io sono un'adulta Oppure, nel mio training: Io sono un Guerriero di Luce Io sono una Donna di Luce Naturalmente o uno o l'altro, a seconda del sesso da te scelto. Non tutti e due insieme se no si fa casino. E poi ci vuole un'altra terapia per sbrogliare la matassa. Personalmente non ho idea di che terapia potrebbe essere. Questo mantra breve è una specie di prèt-à-porter. Va ripetuto moltissimo, nel corso della giornata. Deve diventare un ritornello, nella tua mente. Anche se diventa un ritornello ossessivo. Il mantra deve diventare un ritornello ossessivo. il mantra deve diventare un ritornello ossessivo Anche se nella ripetizione si perde il suo significato. Anche se gli si sovrappongono altri pensieri. Va sempre bene. Perché l'inconscio comunque lo registra.118 Ed esso va comunque ad aggiungere una pagina al banco di memoria che costituirà la personalità adulta. Ma c'è un mantra più lungo e più significativo. Che andrà recitato più volte nel corso della giornata. Il mantra della trasformazione. 118 L'inconscio registra qualunque cosa noi facciamo, dai pensieri sublimi alle scorregge. Spesso confondendo gli uni con le altre. 133
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 Vale la pena ripeterlo, tanto esso è centrale, nel training per lo sviluppo della personalità adulta. Lo ripeto qui nella versione del mio training. MANTRA DELLA TRASFORMAZIONE Io ho i tre poteri del Guerriero di Luce: la fiducia assoluta in me stesso, l'indipendenza totale dagli altri, la gioia di vivere. Io ho i tre poteri della Donna di Luce: la fiducia assoluta in me stessa, l'indipendenza totale dagli altri, la gioia di vivere. La recitazione del mantra specifica del training per lo la recitazione del mantra specifica del training per lo
 
 della trasformazione è una prescrizione sviluppo della personalità adulta. della trasformazione è una prescrizione sviluppo della personalità adulta
 
 Anche questo mantra va recitato mentalmente. Questi costituiscono sì, un impegno, ma sono facilmente applicabili.
 
 rinforzi
 
 Non richiedono una specifica attitudine o una particolare competenza. Basta farli. La cosa importante è associare i mantra alla respirazione. la recitazione dei mantra va associata alla respirazione In questo modo si ha la partecipazione di tutto il complesso mente-corpo al processo di assimilazione. A questo punto va però detto qualcosa sulla respirazione. A essa è dedicato il prossimo capitolo. 134 La respirazione Ho detto che i mantra vanno recitati mentalmente e in accordo con la respirazione. Perché? Perché associando la recitazione mentale del mantra alla respirazione si ottengono tre risultati: 1) si evitano i pensieri nevrotici negativi;119 2) si sviluppa l'autoimmagine adulta; 3) si prende il controllo della mente (con il mantra) e del corpo (con il respiro). Questa è la parte della psicoterapia evolutiva che utilizza le discipline orientali.120 Il mantra breve va recitato in accordo con la respirazione in questo modo. 119 Il nevrotico infantile, come tutti i nevrotici, ha la mente invasa dai pensieri automatici involontari. E naturalmente essi sono per lo più pensieri negativi, cioè sgradevoli. E' la caratteristica principale della nevrosi. Di tutte, le nevrosi. In quanto portatrici di tensione. La tensione, infatti, essendo energia (elettrificazione delle reti neuronali), dà luogo a lavoro. Al pensiero, appunto, che è lavoro. Il
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 processo è automatico e compulsivo. Vedi il mio libro Come smettere di farsi le seghe mentali e godersi la vita, citato. 120 La "meditazione" Vipassana, tipica della tradizione buddhista antica (Therava-da), e il Pranayama della tradizione yogica originale (Raja Yoga) usano l'atto della respirazione come oggetto di concentrazione. Nella fase Dhyana del Raja Yoga, inoltre, l'uso del mantra è sistematico. Vedi il mio libro La psicologia dello Yoga, citato. MANTRA BREVE Io sono (durante l'inspirazione) un Guerriero di Luce (durante l'espirazione) 135 Io sono (durante l'espirazione)
 
 l'inspirazione)
 
 una
 
 Donna
 
 di
 
 Luce
 
 (durante
 
 Il mantra della trasformazione va recitato in accordo con la respirazione in questo modo. MANTRA DELLA TRASFORMAZIONE Io sono (durante l'inspirazione) un Guerriero di Luce. (durante l'espirazione) Io ho i tre poteri del Guerriero di Luce: (durante l'inspirazione) la fiducia assoluta in me stesso, (durante l'espirazione) l'indipendenza totale dagli altri, (durante l'inspirazione) la gioia di vivere. (durante l'espirazione) Io sono (durante l'inspirazione) una Donna di Luce. (durante l'espirazione) Io ho i tre poteri della Donna di Luce: (durante l'inspirazione) la fiducia assoluta in me stessa, (durante l'espirazione) l'indipendenza totale dagli altri, (durante l'inspirazione) la gioia di vivere. (durante l'espirazione) La respirazione deve essere completa. la respirazione deve essere completa In Occidente non abbiamo mai imparato a respirare correttamente. Chissà perché. Non è mai nata infatti in Occidente una tecnica specifica respirazione, tranne che recentemente per la pratica sportiva. In Oriente la antichissimi.
 
 respirazione
 
 è
 
 stata
 
 oggetto
 
 di
 
 studio
 
 sin
 
 per
 
 da
 
 la
 
 tempi
 
 136 Lo Yoga, che ha dedicato alla respirazione un intero capitolo della propria tradizione, il Pranayama, è anteriore al III secolo a.C.121 Di fatto, tutte le tecniche di respirazione che vengono divulgate oggi in Occidente non sono altro che copie delle tecniche orientali.122 In particolare del Pranayama.123 Anche i mantra abbinati alla respirazione, sono una tecnica precipua dello Yoga.
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 Senza pretendere di realizzare il Pranayama, che è molto complicato e che non serve ai nostri fini, è bene comunque avere qualche nozione sulla tecnica della respirazione yogica completa. I polmoni sono divisi in tre lobi o sezioni. Superiore (apicale), mediana (pettorale) e inferiore (addominale). La respirazione comune è limitata o alla parte addominale (più frequentemente) o alla parte apicale dei polmoni (respirazione tipica delle gestanti). Raramente interessa la parte pettorale che è invece la più grande e quindi la più importante. Noi siamo costretti a usare la parte pettorale dei pratichiamo uno sport o ci sottoponiamo a uno sforzo.
 
 polmoni
 
 quando
 
 Altrimenti non riusciremmo a effettuare il cambio di ossigeno necessario e moriremmo asfissiati. Tradizionalmente, nella pratica yogica, si effettua la respirazione completa. In essa si riempiono in successione il lobo inferiore, quello medio e quello superiore. E si svuotano nella stessa successione. 121 Un sigillo ritrovato a Mohenjo Darò, nella valle dell'Indo, in cui viene rappresentata una posizione tipica dello Yoga, la Mulabandha-asana, è stato datato con l'esame del carbonio alla seconda metà del terzo millennio a.C. 122 C'è persino chi dell'insegnare agli altri a respirare ha fatto un mestiere o ha fondato delle scuole terapeutiche: http://www.respiroconsapevole.it/; http://www. suonodiluce.com/pensiero/respirare.htm; http://respirare.org/ ecc. (vedi voce respiro in http://www.google.it/). D'altronde c'è anche chi ha fatto un mestiere o ha fondato delle scuole terapeutiche sfruttando semplicemente la tecnica del mantra: vedi ad esempio http://www.meditazionetrascendentale.it/. 123 Il Pranayama è una fase del Raja Yoga ed è descritto negli Yoga Sutra di Patanjali, il testo base dello Yoga, risalente probabilmente al III secolo a.C. Vedi il mio libro La psicologia dello Yoga, citato. Il Pranayama è una tecnica molto complessa ed estremizzata: si pensi che porta a effettuare un solo atto respiratorio (un'inspirazione e un'espirazione con le pause intermedie) in un arco di tempo che può arrivare a oltrepassare i cinque minuti. Per tradizione esso può essere praticato soltanto sotto la guida di un maestro esperto. Può infatti essere molto pericoloso. Si rischia di strozzarsi con le proprie mani. Anche tenendo le mani in tasca. 137
 
 Si comincia cioè sempre dal basso. Questo non è tassativo, naturalmente. Ma è più conveniente che cominciare dall'alto.
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 Perché? Perché in realtà non è espandendo i polmoni, che si respira. Non sono infatti i muscoli intercostali, che provocano l'espansione dei polmoni. Bensì il movimento del diaframma. Il diaframma è un muscolo a grembiale che sta sotto i polmoni e che come il coperchio di una scatola di latta si muove in su e in giù. È il diaframma, che spinge in su i polmoni svuotandoli o li risucchia in giù riempiendoli. D'aria, naturalmente. Quello che fa espandere i polmoni è in realtà la pressione dell'aria. Per questo, in montagna è più difficile respirare. Perché la pressione atmosferica è inferiore a quella che si ha a livello del mare. Dunque la respirazione avviene muovendo in su e in giù il diaframma. Che è situato sotto i polmoni. Allora è naturale cominciare dal basso, nel riempire i polmoni e nello svuotarli. Visto che il diaframma si trova sotto i polmoni e non sopra. Ma non è finita qui. C'è da dire anche un'altra cosa. Si respira dal naso. Non dalla bocca. Perché? Perché se hai la bocca piena di popcorn e non vuoi mandartene uno nei polmoni, devi respirare dal naso.124 Tanto vale che fai la stessa cosa anche se non hai la bocca piena di popcorn. Il Creatore ha infatti destinato il naso alla respirazione e la bocca all'alimentazione. Soltanto in caso eccezionale, si fa il contrario.125 Ma c'è un'altra cosa. 124 I popcorn nei polmoni non li ho mai provati ma devono essere tremendi. Ho provato il riso soffiato, le patatine fritte, i semi di zucca, ma i popcorn non ancora. Non ho molta voglia di provare, però. 125 Sorvoliamo sull'uso improprio degli orifizi naturali. Certo, si può tirare su il brodo con il naso e respirare con la bocca, ma è un caso eccezionale. Così dovrebbe essere anche per gli altri orifizi.
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 138 Il naso durante la respirazione deve rimanere completamente passivo. È un luogo di passaggio dell'aria e basta. A essere attiva deve essere la gola. La gola deve intervenire rumorosamente, nella respirazione. raschiare con la gola, quando respiri. durante la respirazione si deve raschiare con la gola
 
 Devi
 
 Questa, è la respirazione naturale. Quella che noi facciamo quando dormiamo. Cioè quando non interviene la nostra mente cosciente ad alterarla. Naturalmente la rumorosità della respirazione non deve essere tale da essere udita da tutti i fedeli riuniti in chiesa per la Messa domenicale o dai tifosi presenti alla partita nello stadio comunale. Deve essere tale da essere chiaramente udita da te. E possibilmente solo da te. Se no sull'autobus diventi interessante come una foca senza biglietto. L'udire il tuo respiro ti permette di concentrarti su di esso e di mantenere a lungo questa concentrazione. È sufficiente seguire il suono del tuo respiro. Dunque, in definitiva, la respirazione yogica, che respirazione naturale, ha queste due caratteristiche.
 
 coincide
 
 con
 
 la
 
 1) E' completa cominciando dal basso, sia per l'inspirazione sia per l'espirazione. 2) E' rumorosa. La respirazione abbinata alla recitazione dei mantra, usata nel training per lo sviluppo della personalità adulta, coincide con la respirazione yogica. la respirazione usata nel training coincide con la respirazione yogica: è completa e rumorosa Sembra difficile ma con un po' di esercizio diventa naturale. Usare la respirazione yogica è importante. Perché permette di ottenere una cosa fondamentale. 139 Arrestare il flusso automatico e compulsivo dei pensieri involontari. E questo lascia libero il campo alla recitazione del mantra. Che viene così completamente assimilato e memorizzato. Infatti il nostro stato mentale è correlato alla nostra respirazione. Quando siamo agitati il nostro respiro è veloce, quando siamo calmi il nostro respiro è lento.
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 Egualmente la nostra respirazione è correlata al nostro stato muscolare. Quando il nostro corpo è contratto il nostro respiro è veloce, quando il nostro corpo è rilassato il nostro respiro è lento. Ma vale anche la reciproca. La nostra respirazione incide sul nostro assetto mentale e corporeo. Perché questa correlazione è sistematica. Respiro, corpo e mente sono tre processi integrati e interagenti fra loro. Una tensione presente in uno qualsiasi di essi corrisponde a una tensione presente negli altri due e ognuno di essi è insieme effetto e causa degli altri. La cosa può essere compresa meglio da questo diagramma di flusso: Come si vede dal diagramma, ogni processo ha una relazione con gli altri che è insieme una relazione di condizionante e di condizionato. Quindi noi possiamo ottenere uno stato di rilassamento corporeo e conseguentemente uno stato di calma mentale semplicemente calmando il nostro respiro. 140 Perché il respiro è il processo più semplice dei tre e quindi quello che più facilmente può essere tenuto sotto controllo. Questo è particolarmente importante ai fini dalla psicoterapia evolutiva. Perché il mantra, o meglio il significato, del mantra, si incide più profondamente nell'inconscio, cioè nella memoria, in uno stato di rilassamento corporeo e di calma mentale. Esattamente come avviene per la visualizzazione guidata. E la stessa recitazione del mantra in accordo con la respirazione conduce al rilassamento corporeo e alla calma mentale. Non solo. La concentrazione dell'attenzione sul mantra inibisce la produzione di pensiero involontario.
 
 e
 
 sulla
 
 respirazione
 
 E quindi permette una maggiore concentrazione sul significato del mantra. Che così si incide più profondamente nella memoria. Questa è la ragione per cui consiglio ai miei pazienti del training afflitti da pensieri continui e compulsivi di recitare più volte nel corso della giornata il mantra della trasformazione. Il pensiero compulsivo è prodotto dalla tensione, che è effettivamente uno stato di tensione elettrica delle reti neuronali del cervello e del sistema nervoso. Un buon metodo per la riduzione della tensione è effettuare otto respiri profondi fino a calmare il respiro.
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 un buon metodo per la riduzione della tensione è fare otto respiri profondi fino a calmare il respiro Anche questo, va fatto più volte nel corso della giornata. La concentrazione sul respiro e sul significato del modalità tecnica della recitazione del mantra della la concentrazione sul respiro e sul significato del modalità tecnica della recitazione del mantra della
 
 mantra costituisce la trasformazione. mantra costituisce la trasformazione
 
 La recitazione mentale del mantra della trasformazione associata alla respirazione yogica fa parte integrante della psicoterapia evolutiva. 141 la recitazione mentale del mantra della trasformazione associata alla respirazione yogica fa parte integrante della psicoterapia evolutiva Ne costituisce una parte importante che va praticata il più possibile. Ma c'è un'altra cosa, bambino in adulto. L'esperienza.
 
 importante,
 
 nel
 
 processo
 
 di
 
 trasformazione
 
 da
 
 142 L'esperienza Abbiamo visto che in natura attraverso l'esperienza.
 
 la
 
 personalità
 
 adulta
 
 si
 
 costruisce
 
 Infatti nel processo naturale di crescita l'autoimmagine adulta è il risultato dell'esperienza. Ed è l'esperienza, che convalida la presenza della personalità adulta. Il costruire l'autoimmagine adulta attraverso la psicoterapia evolutiva permette di eliminare i sintomi della nevrosi infantile. Ma è comunque l'esperienza, quella che porta a definitivo compimento il processo evolutivo della personalità adulta. L'apporto della psicoterapia evolutiva all'evoluzione individuale è creare un'autoimmagine adulta che permette di accedere, all'esperienza di adulto. È un trampolino che permette al pulcino di prendere il volo e diventare un'aquila. Ma è l'aquila, che deve volare, non il trampolino. è l'aquila, che deve volare, non il trampolino Quindi è il soggetto, che deve fare l'esperienza di adulto. Non il terapeuta. Si presume che il terapeuta l'abbia già fatta.126 Già la pratica dei tre poteri che il soggetto sviluppa nel corso 126 O meglio, si spera. Il fatto che molti "bambini" si mettano a fare gli psicoterapeuti per un bisogno di autocurarsi o di sentirsi dei
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 padreterni è un'anomalia che fa parte del sistema. Come la corruzione per i politici. Ma vale anche per insegnanti, educatori, assistenti sociali, giudici e quant'altri. Incredibilmente a tutti questi pericolosi operatori lo Stato fa esami per accertare le conoscenze culturali e la negatività all'HIV (anteriormente all'assunzione, poi mai più) e non fa loro nessun esame per accertare la maturità psicologica o semplicemente la sanità mentale. Con le conseguenze che vediamo. 143 stesso della terapia per realizzare la sua costituisce un'importante esperienza evolutiva.
 
 autoimmagine
 
 adulta
 
 Ma una volta guadagnata un'autoimmagine adulta di sé, il soggetto dovrà metterla in pratica. Quindi dovrà realizzare una situazione ambientale tipica dell'adulto. Questa enunciazione teorica è confermata da testimonianze concrete: Per quanto riguarda il diventare ADULTI (e oggi non è poco), il training dà la possibilità di farlo, ma sta al soggetto metterlo in pratica. In qualche anno si può diventare ADULTI. Ovviamente va vissuto LO STATO DI ADULTO, che significa semplicemente affrontare la solitudine e mantenersi economicamente e non continuare a stare con i genitori e farsi mantenere. (Mark811, 20 gennaio 2009, Forum del sito www.giuliocesare-giacobbe.org) Lo stato di condizioni.
 
 adulto
 
 è
 
 caratterizzato,
 
 come
 
 abbiamo
 
 visto,
 
 da
 
 due
 
 L'autonomia e la capacità di sopravvivenza. Dovrai dunque allontanarti dai genitori, vivere da sola o da solo e mantenerti economicamente. per diventare definitivamente adulta o adulto devi allontanarti dai tuoi genitori vivere da sola o da solo e mantenerti economicamente L'automantenimento equivale a ciò che in natura è il procacciamento del cibo. E quindi è assolutamente necessario trovare un lavoro. è assolutamente necessario trovare un lavoro Non ha nessuna importanza il lavoro che fai per renderti economicamente indipendente. non ha nessuna importanza il lavoro che fai per renderti economicamente indipendente Essere schizzinosi riguardo al lavoro è infantile. essere schizzinosi riguardo al lavoro è infantile 144 L'adulto si adatta a qualsiasi lavoro. l'adulto si adatta a qualsiasi lavoro Un lavoro umile, manuale, per iniziare va benissimo un lavoro manuale per iniziare va benissimo Anzi è molto utile.
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 Permette di apprendere l'umiltà, la resistenza alle frustrazioni, la tenacia, la forza e la volontà di lotta. Tutte doti importanti negli adulti. Diventata una persona di successo ti potrai vantare di avere iniziato dal basso. Dalla gavetta. Come molti. Una volta negli USA, quando erano era una nazione pionieristica, i presidenti delle grandi società e persino della nazione si vantavano di avere avuto un'inizio duro.127 Il lavoro inizialmente ha soltanto questa funzione: renderti economicamente indipendente. inizialmente il lavoro ha solo la funzione di renderti economicamente indipendente Ed è una funzione fondamentale. 127 "John Davidson Rockefeller senior, figlio di un venditore ambulante, fonda la Standard Oil. Al nipote, Nelson, terzo figlio di John Davidson Rockefeller junior, l'unico figlio del patriarca, "viene inculcata da subito una profonda etica della responsabilità: chi più ha deve contribuire al bene collettivo. Inoltre, nonostante l'enorme ricchezza della famiglia, gli è insegnato che il denaro si guadagna lavorando duramente e che il modo migliore di usarlo è aiutare il prossimo." (http://biografieonline.it/biografia.htm?BioID=1246&biografia=Nelson+Rockefeller) "Henry Ford, figlio di agricoltori di origine irlandese, dopo avere ricevuto soltanto una formazione elementare, inizia a lavorare come macchinista tecnico in un'industria di Detroit." (http://biografieonline.it/biografia.htm?BioID=1468&biografia=Henry+Ford) Roosevelt frequenta "la scuola più prestigiosa d'America, quella di Groton, nel Massachusetts, un istituto retto in modo rigido e che impartisce un insegnamento severo e rigoroso." (http://biografieonline.it/biografia.htm?BioID=41&biografia=Franklin+Dela no+Roosevelt) Kennedy riesce a 24 anni ad arruolarsi volontario in Marina nonostante fosse affetto da osteoporosi alla spina dorsale (morbo di Addison) e "mentre infuriava la seconda guerra mondiale, partecipò a diverse missioni nel teatro del Pacifico e conseguì il grado di tenente di vascello e il comando di una PT-109 (piccolo e pericolosissimo lanciasiluri)." (http://it.wikipedia.org/wiki/ John_Fitzgerald_Kennedy#Infanzia_ed_educazione) 145 Soltanto una volta raggiunta l'indipendenza economica potrai pensare alla carriera. soltanto una volta raggiunta l'indipendenza economica potrai pensare alla carriera La vita la si comincia dal basso, non dall'alto. Come i grattacieli. la vita come i grattacieli si comincia dal basso non dall'alto 1 Si diventa generali partendo dalla truppa, non dall'ufficio di Stato Maggiore. Infatti prima si diventa adulti e poi si fa carriera. Il contrario non funziona. prima si diventa adulti e poi si fa carriera il contrario non funziona
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 Il il il il
 
 diventare adulti è in assoluto la prima cosa da fare nella vita. Tutto resto viene dopo. diventare adulti è in assoluto la prima cosa da fare nella vita tutto resto viene dopo
 
 Se non si diventa adulti, la vita si trasforma in una tragedia. se non si diventa adulti la vita si trasforma in una tragedia La prima cosa da fare dunque è sviluppare la propria personalità adulta. Emanciparsi. Questa procedura, una volta valore morale e sociale fondamentale, oggi ha perduto persino il suo significato. Molti giovani non sanno nemmeno cosa vuol dire, emanciparsi. Vuol dire rendersi indipendenti. Prima economicamente e poi affettivamente. 146 occorre rendersi economicamente e affettivamente indipendenti E quindi trovarsi un lavoro e non farsi più mantenere dai genitori. Ma c'è un'altra condizione esperienziale, necessaria alla costruzione della personalità adulta. La solitudine. la solitudine è la condizione necessaria alla costruzione della personalità adulta Perché solitudine significa indipendenza affettiva. solitudine significa indipendenza affettiva Cioè non avere bisogno di essere amati per essere felici. La solitudine, terrore del bambino, è per l'adulto la garanzia della sua libertà. La libertà è per l'adulto un bene supremo. la libertà è per l'adulto un bene supremo Libertà di gestire la propria vita secondo i propri gusti e i propri interessi. Il bisogno di libertà è il segnale che il processo di crescita verso lo stato adulto sta cominciando. il bisogno di libertà è il segnale che il processo di crescita verso lo stato adulto sta cominciando Quindi l'adulto nella solitudine ci sta benissimo. Possiamo addirittura usarla come test. Quando sarai in grado di vivere la solitudine con piacere, la personalità adulta sarà definitivamente radicata. quando sarai in grado di vivere la solitudine con piacere la personalità adulta sarà definitivamente radicata
 
 tua tua
 
 La solitudine è infatti l'esperienza cruciale per la radicalizzazione della personalità adulta. 147
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 È l'esperienza della solitudine, infatti, a realizzare compiutamente la personalità adulta. Perché l'esperienza della solitudine traduce in azione reale il lavoro psicologico fatto con il training. La solitudine è dunque un'esperienza che il soggetto deve fare per rendere definitiva la propria personalità adulta. la solitudine è un'esperienza che si deve fare per rendere definitiva la propria personalità adulta Nella solitudine infatti si realizzano i poteri dell'adulto. Autostima, indipendenza, gioia di vivere.128 nella solitudine si realizzano i tre poteri dell'adulto: autostima, indipendenza, gioia di vivere Sì, gioia di vivere, perché la libertà permessa dalla solitudine ci permette di fare qualunque cosa. Per solitudine non intendo il ritiro ascetico in una grotta o in una foresta. Anche se una volta tradizionalmente questo si faceva. Intendo come ho detto il non avere dipendenze affettive. Il non avere né coniugi, né fidanzati, né figli, né genitori, né cani, né gatti, né pesci rossi da cui dipendere. Cioè non avere bisogni affettivi. La solitudine è liberazione dai bisogni affettivi. la solitudine è liberazione dai bisogni affettivi E la liberazione dai bisogni affettivi è una forma di felicità. la liberazione dai bisogni affettivi è una forma di felicità Altrimenti la vita è un tormento. Per il bambino la solitudine è un inferno insopportabile. Perché egli ha perennemente bisogno di assistenza. Che per noi umani significa bisogno di essere amato. 128 Tutta l'agiografia descrive esperienze di solitudine come esperienze di crescita interiore. Anche lo Zarathustra di Nietzsche, che rappresenta non il superuomo ma l'adulto (superiore alla massa degli uomini bambini) che si è liberato dal bisogno di un genitore (e quindi di un dio), si presenta come un eremita, uscente da un'esperienza di solitudine. 148 Ma la soddisfazione di questo bisogno, come si sa, è molto difficile da ottenere. Spesso è impossibile. Da qui l'infelicità cronica del bambino. Solo l'acquisto dell''autostima, quindi il bisogno affettivo.
 
 elimina
 
 il
 
 bisogno
 
 di
 
 assistenza
 
 e
 
 E' questo, che permette di vivere la solitudine come felicità.
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 La felicità dell'indipendenza affettiva deriva non soltanto dall'avere stima di se stessi e quindi dall'essere centrati su se stessi e non sugli altri. Dal non fare derivare la propria felicità dagli altri ma soltanto da se stessi. Ma anche dall'essere in grado di affrontare tutte le difficoltà senza l'aiuto di nessuno. occorre arrivare a essere in grado di affrontare tutte le difficoltà senza l'aiuto di nessuno Il che rafforza l'autostima. Questa, è la felicità dell'autoaffermazione. La felice. l'adulto è felice
 
 dell'autocentramento, dell'indipendenza, e felicità dell'adulto. Perché l'adulto è,
 
 Certo l'adulto non è completo, dal punto di vista umano, cioè morale. Gli manca l'amore per gli altri. La dedizione agli altri. Questa è una caratteristica propria del genitore. L'adulto è un prodotto perfetto per la sopravvivenza. Di sé, ma non del gruppo sociale. È per questo, che lo stato adulto si può considerare uno stato intermedio nell'evoluzione completa dell'essere umano. Il prodotto finale, dal punto di vista della natura e della sopravvivenza della specie, è il genitore. Ma resta il fatto che lo stato di adulto costituisce un enorme passo avanti nell'evoluzione psicologica rispetto allo stato di bambino. Perché l'adulto si è liberato dallo stato di sofferenza cronica proprio dei bambini. 149 Dovuto al bisogno inesauribile affrontare le difficoltà da solo.
 
 di
 
 assistenza
 
 e
 
 all'incapacità
 
 di
 
 Autocentramento, indipendenza e autoaffermazione sono le grandi conquiste fatte dall'adulto. E autocentramento, indipendenza e autoaffermazione si conquistano con l'esperienza della solitudine. Questo non significa certo che l'adulto non abbia una vita sociale. Al contrario, la vita sociale dell'adulto è molto più intensa di quella del bambino. Che sta attaccato a qualche "genitore" e frequenta soltanto lui.129 È anche più intensa di quella del genitore. Che dedica la sua vita ai suoi bambini e solo a loro. Gli amici sono molto importanti, per l'adulto. L'amicizia, per l'adulto, è sacra.
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 l'amicizia per l'adulto è sacra Si può persino dire che soltanto l'adulto, è capace di vera amicizia. La letteratura classica è piena di esempi, a questo riguardo. E anche di esaltazioni e di trattati specifici. Perché è disinteressata. L'amicizia, non la letteratura classica. Infatti l'adulto confortato. Se li fa per piacciono.
 
 il
 
 non
 
 si
 
 piacere
 
 fa
 
 amici
 
 per
 
 dell'amicizia.
 
 essere
 
 E
 
 amato,
 
 perché
 
 assistito
 
 quegli
 
 amici
 
 o
 
 gli
 
 L'adulto è l'unica, fra le tre personalità naturali, a godere davvero della socialità. Non avendo famiglia, la società è la sua vita. Ma se l'esperienza della solitudine è la prova cruciale, per la realizzazione della personalità adulta, qual è allora il ruolo della psicoterapia evolutiva? L'allontanamento dai genitori, la solitudine, l'autoaffermazione, sono stati esistenziali.
 
 la
 
 sopravvivenza
 
 e
 
 Ma a essi corrispondono degli stati psichici. 129 Situazione tipica degli innamorati o dei coniugi "bambini", che si chiudono all'interno della coppia e tagliano tutti i rapporti sociali nell'illusione di "bastare a se stessi con il loro amore". 150 Con essi il bambino si sente allontanato, separato, non più assistito e quindi non più dipendente dai genitori. Si sente solo. Si sente impegnato a lottare per sopravvivere, per dominare il proprio territorio, per autoaffermarsi. Se anche sussistessero quelle condizioni esistenziali ma egli si sentisse ancora legato ai propri genitori. Non si sentisse solo ma ancora protetto da essi. Non si sentisse tenuto a lottare per autoaffermarsi ma si sentisse ancora assistito dai genitori. E quindi esonerato da questo obbligo. Egli non vivrebbe in realtà lo stato di adulto. Che rimarrebbe soltanto una circostanza esistenziale priva di riscontro psichico.
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 Vediamo quindi che lo stato di adulto è fondamentalmente psichico. lo stato di adulto è fondamentalmente uno stato psichico Anche se questo stato situazione esistenziale.
 
 psichico
 
 è
 
 normalmente
 
 il
 
 uno
 
 risultato
 
 stato
 
 di
 
 una
 
 Ma ciò che conta è il risultato, non il procedimento. Se il bambino riesce ad allontanarsi, a separarsi, dai genitori, anche soltanto psicologicamente. E quindi a sentirsi solo, non più dipendente da essi, non più assistito. E dunque a sentirsi nella condizione di dovere provvedere a se stesso. A sentirsi impegnato a lottare per la propria autoaffermazione, invece che attraverso una situazione esistenziale, attraverso un convincimento di separazione, di solitudine e di bisogno di autoaffermazione. In questo caso i requisiti dello stato di adulto si potrebbero dire effettivamente presenti. E dunque lo stato di adulto effettivamente realizzato. Quindi l'allontanamento dai genitori la solitudine e l'autoaffermazione possono essere anche soltanto degli stati psichici 151 È per questo, che la psicoterapia evolutiva riesce a ottenere il risultato di sviluppare la personalità adulta anche in assenza di una reale esperienza di solitudine ed emancipazione. Ma com'è che opera, la psicoterapia evolutiva, a livello psichico? Quale è la sua dinamica? Lo andiamo a vedere nel prossimo capitolo. 152 La dinamica della psicoterapia evolutiva In uno stato psichico interagiscono tre mondi: 1. il mondo della realtà; 2. il mondo della mente cosciente; 3. il mondo della memoria inconscia. Lo stato psichico si manifesta nella realtà con un comportamento. Esso si presenta nella mente cosciente ma è determinato condizionamento inconscio formatosi nella memoria inconscia.
 
 da
 
 un
 
 E' appunto un condizionamento inconscio, quello che determina lo stato psichico di adulto, così come lo stato psichico di bambino. Nella strutturazione naturale della personalità adulta, condizionamento inconscio deriva da una situazione esistenziale.
 
 il
 
 STRUTTURAZIONE NATURALE DELLA PERSONALITÀ ADULTA MONDO1 comportamento situazione esistenziale /v
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 realtà MONDO 2 mente cosciente MONDO 3 memoria inconscia condizionamento
 
 stato psichico Inconscio
 
 153 Ma uno stato psichico può essere prodotto anche da un condizionamento cosciente. In quanto un condizionamento cosciente può determinare un condizionamento inconscio. È precisamente un condizionamento cosciente, ciò in strutturazione terapeutica della personalità adulta.
 
 cui
 
 consiste
 
 la
 
 La suggestione terapeutica passa infatti attraverso la mente cosciente, per costruire il condizionamento inconscio che dà luogo allo stato psichico di adulto. Il quale è in questo caso il frutto di una suggestione e non di una situazione esistenziale. STRUTTURAZIONE TERAPEUTICA DELLA PERSONALITÀ ADULTA MONDO1 comportamento realtà MONDO 2 stato psichico mente cosciente condizionamento cosciente MONDO 3 memoria inconscia inconscio condizionamento Ovviamente una situazione esistenziale di allontanamento dai genitori, di solitudine e di lotta per l'autoaffermazione è un fattore formidabile, di formazione del condizionamento inconscio. Con la costruzione dell'autoimmagine adulta attraverso un processo cosciente di condizionamento inconscio si ottiene tuttavia lo stesso risultato. L'unica condizione necessaria è un continuo rinforzo. Che nella situazione esistenziale è costituito dal vissuto continuo dello stato di adulto. Analogamente alla costruzione terapeutica dell'autoimmagine adulta si può attuare una costruzione terapeutica della situazione esistenziale dello stato di adulto. 154 È utile ad esempio la visualizzazione di un'immagine adulta di sé nell'atto di allontanamento dai genitori e di installazione in solitudine in un luogo che necessita un impegno di difesa e di attacco ai fini della sopravvivenza, nonché di azioni mirate all'autoaffermazione. Cioè la riproduzione immaginativa della situazione che realizzare. occorre immaginare la situazione che si intende realizzare
 
 si
 
 intende
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 La riproduzione immaginativa della situazione reale tende infatti a porci nella condizione di affrontare la situazione reale come già vissuta. E quindi sviluppa le capacità reattive e comportamentali adatte a essa. Per il principio che l'inconscio, il motore della nostra personalità e della nostra vita, non distingue fra esperienza reale ed esperienza immaginaria. l'inconscio non distingue fra esperienza reale ed esperienza immaginaria È per questo, che la psicoterapia evolutiva funziona. 155 «La paura è una sega mentale» di Giulio Cesare Giacobbe Mondolibri S.p.A. Finito di stampare nel mese di febbraio 2011 per conto di MONDOLIBRI S.p.A., Milano presso MONDADORI PRINTING S.p.A. Stabilimento N.S.M. Cles (TN) Stampato in Italia - Printed in Italy LA PAURA È UNA TIGRE. CHE CI INSEGUE PER TUTTA LA VITA. MA È UNA TIGRE DI CARTA. UNA GRANDE SEGA MENTALE. PERCHÉ QUASI TUTTE LE NOSTRE PAURE SONO IMMAGINARIE. QUESTO LIBRO TI FA VEDERE COME LIBERARTENE. PER SEMPRE. 8022264794954 794958
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